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l'.lie è accailulu a Siilniu-liiioiia è stalo italo ili cspri- 
na? l'orcliè la vita ili uua'iiin si sui suoi iiik-ri-ssi, siil- 
traiKiuilla lòltà ili provincia |la sua tli^iiilà, sul suo avvi'* 
è siala airiinprovviso scoli- nirc. I.a inolia prorontla clic 
volta (la una ventala «li lia fallo scallarc la popola¬ 
ri volta, clic ha portalo {«io- /.ione, di là dal pretesto oc¬ 
vani e donne, operai ed eser- casionale è il principio 
centi, pacilici professionisti delle aiitonoinie locali e de- 
e intellettuali, fun/ionari e eli ordiiiaiiienti regionali, 
nia‘>(4ii)renti, a sccilderi tulli che sta scrilfo nella (àisti- 
insicnie per le sliadc, a ^;ri- tn/ione. Nell’anihilo di una 
dare e a haltersi contro il nej>ione ahru//.ese autono- 
jnefelto e contro la polizia ma, anche le ipiestioni del 
con tulle le armi disponihi- deeeniranienlo aniniinistrali- 
li. lino a ipielle più curiose 'o, dei rapporti con lo ,Sta- 
che rinvenliva popolare sa to, accanto a ipielle di fondo 
mettere nelle mani di una che si^ esprimono nella pa- 
popola/ione esasperata, a rola d’ordine unitaria della 
rompere insomma in modo rinascila, avretihero trovalo 
c<)si clamoroso con lo Stalo una loro composizione, ima 
di cui pure essi si sentono via di soluzione. Nla da dieci 
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DOMANI A VENEZIA L’INIZIO DEI LAVORI 


Aneso nel mondo politico 
pe r il congresso del P. S . 1. 

Il sorprendente atteggiamento della stampa borghese in collegamento coi capi del PSDI • Una arti* 
colata operazione contro i socialisti • La famosa ietterà di Saragat a Morgan Philips su Pralognrn 


^ 'kll 


parte iiile^raiilcV 

•Non haslano di certo l'iro¬ 
nia dej^li inviali speciali e 
i hozzelti veristici tipo la 
« f^iierra dei santi » sui (piali 
.si è shiz/arrila la (piasi to¬ 
talità della stampa italiana, 
per rispondere a ipiesli in¬ 
terrottali vi. .Noi, che ahhia- 
mo deiinncialo, con cifre di 


anni, le le.ittti di attuazione 
della ('.osliluzione in ipieslo 
senso sono ferme. .N’e sono 
responsahili primi i demo- 
cristiani, che ancora l'altro 
■giorno volavano con le de¬ 
stre per ritardare la loro 
approva/ione, e che hanno 
voluto oslinataiiK'iile mante¬ 
nere allo Stalo il suo volto 
arcigno c ostile: ne sono re- 
sponsahìli coloro i he alla 


,.er se inipressioiiaiili, le 

condizioni dell economia di „ 

,Suhnona e dell intera zona.. . 


.•o .o.z.ou. ..e.i iu.......... W. orazione ■■overnaliva 

,Suhnona e del intera zona, sacrificai.^ sisleniali- 

sianm in p ado .li ' cdei e i ,.,.,-,0,,,,. 

( lo che \ c .d fondo dii .1 11- ijsmo e delle atiton.ìniic lo- 


volta, con lutto ciò che essa 

lini) avere di distorto c nei 

mezzi c nettli oliiellivi ini- " ‘ ’ 

mediati: i dneniila disoceii- ’V.*.-i'' 

pali su '20.1(1111 ahitanli; le o0i''';<- ùa 

piceole e sole fahhriclie del- 

la città chiuse quasi tulle ne- itnamenlo 1 

eli ultimi anni; la vena aper- 

la e .saiittiiinante dei li.1100 ' 

e in i " r a t i nel dopoguerra {1‘’ 

verso r.\uslralia, il (’.aiia.là. idtuazioiu 

il Venezuela, le miniere del 

Ik'lftio; la miseria .leU'aftri- p'X', 

coltura, la fu-a dalhi terra; ‘“.‘V*'' 1 

e ancora, la .lehidezza or;>a- 


cali enunciati nei loro pro- 
l<raninii. 

(’oniro la miseria c per la v- 
lihertà: dai fatti di .Suhno- 
Ila viene .hinqne un inse- : 
filamento precis.» anche per 
noi. lissi ci dicono che le ^ 
aulonomie. le Itei'ioni. le 
halla^lie democratiche per 
rattiiazioiie della C.osliluzio- 
ne. non .sono nn tema mar- ' * #J 
sminale, ma un elemento di ^ 

fondo per determinare h' al- . - -- 
leanze .Iella classe operaia 
nelle situazioni nuove che ' 

...i^iii giorno si manifestali.>. j 

e per p.irlarc avanti la vita 
.li tntt.) il Paese, con le sue 
complessità c le sue con- ****®®® 
Ira.l.lizi.mi. 81' 
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ì,- 


una sene 


Cianica di tulle quelle che si iinoM' c.i. 

deli.lisc.m.. le infraslrnllnre: "«f»'restano 

le sira.le. le c..niunicazioni. ‘“. 'V ,.'’' i T ’ì' ' 

le arterie in.lispensahili lur 

' V'"” ' ' ' 

sellali.lo nnoM liis.i^iii e 

nuove as])irazioni destinale -: ;_ 

inevìlahilmenle a co'zzare 

contro tutto ci.'» che è un __ _ * 

dro dc.solantc della ■ ■ ■ %I10 Sf I 

ria meridionale, clic si ri- 
]ielc — pur sotto forme inlì- 
nitamenle varie, di.si’rejiale. * * ^^^ ,^* 
complesse ~ di 

]»rovincia, di comune in co- UnI H ■ 4MP^rf 

Illune; c la realtà contro la 

quale a nulla serve la de- ——— 

ma;;o.i;ia del « meridionali- § nn^i 

sino » }*overnalivo. * *'*^''* fJUri 

Meco Sulmona : una delle POStG- © fc/c 

« cento città » d’Italia, dalla _ 

strultnra ina(lei>uata alla vi¬ 
ta moderna, con un celo di perrO'VÌG 
media e piccola horKhesia __ — — 
sproporzionato alla reale vi- ■ . ■ , 

ta economica, ir questo ce- ‘ forovien .scendono nuo 
lo che .là alla miseria ,,11 m sciopero II rei 

v.dio di di;.Miilà ma anche di rivolto dall, 

rassegnazione, neplilali ili I al fiovcrno. perche nc 
liarrocchia o nolahili litie- '^nnimi 1 punti di maggiori 
rali, proprietari di poche nitrito e giunga ad una so 


Sl'I.>I(IN.\ — r.i .•nificcliio (ll■s(■^l<l iirrslilliito «In iin.i piilt.ielia rtl niltilari «• e.ir.ililiiii-i I 


falli. Malagodi e Segni, con 
un oljiettivo: c conquista¬ 
re » d PSl al < centrismo >, 
fall' del processo di * mii- 
(ìi'a/ioiie s.iciahsta » non 
im.i --trmneiit.i di ai.m/ata 
.lei ni.nimento pop.daie e 
di ..Ilei natii a ,d p.iteie 
.‘lei leale e lii'i ghese. e 
lU'ppitie lo stiuniento di 
un m.liii//o 111 qualche 
m.i.l.» I ilormatoie. ma d 
mt‘//o di rottiiia .lello* 
-•elm‘1 ameiilo opi'iai.i e . 1 .'- 
moei.Ille.) e. in p.iii tem¬ 
po. ih indcholim.'iilo dello 
^1 e---.o I ’ .S 1 

L’Espresso liicla la ninna¬ 
mi centrista 

j t.ii iiiiimuTii c/ie .‘ti sin 
sriliii>i>iiinli> tu tiiirsli plor¬ 
ili ila parte dei sostenitori 
(letta t)()/ili.(i centrista 
scrive in pioposito il set- 
tiimmide i'.spresso — è iti 
attirare eoa eanteta e (ira- 
dnatiià .Venni nella ni.n/- 
(itiirama (/nreraatira . . . 
Dopo il eonnresso ili l'enc- 
ria il inInisti’rii Sef/iii eer- 
rehlie rinforzato con l'en¬ 
trata d e i re/ialihlieani. 
mentre nello stesso tem¬ 
po i .s'orialdemoeratiei do- 
rrehliero ilare al l'St eon- 
ereti affidamenti che la 
Il iiilirazioiie. prima o poi, 
SI farà In questo modo il 
l‘SI. sempre |>in soiiiieiato 
lini roiiiiinisti. risai tereh- 
he rolleoalo con il porer- 


e postelegrafonici proclamano 
di scioperi per i prossimi giorni 


! treni partiranno con mezz’ora di ritardo ii 16 e ii 17 - 24 ore di astensione dai /alloro a//e 
Poste e telegrafi H 18 e ii 25 febbraio - Anche i maestri elementari si apprestano alla lotta 


I ferrovieri sceiiiloiio nuo- 
\anientc in sciopero. 11 rei¬ 
terato invito rivolto dallo 


basa dovevano esseie deli- iota turni obbligatoli fino a modo soddisfaceiUc. si aiigu- tato di discutere con i sin- 
iiitì c applicali fin d:d 1. In- 5G-G0 ore seltiinaindi (. ra che il buon setis.» abbia a dacati. malgrado gli impegni 

glio 1950. 1" già in questo Ciucila pioclatnat:i dallo prevalere teiiipe.stivamciitc presi fin ilaU’ottobre '50, le 
ritardo uno dei motivi ih SFl e dunque un’tizione sin- e che non siano ulterior- questioni che più stanno a 
nndcoiilento dei fenovieri. ducale alla base della quale mente deluse le aspettative cuore alla categoria. Il go- 


1 punti sui quali si decide si trovano essen/iali motivi del personale» 
la vertenza sono peialtro. di carettere economico e nor- 
coine c .stato detto altre voi- motivo. POSÌG 

te, la pretesa del governo di Come giustamente c detto ______ 


liarrocchia .i nolahili lilic- eoine c .stato detto altre voi- motivo. 

rali. proprietari di poche * » e giung.i . ma so- pretesa del governo di Come giustamente c dot 

terre inai coltivale, impreii- ^ P aumentare di due anni i li- nel coinunicalu dello SFI 

dilori di aziende .senza ‘ nuli di età per l'andata in ferrovieri intendono «sii 

venire, essi^ espnniono la ^ rini.is o in a i pppsjpuj.^ l;j decisione di non tidineare ancora una voi 


venire, essi esprimono m nndiii ,,p„eioiic l- 

realtà di un'economia agra- inascoltato. mnnre Io c 

li-i .iri-olr-il-i ifw-inii-i- di tl i n leiifli ni. ilollii vi-iiiiiP iw ... - ... ^.... ... ,.—.- ... ciiiil-ii -.In -iiloroKt» -ill-i CCOIIOIIIICO e llUllliail- l-.-,,.... 

11,1 anilr.il.i. ii i.ipaii I l i. icna.irio Hello -^ciopc ,„acchinisti e al personale lotta programmate sono sta- "Ci sinilaiato aderente alla principali riguaidano •>' «li'-'h saia .sottoposto, pri- 

prodnrre i capitali iiccessai i io c il seguente. .Martedì 12 .-i-ineinute I-i ileruriT/ioue te escnnitite ni solo fine di CGIL ha proclamalo 24 ore . ii»,uaiii.iiiu i i i 

ó lino «leiI.iM. o I.imlenio di fehiin.o -lotìoenrie.-^.ì.,,. il ' decuna/ioiie le escogiiaie ai .sino ime in i ,o r t tutta la v;isla categoria dei ni;i di li.s.sare la datii del sin 

d-.ié iu-..si Jlliv i di i vil H H^ori? ner n ez^ cottimi agli operai che danneggiare il meno possi- jh scioFiero per il 18 feb- sinistalori. procac- eventuale ritorno in Liiropa 

d.iic piospi Itila all.i Ml.i o- lavoro per mezza g ornata 3 . q,nil;, bile i viaggiatori, pur nella braio a cui parteciperanno*. inoiiadrati nelli fili -imi.-, itnlnn. -.vee-.n. 

* :'**•,. ‘'-V*.'!' '' f ' ^ ' .'P****P'-* *. della |j|.p jjI necessita di una inderogabile circa 50 000 postini, guar- '-insili ni 1 Data là n t ' 1 ' . i 

che li ha portali a nhcllarsi > razione, dee i impianti elei- rivendicazioni pre.ssioiic sindacale vei.so la diafili. operai, autisti ecc ‘es'o, ^-ibl ^ I n, l i- " •'‘•'l’-'*'«e <h inviar- 

Dietro la questione « cl di- trici. dei collaudi, dell Isti- , accolte non porte- nropri i nniministrazione Altre 24 ore di sciopero si ri'S’Pous.iUilita dii loro l.i g|, ,| pn.fessor P riigoni. af- 

slrcllo-soppresso, c dell indi- luto sperimentale, dei nia- certamente un cc- «Il Sindacalo ferrovieri svolgeranno il 25 febbraio'*’™ V"*’ hnche Io specialista pute.ssi 

nppiovvigionamenti. cessivi, aggiavio al bilancio italiani ~ conclude il co- e ad esso parteciperà il per- . nnMulri.Mc^^ ‘Irà’ ' 


1- motivo. PostG *‘^'*^*^ accessorie senza te- l’echino, in seguito a 

di Come giustamente c dotto _ nere in alcun conto_ le ri- una complicazione della ma- 

i- nel coinunicalu dello SFI i r sindacati.’ lattia polmonare che lo ha 

in ferrovieri intendono ‘j' " idono 'Sne rivendicazioni dei po- colpito aH’inizio di diceni- 

m tolineare ancora una volta stelegrafonici .sono di caiat- bre. Fgli ha deci.si, di atten- 

ai che le particolari forme di S'".*-- i-omiiau, ceiur.aie economico e iiurmati- ‘Icie i risultati deeli e.sanii 


pagare lo * straordinario » ai che le particolari forme di 
macchinisti e al personale lotta programmate sono sta¬ 


vo. Le principali riguaidano quali saia .sottoposto, pri- 


che li ha portali a ribellarsitrazione, deeli impianti clct- 
Diclro la questione del di- trici. dei collaudi. delFlsti- 
.slrcllo .s,,pprc.sso. c dcll’iiidi- tuto sperimentale, dei ma- 
gnazioiic di tutta la citta per gazzini appiovvigionamenti. 
gli impegni \iolali dal govcr- del cantieic iniezione (in 

no c per la brutalità dello 


gu.izioui 'V ‘ gazznii appiovvigionamenii. cessivi, aggiavio al bilancio italiani — conclude il co¬ 
gl '■'1* j. [del cantieic iniezione (in dello Stato, si ageiunge l;i niunicato — che nei suoi 

1'.? iiil V,.' • \iiniiiiii ilàll-i 1,0-1*’*'.*^^*’ ultiiiii settori sono uiancata soluzione di una se- documenti, ai (inali il eover- 

IDi i si i * hi**r»-illà dcll i ere-• 'sciopero anche rie di altri problemi, firmi,, no n(,n ha ncpfmie risfiosto. 

‘ ‘ J I ' tecnici). Si asterrà pure fra 1 ipiali la tìssa/ione di ha mostrato senso di mode- 

si.i II I misi ini. |,lal lavoro il fiersonale di m) orano massimo di lavori, razione ed lia suggeriti, firo- 

mìa'e‘'dlTnvc!l^^^^ clie non supeii le 48 ore posto che pe^ettono di ri- 

. .. , X- I /• Giovedì 14 uno sciopero .settimanali (oggi vi sono an- solveie (picsta vertenza in 

.Sud rispetto al .Nord. (.r.;.-|^,j 

sa SUI celi medi di L.era il personale dirigente - ' 

atmosfera ancora 


srciilu niisuriii. <lrl i^^vuro il personale di 

sempre piu grase dell eeono-| 

mia e del livello di vita del sciopero 

.Sud rispc lo al .Nord. .r|i-l ! 

sa SUI celi medi di M■'v^L.era il personale dirigente 
fiiccolc citta, come .sugli , 1 n . - ■ 

.b arili nuclei di classe ope-l*** c.-ecutivo delle stazioni cj 
,, , gli a.-'Siintoii di stazione e: 

raia e sulle 'aste iiiassel pa.-apg: a livello de. 

eonladme il Pcso ùvl t.menti centro-set-i 

tuo dei ni<,nop(,li e di una' , ; 

fiolilie,-! elal,orala fuori ci ^ . 1- 


vei.so la diafili. operai, autisti ecc 
izioiie. Altre 24 ore di sciopero si 
ferrovieri svolgeranno il 25 febbraio 
le il co- c dd essi, parteciperà il per- 
nei SUOI sonale di ruolo e degli uffici 
il gover- locali ed agenzie (circa 

• risfiosto. lOOmila lavoratori), 
di mode- La decisione della Fede- 


ichc non siipcii le 48 ore fioste t 
14 uno scioficrolscttimanali (oggi vi sono an-1-olveie 
jier turno cfTct-i_ 


oro razione ed Ila suggerito firo- razione dei postelegrafonici 
ore fioste che permettono di ri- (FIl’) ricade inteiamente 
an- -olveie (picsta vertenza inisul governo die -‘=1 e idìii- 


Domaiii si afiie a \die- falli. Malagodi e Segni, con no e si Iroeerehhe aitto~ 

zia il .NX.NIl Congiesso un oliiettivo: «conquista- nidliciinienle a far inirte 

del l’S 1. Keiini ha tenuto re» d l’Sl al «centrismo», della niapiiioranza (joeer- 

ieri. in vista di tale eveii- faie del firocesso di «uni- natiea ». Aggiunge fini 

li», una lelazioiie albi Di- lìca/ioiie socialista » non l’F.sj,rc.s\so die. naliiial- 

lezioiie del Fallito, .intuì- imo -tiiniieiito di av.m/ata menti', questa e una niano- 

p.imlo 1 tei muli della H'I.i- del mo\ imeiito fiofitdaie e v ia ilifficde da realizzai- 

zinne che .quii.i 1 lavKii ih .dtei nativ a .d fioteie si. so|)ialiitlo peidie fue- 

citngre.-'Siiali. I tui'limm.i- idei naie e Imigliese. e siq,fiori ebbe « a,ni hiiona 

11. ipiiiidi. som» 01 mai con- neiqmie lo si 1 iniiento di dose di I rasloriiiisiiio da 

elusi, e ratteiizione di tot- mi mdiiizzo m qualche inirie di iìeiini » 

lo .1 mondo politico itali.i- nudo iihirniam^ 

IH» ctMìvei^t^ MI \ nuv/n (Il lottiiia clelU»* ^ 

Vi coiivt'igt* ratti'iizione sdiieiami'iito opi'iaio e ile- attende dal Coniircsso del 

del mollilo del l.ivon». dei moi-i.itud in t).iii lem- /» V / 

lav(,raloii e militanti so- fio. >h mileholimenlo d,'llo 1 •o.i. 

cialisti che conoscono le sie-.^.o F .S 1 L’eilitoi lale domeiiuale 

f,alile,ilari i ,>sponsahihla - 1 , «Ivi Mes.-aiiiiero e (luello 

che giavaiio sul loro pai- L Espresso mela la ninna* pm i.bi;iijDn.nq. mdica 

tit,,. e ,l('i lavoiatoii ,' ,li'i crii centrista d ciitenuto fiolitii'o ih 

nulitaiiti coimmisti muti (|iiesl.i manovra, die e fini 

ai coiiif,agili socialisti da « I.a miiiiorra che si sta qiu'llo s'ess,, delineato dal 
un iii.scindiliile lutei esse sriliii>i>aiido in iiiiesti pior- recente « ultimatum » ih 

di classo. Vi converge an- ni da fuirfe dei sostenitori Smagai. < Il coiu/resso di 

che. piu che in ogni f,as- della fxilitica cent rista —• Vi'iii'zin potrà forse (/illu¬ 
sala occasione, ralteiizio- scrive in fiiofui.sito il set- ocre — qiotizza il Mi'ssaii- 

ne (li'lle forzi' liorghesi ,• tiiuanale i'sfiresso — è di aero — al ripndio di latto 

(Il governo. attirare co,, calitela c (/ro- d proprio passato putitici/ 

Non e ipiesla. i>ei,>. una daalilà Xeiiiii nella iiiaii- di di>‘ei anni e c.corc cosi 

attenzioiu' disinteiessala e oioranza (loreraalira . . . le basi concrete per mi 

(«tuettiva .Sorpielidente, m Dopo il eonnresso di l',’,,,’- fuirlilo socialista ninlica- 

(fiK'Sta Vigilia congiessila- zia il iniiiistero Sepiii ccr- to ». K contiiiiia « .S’u line 

le. e priipno l’impegno con reldie rinforzato con t'en- principali proldimii il con- 

cui i glandi oigaiii di Irata dei repnhhlieani. lire.sso di Venezia dere 

stanifia liorghesi hanno mentre nello stesso lem~ pronunziarsi: la rottura 

steso una lele di iusiilie. po i .s-oriiildcnocriilici do- de/inilira con i comiinisli 

di fuessioiu. (Il iii'atli. m- rreldiero ilare al l*SI con- e rnnifd'azione con le for- 

torno al coiigiess,» opeiaio ereti affidiimenti che la ze socialiste democraliclie 

siicialista Cosi da deliiiea- n niticazioiie. prima o |)o,, K' iadispeasahile che il 

le senza fini aUiiiia |,iu- si farà In questo modo il l‘SI ilclitiisca nini colta 

(lenza la maiiovia cui liaii- /'.S'f. sempre pia sqiiiicialo /icr simiprc la sati ideolo- 

110 negli ultimi tempi po- dai cimiti aisti. risai tereh- ipii in modo da Iraslor- 

sto man,* Smagai e l’.m- he collenalo con il qoci'r- unirsi ila (orzo socccrsica 

forco costituzionale... 

~ ~ ~ .Anche nel cani fio siiida- 

■ ■ cale tl PSI (' chiamato a 

I m0^ I AMBA riccdcrc la sua azione. Sn- 

Wm m n ■ ■ ■ ■■ ■■ ■■ 

avallare la politica dei 
munisti nei sindacati ». 

• ® ■ A II Messappero aggiunge. 

rossi mi a lor n i 

■■■ porfore imnicdiala- 

- melile alla unificazione so- 

. m m m CÌlI I ì .S t II ». C CllC «pCr IIC- 

QStCtlSIOiìG dCtl IdVOtO etile ridire ti l'onsiderare il 

tari si apprestano aiia iotta J!od!!o di p,n'(''"„o.’"óm!'(o 

--— striniti dorrà c.vsere falla ». 

:^^.u‘r;Sg;^rg^rinq,S Walaparle ^^luuSllìmrà isS aS- 

i ac.iti. malgrado gli impigni ^ n l- •‘-'•di U'>n dovranno di.se,,- 

prcsi hn tlall ottobre 5b. le m OSpodale d PecHinO staisi dalla soddisfacente 

(lucstioni che pm stanno a ^ - formula di centi.) e dai 

cuore alla categoria. Il go- PKCIIINU, 4. Losciillo- suoi presiippo.sti politici cil 
verno Ita anzi nivmto al Se- j-p Curzio Malafiartc e rico- economio-sticiali, compre- 
nato una legge sulle conifie- velato in ospedale da ieri se- si gli attuali bilanci dello 
lenze accessorie senza ti?- i-j ^ J’cchino, in seguito a St.alo. 
nere in alcun conto_ le ri- una conifilicnzionc della ma- 

chiesle dei sindacati. lattia polmonare che lo ha Sì mira alla rottura del 

Le rivendicazioni dei po- colpito all'inizio dì diccm- ParlUo socialisla 
stclegraronici sono di caiat- hre. Fgli liti decis,, di atten- 

Icre economico e normati- deic i risultati degli esami (j*^. p^j aftu, asfielto 

vo. Le princif,ali rìgiiaidaiio •'>' quali sma .sott,,i„,sto. pri- ,|l‘I contenuto f,olitici» di 
tutta la vasta categoria dei ma di lì.s.sare la data del suo (fuesta manovia. il ipialc 
postini, sinistalori, procac- eventuale ritorno in Liirofja afjpaie, oltreclie dall,, .-.les- 
cia ecc.. iiufiiadrati nella Gli amici italiani avevam» -‘^o Mes.snppero. dal Cor- 
carricra aiisiliaiia. Data lo otlvrt,, a àlalafiarte di inviar- riere dclfci sera, dal /’,,f,,,/,, 
responsabilità del loro la- gfj j| professor Frugoni, af- *' ***** Tempo: la richiesta 
voro essi chiedono ili f)as- fìm'lti' Io specialista fiutessc **' *"*'* divisione interna 

sarc nel personale esecutivo, .•■irarlo mima e liiir iute d ‘*^* *’-‘^*' cu'ine gai:mz.ia di 
il che comporterebbe, tra sm, viaggio d. ritorno ni Ita- -'***■—; e ‘i. leale in- 
I altro. In riduzione dell ora- i,j, f,,, scrittore ha declinai,, f' « deànucr-'itiidic 

Son p;!ssib;hl.\vr;vdl^^^^^^ se. ivo .■ Messaqpero ni 

della carriera oggi blue .Ma "'«L'nde Ims. accompagnare ,,.opus,tu: « L .Yc„m. 

ai Ciad. f»... ba.ssi L'altra ‘*''’' '*’‘;‘*V:,' *’'”*’*^' *,’ '*' '*’ ,*'*'- niion onenta- 

-, . inno d.dl oii/ii, della niaiat- meni’ della lm.se del suo 

,Ut 7 p.iq 7 mi., ti.T. partito. Colli’ inconlriirst n 


tato (li discutere con i sin- fiirTÌn Malanarla 

dacati. malgrado gli inifiegni nSiapanC 

presi fin dairottobrc ' 50 . le jn Ospedale B PecHìno 

(fucstioni clic più stanno a ^ - 

cuore alla categoria. Il go- fFCIILVO. 4. - Lo .scritto- 
verno Ini anzi inviato al Se- Cur/.io Malapaitc e rico- 
nato una legge sulle conifie- velato in ospedale da ieri sc- 
tenze accessorie senza ti?- i-j ^ J’ccliino, in seguito a 
nere in alcun conto_ le ri- una conifilicazione della ma- 
chiesle dei sindacati. lattia fiolmonnrc clic lo lia 


risultati degli esami 


postini, sinistalori, procac- eventuale ritorno in Liirofja 
eia ecc., iiUfiiadrati nella Cìli amici italiani avcvanol 
carriera aiisilimia. Data la ,,n'crto a Malaf,arte di mviar- 
responsabilita del loro la- gij f| professor Frugoni, .af- 
voro essi cbicdi,no ili f)as- jjiu'lic' Io sfiecialista fiutessi' 
sarc nel fjcrsonale esecutivo, curarlo pi ima e ihirante d 


il che conif,orlerei»!,e, tra 
Fallro. In riduzione dell'ora¬ 
rio (Il lavoro a 7 ore c mag¬ 
giori fjossibilità ,Ii svihii,i)u 
della carriera oggi bloccata 
ai ciadi |»iù bassi L'altra 


suo viaggio di rit(,rn(» in Ita¬ 
lia. Lo scrittore ha declinato 


I itili-) f II) 7 


f>'",,|)osilo: < f/on. .\enni, 

srnsihiir al nuoci onenlii- 
mcnt' (lelln lm.se del suo 
parlilo, colle inronirar.st a 


ATMOSFERA ANCORA ASSAI TESA SOTTO LA CALMA APPARENTE 


contro i loro 

(fili uno .stalo .li (sasficra-:'^'*^*”*''" Pori.ranno 

/ione clic sf»css(, non riescej*'**'* mezzora di ritardo III 
a darsi chiari obicllivi ,fii personale di macchina, viag-. 
azione in .\l, ruzzo come ncF e navigante sospcn-, 

resto del Mezzogiorno c del- ‘^erà infatti d lavoro per 30! 
l'Ilalia. F.' chiaro clic solo minuti all’inizio di ogniscr-, 
ima profonda c radicale ri- vizio. 1 

forma agraria — clic non ò| K’ necessari,, chiarire, alla ' 
ifiics’ioiie sollanlo delle /,»- ,*pinione fmbblica. che po¬ 
ne di l.ilifondo. ma anelic irebbe essere tratta in in-' 


interessi. 


j Salj.ato 
; febbim,, 


16 e domenica 17. 
treni fiartiranno 


Tutto chiuso a Sulmona: scuole uffici e botteghe 


La « grande retata » deU’altra notte — 42 arrestati triLsfe- 
riti a Chieti — Fuori pericolo il giovane falegname ferito 


SLL.MO.NA. 


— / f/ Ci!* 


A. * ' .* * I Vi « A L’’ .<4 I • Il • (Dal nostro inviato speciaiei | (Ir (jnrn nnfa c pMi crt!a- icoHo per Ir rù» r prr : 

forni:, agrari:» - die non o! L nccc.s..ar.o chiar re-alla ^ , .Xc..,,»,,-, po- 

qnes .0.10 soli;..,lo .Ielle /,»- opinione pubblica, che po- SL LMO.NA. 4 - f „ cU- Jn, ormni inollrnla. Po- teca dirlo .Sta il latto che] 

ne di lal.fomlo. ma am be irebbe e.-jsere tratta m in- ,ù è clima, ma .s, trtilta m ,,, un certo momento si ri 

orna allnalo e nrgenic per, canno dal .a campagna doni-. ca/mn f«, h, fe.»(T che pm, per adcrmat/, .capre per ma¬ 
inile le zone di deprt ssioni i gratona del governo, cpmht^pczzarsi da un momenUi iil-\i,. rntqecann nt tcrmi-\sUficare , termi cÉlcriiiaft. 

acncol.T — fM)lrri»Iic siir»* >oni> i rc.i.j iCià.iXn: tacila, La ctllà c iuUttra '?**>-1 pf? ;n.Noppf>rfaòrii nìiasnir chc. prnfittGiido della roitnrai 

^licrc aiii'lic le catene 11.1 cui ; \ erten/a. bihrotn nclìa uTianirnc prò- bombe lacrimogene co-jdi quelle vetrine, alcuni iii-j 

i cefi imMli cominciano a; La bofiretena dello SU lesta per la soppressione de! iztringevano gli spettatori rfcl c/ìrn/iiì. dalle mani poco pu-j 
senlirsi soffocali, c reimmcl-jaa m proposito omesso un drstretro c per i gran tnci-. cinema Pacifico c di alfr/Uffc,//armo compxufo dei /nr-( 
torli in nn cielo jìrodnllixo.J*^'*^'***^'^'^^*’ del quale, prcn- denti dei piorni scorai j «'.'■■ereizi pubblici, tra cui i,ti l eommerctantt, cioè i| 

lai e, e,, l’iisfiello fiartieo-i***'”‘*'’ ^tto del fiagamcnto \r r l aisn a ras.serennre ali] caffè Kuropa c I-a Ho.sa. (i|/,rifni interessati in lultn fn| 
Lire «lei f.ilti di Suini,,II:». tutti i fcrr.»vieri di un-nnimt nn maiinesh/ tatto al--. -ore fiotn dei locali ,,, ea,‘i/i(e<:rio„»'. hanno in scpniloj 
Olii si iiitreciino il ver,-Ili,, ''‘“"d'" **' lùu'da lire, sij^ìopere s’illc cantonate liu'l,-. erano rit.ipiaf. alla ncer- ; rei isamrntr smentito ifuesla', 
' .. , • I .'f. ”*'•'* vorne (pic'sto alt,» f»,>51-j «rudero per inv.tare i .«no; ca di nn no’ d'aria fre.'Cii. lii'iiffermazionr .Afa rc«to il fat-\ 

c il nuovo: il veeeiuo iieii:» vabitato:coDciimd,ni alla calma j(/:(e/ moiiienlo si iniziarli, c to che pU arrestali sono sta-\ 

riv(,ll.i ini «mifiosl.i. sinz.» L',,mc il riconoscimento di iinj K ciò per diversi motici. d-.m poco tempo venirli con-ifi avviati immediatamente 
nn.a direzione n.ile c nn coI-|dintto acquisito in quanto ijpiu graie dei quali è C'».«ri-Lj,„ta a termine una mas.sic-lnl carcere locale. 


Ulivo.tjc,IH oei ,(00,1, .sn/i. i \ esercizi pnuonct. tra cui i,ii l commerctanit, cioè i 

riico-i ***’”'*" diti) del fiagamcntoj Sé è valso a rasserenare oli] caffè Kuropa c I-a Ho.sa. ii'i/irimi iniercs.snti in tutta fn; 
non:» ***■'' ' fcrr.»vieri di nUjaniini nn mniiiirsto tatto aln-ctre fuori dei locali etti‘iinrstione. hanno in sepnito’ 

celli,, ù' lùu'da lire, sii^ìogere sulle cantonate liidl.t erano rit.ipwl’. alla ncer- ; recisamente smentito questa', 

ii,»t'i Come (piesto att,» f»,»si-j «rndaro per incitare , suoi ca di nn po' d'aria frc.'ca. in ‘iiffermacionr Ma resta tl fat-\ 
' ’ ' tiv,> vaila pero vaiutato:cnciirrit/ini alla ciitma j,/;,,'/ momerilo s.i iniziava, e lo che oh arrestali sono .sta-; 

sinz.» L',,mc il riconoscimento di iinj K rio per diversi motivi, il-in poco tempo veniva con-ifi avviati immcdiatamcntcì 


Icgamcnio dircllo c,,n le' 
granili lolle nazionali, c il! 
nuovo clic nasce dal movi- 
menlo stesso, dagli ohiellivi 
di fondo che esso riesce a 
darsi. I 

.Se inf.ilti non s.»f»,'ssimo 
sclere, al di I.» «Iella sfunt.i 
imniediat.», I.i sost.'nz.i fioh- 
liea della questione fier ini' 
.si sono mossi i citta,lini di 
.Sulmona, cc ne sfiiggirchhc 
Faspelto essenziale. lai qiie- 
slione del distrello, per^ 
(filanto grave e vil.ile. non' 
è ifiiell.» elle eoiit.i. in defi-| 
niliva. .Non si Ir.dta ,Ii ve-| 
dere se il f,rov\edimenloI 
era giusto e razionale in sé.' 
ma di chiedersi in che nio- 


in poco tempo veniva con¬ 
dotta a termine una massic- 


li'i provvedimenti <ui (piali 5i|fiiifo dall'arrcstn mdiscrimi-j cm operazione di polizia, che 


al carcere locale. 


Il dito neirocchio 


c'a operazione di polizia, che Fd d stato alle porte di 
stamane a Sulmona veniva questo che e avvenuto il col- 
dcfinita la < grande relata >: po di scena: tl personale si è 


Il mistero è di moda 

1 Vii II- . i.» < inu r>;cii di mi- 
«rrri .Si p;rln m*, in«i,Icnra 
dell l'gcci:»* mi«*orKi50. Il Si-eolo 
l'arrhivio mi«terir>«o 
Il Tem;>o tene un romanio «uf 
malato misterioso del 
Crerrlin t 

e,-,r.?c d/rt/i-n nell! - «pra rhe 
I te riRir.ì, in t onclu'iono venis- 
' ■«imo a e..pi che «i»' misteri - 
I Fd ,7),.;!,, non rV po', nulla dt 
I «ic„r> ,n rjnefo r»ji«."er,o«o 

I mondo F ra poco «, «coprirà 

j c?;C c misterioso perfino Vaca¬ 
re M mlefi 


Fallimenti 


fallimento 


do albi popobizionc di SnI-[ tun.» fcspcncnza comunista: il 


piu gistrtntesco (..lon.i :.To (1,:;^ 
storia-. Da un di,,orso .VJo- 
rio 5ccih., 

tl g.u.d/Z,” ..V.’;v.7i F.ce'.ri r,.~n 
e da prendersi «[fa leggera In 
tema di fallimenti, e noto, non 
«i pofreh^e trovare rugliore 
esperto a', mondo 

Il fesso del giorno 

- In un suo discorso alla te- 
levisior.e anit-rican.» il n'.ini«iro 
degli Csti'ri francese Pineali 
ha espre.sso disappunto per il 
fatto el-.e la zon.i del Can.vle 
non abbia potuto essere inte¬ 
ramente occupata alcuni mesi 
or sono Dal Popolo 

.%SMOnF.O 


42 cittadini delle più diverse^ 
classi sociali, semplici pus-, 
santi, pente che mapart si tro- j 
rara nei paraggi solo per ca-l 
So. sano ^tati arrestati. In ii'i 
primo tempo ci si è serviti' 
del pretesto della carta di', 
identità. Chi era sprovvisto 


MiniF.I.E 


[cnnliniia In 


L'interrogatorio dei fermati 
nelle carceri di Chieti 


t (44 4 

*•» de 


I dneumentn è stalo ine-'' CHIEFl. 4. I 44 fermati! 

< __ J. cr. . I ___f 


.sorabilmcnte caricato sul i ^*’*’** 

_ . , _stati oggi pomeriggio associa- 

rarro.c.^nc e nrcmlo olle enr- Lj nostre carceri giiidizia- 
ceri. Successivamente si Tuttavia, grazie aU’intcr- 

rjcor.«i anche ad un'altra or-ivcnto tempc.stivo del Procura- 
pomerilazinne: nel f ii r o r e\torc della Repubblica presso 
della hatlapira le vetrine di il tribunale di Chicli, essi ver- 
nlcuni negozi sono ondale in r»inpu interrogati subito c ri- 
frnntiimi. Chi è stato? 1 sa.«.ti 

j . ,. . i»cr la mezzanotte di oggi lutti 

dei dimostranti. Gli urti dcl~ saranno rimc.s.«i in libertà e 



le enoiionelre dello < C’/err * Dxitranno raggiungere le pro- 
chc caracollavano a rotta di;prie ca.«c. 


Sl'I.MON.4 — Il cimane falrcname Ilonipnlrn .^renrso. ferito necli Ineidcntl di x.ibjin. 
mentre viene rtenieralo nrtl'ospedsle rilladino. Ieri è stalo rtlehiarato fuori perieelc. 


l‘nttopiìnii con Siiriigiit c 
tarsi promotore del pro¬ 
cesso di uiiificiizioiic socia¬ 
lista. Su questa strada cpl> 
ha pero trovalo e troverà 
delle ihllieoltà nelle file 
1 ilei SVI stesso fiarlilo sn- 
lualiitlo Ira coloro chi so¬ 
no rimasti legati al PCI. Il 
mapp’ore i-.- /tmicnfe ,/i ipic- 
sta I c.si.sleiizit e oppi l'on. 
Pcrtini » Di coiiscgUfiiz.i 
il Corriere della sera scon- 
siglui bi [,1 e.seiita/.ioiu' :il 
l'oiigri'.sso (Il \('iu*z.ia di 
iiiui mi,/lune iiiiic:i e .si 
d,>iii:ii’.,bi « i." ipieslo il 
modi' migliore ih risol 'ere 
I iiroldemi, sia di na'tira 
teorica, sui di natura pra¬ 
tica. lucrcuti alili iiiiilìca- 
cazumc' Cosi si potrà siil- 
rarc l'unità lormiilc del 
punito, ma cosa vale una 
iiiiilii fondata sitll'eqiiivo- 
c,,!'... l'ienc (/ni,idi o |ir„- 
positn l'odierno articolo 
ilell'oii. Sanipiii che è un 
pereiilono invilo allu c'nii- 
rezza. e qiiiisi limi diffì ',/ ». 

(Questi, ci,i,, ik'lbi .sl.im- 
|);i 1,1,1 glit'.sc mt(,ni(< al 

i',,ligi essi, «lei FSl Imi c- 
11, clic rintronii nel viiotu 
già cieatd intorni, al ci,li¬ 
gi osso. con il rinvi,, delbi 
« chiarificazione » govcr- 
lutliv.» e con « Fattesa » ai‘- 
t d iciiisaiiieiito creata ibi 
Fanfaiii. Mala »,uh e Sar:i- 
gal 1 i„>tii*l,lu’ e'.sere sub, 
ima volgale iiiaiii>v'ia >!i 
pi cssioiie pri>|)agandistica. 
impastata di illusioni e 
velleità Non ccrtainenle 
I congressi pioviiKialì so¬ 
cialisti. infatti, fiossono 
giustificare le speranze 
reazionarie, n ò fiossono 
giustificarle le tradizioni 
(Il lotta del FSI. (’ionoiuli- 
meno, i|ut'l che da un so- 
stanziale signiiìcato poli¬ 
tico e non solo firopagan- 
distico a questa canifiagna. 
e il suo stretto collega¬ 
mento con le fiosizioni de¬ 
gli attuali dirigenti di de¬ 
stra del FSD!: le (piali 
sono in gran parte simili a 
(piellc (Iella coalizione bor¬ 
ghese e centrista. 

Vie Nuove pubblica la let¬ 
tera di Saragat 

Queste posizioni hanno 
le loro radici neiratteg- 
giamento clic Saiagai as¬ 
sunse fin dal primo mo¬ 
mento nell' incontro di 
l’ralognan. Di ciò ha dato 
ieri nuova conferma la 
fiiibblicazione. sul settima¬ 
nale Vie \itovc. della let¬ 
tela a silo tempo inviala 
(la Saragat a Morgan f’iu- 
lifjs II testo di lale do¬ 
cumento. che risale alFot- 
tobre scorso e che vede oia 
la Ilice per la prima volta, 
e stato inviato al settima¬ 
nale da! corrispondente 
londinese, clic iia potuto 
rinli acciai lo 

In csso .Saragat descii- 
vc al f)rcsidenle del Ci>nii- 
sco Cime SI giunse alFiii- 
coiitro (il l’ralognan. co¬ 
me il FSDI ritenne «li < j,,»- 
ter cominctnre hi propriii 
azione per l'nntfieazinne » 
;i scgiiit,, ilelFai ticolo di 
.Nciiiii a commento del 
lafjporto Kiusciov. m qua¬ 
li teimiiii SI svolse Fin- 
cuiit!,, di l’i.ih'gnan. ipi.i- 
le gimli/io ne ha tiatto il 
F.SDI c coll (piali obicttiv i 
c.-',, guarda albi * iinifi- 
, azione ». 

S;i,agili r.icci'iita di aver 
f)osto .1 Ncnni le liiie note 
ii,>m;indc: Funa. per ima 
fX'htica cstt'ra < secondo t 
principi! della solidarietà 
tra le dcriocrozie occulen- 
tiih ». l'altra |>er la l'schi- 
s'.o’.ic di ,'gni « r'HilTztonc 
porcrv.c!: ra tre ri lutun» 
}>arl;tii -.oc ijl-sta e i comu- 
tpsti ». i-xclnsu»nc valuta 
« in ip.int'Kisi arco.-'tanza >. 
« .<o]rrctiii!!o :u c,;«: nei 
quali ’ voti socic.ì’sti e co- 
T'iuu's:; i.mrionta.ssero a 
p-u della metà de depu- 
c.’cff I- Sarag.it dc- 
^«•rive qiimdi «a,me «/,•>- 
s’tii'c » le I i-fuiste (il .N'cn- 
:ii. in i,:j.,:i;.» la p.'ima 
f,: t ndcv.) .Itti, delia ap- 
fiaitenenz.. delFItaha al- 
Focculente. c la seconda 
ora « Sarebbe ’mpossib:- 
le partecipare a un go- 
verno ci,n r comunisti. Il 
P'iese non lo capirebbe e 
le e-msepuc’ize potrebbe¬ 
ro c.«''crc pravi » 

li 'c.'To ciella lettela ri- 
i fi.i'iUKc qiiuuii. contiap- 
I fx'nendoli l’uno all'alt ro. 
! : documenti appnwati dal- 
j la Direzione del PSDI e 
I successivamente dalla Di¬ 
rezione del PSl il 4 set¬ 
tembre. c circa quest'ulti¬ 
mo dix'umento esprime 
« grande delusione ». per¬ 
che in osso non v'er.i 
« truce:,! degli impegni 
presi a Praìognan », ma 
it era una €diehiarazio- 
. ne contri» la diizriminaz-io- 
j ne fra cittadini eh* rap- 
t presenta solo sm cm»irihm~ 
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l'UNITA' 


10 alla propaganda cornu- 
ìiista ». c vi ora una riaf- 
ferniazione di fedeltà alla 
CGIL. 

Cionondimeno Saragat 
si dice certo del desiderio 
di Nonni di giungere olla 
unifiea^inno, porcile, a suo 
avviso, « Ncnitt' ha com¬ 
preso che al tataro par- 
tifo «»i/icafo potranno 
eventuahncntc essere of- 
jerte responsabilità gover¬ 
native dal Presidente del¬ 
la Repnbblica soltanto se 
esso non pretenderà di 
portarsi dietro an partito 
come il PCI ». ed ha allie- 
si compreso che soltanto 
un grande portilo socia¬ 
lista < con responsabilità 
governative* potrà risol¬ 
vere i problemi della clas¬ 
se operaia italiana. Sara- 
gat indica invece come 
fonti di cc|uivoco « l'oppo¬ 
sizione che Nenni incon¬ 
tra in seno al sao partito » 
da parte dei « compagni 
di strada » del PCI. Saia- 
gnt indica infine come ca- 
tastiofico ogni sviluppo 
della unifiea/.ionc sociali¬ 
sta che allarghi runità po¬ 
polale, o afferma che < sa¬ 
rebbe an terribile errore 
se credessimo che, par par¬ 
tendo da un eqaivoco, nor¬ 
mali sviluppi dirigerebbe¬ 
ro il fallirò partito verso 
posizioni democratiche ». 
Ad evitare ciò è necessa¬ 
rio mantenere regidamen- 
te le progiudiziali poste al 
PSI; e l'aiutn deirinterna- 
zinnalo socialdemocratica 
è invocato come il mezzo 
più efficace per riuscire 
a € legare il PSI a posi¬ 
zioni veramente socialiste 
e democratiche >. 

In un commento Intro¬ 
duttivo alla pubblicazione 
di cpiesto importante do¬ 
cumento, Vie Nuove nota 
appunto che » Saragat non 
dà affatto alla unificazio¬ 
ne socialista il carattere di 
un incontro tra i due par¬ 
ti, di una convergenza fra 
di essi, bensì il carattere 
unilaterale di una conqui¬ 
sta del PSI a certe posizio¬ 
ni caratteristiche non tan¬ 
to della socialdemocrazia 
quanto della maggioranza 
che ha governalo il paese 
in questi anni ». Secondo 

11 giornale, iiuesto spiega 
il € fuoco incrociato» che 
i capi socialdemocratici e 
la coalizione centrista 
hanno diretto In (piesto 
mese non solo contro lo 
.schieramento di sinistra 
ma * contro il PSI stesso * 

K conclude: < l,a lettera di 
Saragat a Morgan Philips, 
a chi la legge con atten¬ 
zione, rinc/n abbastanza 
bene una cosa che non 
molti hanno compreso: che 
la polemica anticomunista 
di Saragat è sopratutto ri- 



UI€ONOS€llJTI I l'KKIC'OLI PER l/ECO.\O.RIA .Af.'RIC'OEA E II. .1IEKX0(a»R.\0 

Il progetto per il Mercato comune europeo 
suscita perplessità nel Consiglio della DC 

1 (li.sttorsi di Dfd Bo, MuUarollii, Bella, Bomaiii, Btiglicse e .Scriba - Giii .si dimette dalla .seirreteria d.e. per le inadempienze 
eostitnziunali del governo - I giovani del Bill per Bu^eita dalla maggioranza - Bieeioni alBONU a stistt^gno della Braneia 

Il t^in<iÌKli» iin/.ioiiale ilclln nmiiin degli nitri p:ieii o non | ciimliicoiin ora la loro iiolitica rigiitirilj rainliito del iiicrralo di oricntuiiienlo iigrirolo, clic lu '•egn lcri.i della I)C. La mo* 
!).(!. Ila roiiiini'ìaln ieri i mioi devono -oprav.ilni.itP. c.-lrr.i mi liani elle guperano lo eoiniine, rinehigioiie dei l<‘rrito- er.i destinato al eiedilo ili e'er. liv.izioiie iifliei.ile è i|Ue||a del* 


iiiipe)<ni ■>, 


lavori, eoin*era previi-lo. per lo L’ geeuilo ieri .te*-o un ani- ori//onle ein opeo. Di i onsegllen. ri fi.im o-lieLi d'oltreiii.ire •ein- ei/io. Oile-l.i i-'i lil'ioiie .ill.iriii.i Li e ;;t.i\o-il.‘i di'gli impegni», 

esame dei Iratlali del menalo <0- pio dili.iUilo. ilie, sin dalle za vi deve pensare alla eveiilila- lira deslinala a romplieare e a mollo gli amliieiili rurali itali.i- m.i e’è rlii alTerma ilie le di- 

miine e ileirKiiralom II Ciniigi- prime liulliile Ila rivelalo ipiaiilo lila elle la sillla/.iiini; interna- ritardare nolevolmenle le eo.e. ni peri lié reilderelilie più dilli. mi>-ioiii nini .*1.1110 r.i-iialnienle 

glio «1 nrciipeià a della di liti- profonde siano le perplessità ilie rionale gvihi|ipi nel (•eliso di nn.i La me-sa in valore dei territori eile l'opera di rinronv ei-ione e .ivvemiie .1 poi lie ore di di'l.iii- 

miir egrhisivamente dì 1 iù, es- gli stessi dirigenti de niilroiio nuova spartizione di zone e di irolirenuire, a suo avviso, non iiiodernìz/azioiie. '•> dalla piilddii a/inne su I/o 

sellilo previ*l.i iiirnltra riunione nei riguardi del Meri alo eoniiine. influenza Ira Stati l'nili e L'HS'^. 1 "*'* avvenire elle a sp,.,e delle || nierealo lomune — li.i Vii'"'.* 110*110 giorn.ile, 

II..- I.. .■ll<••lil.,ò ili iiolilie.-i ce- Il serondo soUii*ei:rel.irio agli rii,.l^. ,.,-r h. .o • i,...:, depresse italiane. I, aeeesso ,letto l’on. Itouiani — iiiitrà dare m.idemiiienze iii-li- 


sellilo previ*l.i un’nltra riunione nei riguardi del Meri alo eoniiine. influenza Ira Stati l'nili e L'HSs^. 1 "*'* avvenire elle a spe-e delle || nierealo lomiine — li.i 
per le (pieslioiii di politila ge- H "'•eondo sotlo*egrelario agli I.;„e,„|o |’It;,|i;i per la sua posi. 't:'!'-"*'*- L’areesso ,|eito l’on. |{omani — |.iilrà dare 

nerale. Ln relazione sui due LsU-ri de. Del ho, il ipiale. eoli ^ione geografiea al limite delle l''P'">‘''‘'ra al niereato eomii- i suoi risultati soliamo i|iiundo 


IniUviti *• ►Lil.i triiillii «Isti “«Uo- iKiroIr raiilt* o iritiitii*, tilt: prò 


nc porrt*l>lie poi iiiicrrogntivi «li -jrà ''lato raggiiiiilo il gratin oi 


^noll• e ^iil 110*110 giorn.ile, 
delle due in,ldem|>ienze lo-li- 
iMzion.ili il'.itlii.l/ioiie legisl.iti- 
va, luii.iido all.i niani.ila en- 


III OHI l'iiiiii I . lii iiiii/m* -n-n- imi iviiiait» iitiii « mi iiiii iii iiiii-jci 4izii»iii' i ifiiiiiiiii* ... . . i-’ . ili* I> It t 

ne di l'oli Ili si è pronuneiata so- periodo iniziale di disoeeiip.i- tale ei orienti non a risultati ''' nldiligali e prezzi di libero I "ii. I ell.i, pur fr.i 

slanzialmente a favore di tale zinne marginale durante la Lise limitati e parleiolarisliri bensì a men alo in Italia lontro prezzi 1 lattei inazioni di tedella all eii- 


a^<'Oi‘i.'i/ioiir non 
/ioni «li raratt 


III Islll /^llllli; III «11^1(1 «III- lini <1 liti III IllPt --...... -e a.*.... ^ - 

ostaiile le obie- della rieonversione indu*triab ». «ealizzare gli inleie«si penna- ^o=|eiiull iLillo .Stato in I raneia. roiieismo ha e*pre-*o 


iM'«inoniH‘o in 4|ii!into prr i primi I'» aniii nt nli ili'l ». 


I* poliiìi'o (Ile rftjslono «la piÙMitii/i<in<Mà l.i \.il\ol.i II ^otloorgri'hirio .-ìirinterinK 


in (gtTinania c n(*| IG'iU'liix. 
Pr*'oirii|»a, iiltrr-ì — li.i prò 


palli. i'«l untile «l:i parie ilalia- della ciiiipra/i«me ; e «‘lie \i ha» «>n. Piipli«'*e* liacKiI eanltk niio seguilo l'ii;:lie«e — l,i iiMiM'ata * * ^ * ’* trinare » i«, ani it ^ e * ritti ìivcksvK a i bin.in delh'i 
ii.i. (!ió in <|ii:into tali* a*»-*» ia- ranno « n*o*-e «li .i-^^t'-lainenlit ». e-^pi^hlo airiine perpli'i^ilà ilie inrlu-ione «lei prodolli iiliiii(*n- »m»io lomuiie * i *** 'vta/ioiic di Santo Stefano, è 

/ioM«' è (‘ondi/Jtiiii' pr<'KÌiidi/isil*‘ K in linea penerali* li.i «»'-er\a' riguardano Mtpraltiilli» il felt«»ri* l.iri livi «po'lli agriiidi. prr riii ‘Blaiin nli fompiirl* raiitio Postilla invi'stita dal dliellibsi- 

per rmleHone f,am<-e ai tial- to: «or.orre il «oraggio «lì af- .leiragrirolliira. Tua aprrla ade- il regime di «leroga xerreld.e ad >V* 'V*'*»'* * J*' ' ^ ^ 11 ';*’ '\V' eia lormo ri- 

I.I... fz....».I.»» I.:.... 11 »» ...vh.I..zl. ; .sr.sdz.ni di ..rii„:i i» inllavia lii.n»iiria affrmilarli i m.mendo uccìsa sul colpo. 


anivisgio nel nostro rae'si'. ■ ••i» • . 

r„„. ivii.,. ,u. Ir., ^ Inveitili c uccisi 

I iaff/ innizìoiiì dì fedeltà all’eii- Qd COnVOQII iGfrOVidrl 

ro|iei*mo. Ini e*pre'-o dubbi. - - 

Ila l'oiielit'O, ionie del re-lo i iMII.A.N'O l — I ’i einciliati- 

rollegbi .Ile l'b.inno preee.bilo. Olgmti. da 

i. ff 1 1 1 biniti) stefiino liciiio. monti e 

.•iiii 1 .ilfermare elle, .incile ‘e il i . .io“v‘v- 

-Itti .ivoi .-..iv il 1 biii.iri della 
Meli.Ilo .oiiiiiiie e I i oii-egiieiili -.tri/ioiie di .Sini!., Stofiiiio. è 
.nl.illiimenli eomporler.mno p.T ^tiilii inv.-stitii (iiil (III ettlb..;!- 


11 prof. iMae.igKl, (iell'Islitlllo di incdleliiii legiile. mio dei 
siiperperlll elle effettuarono l'autopsia di Wilma 


lati, l'idclii b,i lineile o*setv ilo lerninrc ebe bi*ogn.i giiariLiie *ii>ne alla l.'omiinità ilell.i pieeola esrindeie i prodotti di prima e ' ' 

(Ile (I le pr.-or.'iip.izioni •■orle in ioti fredd.i oggi-tlìvilà a eerli Kiiropa dovrebbe e.-<sere siibor- sri-ond.i tra-form.izioiie. D.ille 

II,dia per la ilifl/'i/‘iiz.i di livei- rinnovali fervori eiitopei-liei ». dinaia alla soluzione di -leiiiii iillinie notizie seiiibr,i nllri-si 1 '* 

lo strniiinale con !.• iliver-e eco. Dii Sl.ili l’iiili sei ondo Del ho, punti fondamenlali. Per ipiel rbc iibolilo ipiel fondo di giiraiiz.ia .■ •‘‘•‘'om.iiii 


nell'inleie-.c. .ippmilo, ib'irenio- 
pei-mo. .\n( In’ Pell.i b.i infine 


Il initcchiiii.stii del diiottis.si- 
nui. niJiiii.*i,iMto (Igni sfoi/o. non 


DOMANI COMINCIA AL TRIBUNALE DI RIAI/FO LA TERZA SETTIMANA DEL PROCESSO 

Medici legali e ^^superperiti,, di fronte a Venezia 
per deporre sulle cause della morte della Montesi 

Le valutazioni dei professori Frache e Carrella e ie conclusioni di Ascareiii, Canuto e Ma- 
caggi - / cinque quesiti posti da Sepe - Le altre deposizioni in programma nei prossimi giorni 


l'I. l-flis/. .»■!« I 1 11,1 liti , . 

, 1 1- in.s'cito il/l nricstiiip in tem- 

r.iei oin.iiid.il/i /li non peideie ili pò i) convoglio 

vi*l.i gli intere-*! dell’.igrìeolln- • . . 

r.i, Li re.ilizz.izioiie del pi.ino KKHR.MIA. 4 - C’niisn la 

Winoiii, !•, più ili geiier.ile, ipiel- littii ncbbiii clic liii ndolto al 
Li Innzioiie di n . .-rniera » Ir.i nniiimo la vi.sibihta, cpie.sta 


Dieidenle e Drienle ini I'ImIì.i duecento metri 

non dovrebbe i iiiiineiare. ' sta/.i/mc centi ale. un 

. . gioviino, iima.stn tuttora .sco¬ 

li iiiint-lio p/'r il l■omnler^•io noscinto. è stillo ucci.so dal 
• Oli rK*tero, Mail.iielLi, b.i leu- treno, 
t.ilo di rbalire la «orreiite del ---- 

ri Moiopeiciicieccio aiiondaio 

"ei canaje ai siciiia 

.lo ror..!ore. la per/lil.i s,., ... _ j*. 

' ‘'•ir'’nn'‘ /h filili diito nelle |)rime or.' del po- 

iiiili.ir/li, iii.i di . 1 ( 1 ; /•/■rio è. j//’- meriggio di oggi, nello acque 
r/'i, rbc problemi gro--i sar.iiiiio del Cimale di Sicilia, il molo- 
po'li anrbe nel 'etiiire tributario peschereccio • SaK’atoriiio » 
per arrivare a qiielbi iirm/inizza- della base di Maziira del Val- 

zioiic c eoonliiiamento . bc sarà L ctpnpiiggio c stato salva; 
... , , to da mi altro peschereccio di 

neec.-v.ino per poler iiroerili’re ... 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNK/.IA. 4 . — Per i col¬ 
leglli parigini che frequeu- 
tuiio il nostro stesso risto¬ 
rante, in Prezzarla, il jira- 
cesso Muntesi ennitncerà sol¬ 
tanto quando sulla pedana 
dei testimoni salirà Anna 
Maria Caglio, la * Caglio ». 
coinè essi In ehiiimnno. Sona 
rennti a Venezin attratti da 
tinel lanlo di pochade che 
condisce la vicenda, con l'oc- 


iio gli immilli che, stando al- poterano far escludere l'i}io- le : t Manca In prova del- senza però che se ne pos- (iiiesto proposito: < La nior- 
le risidtanze istruttorie, do- lesi di contatti completi o resistenza di una into.ssicii- sano portare le prove di ca- le della Montesi secondo il 
vrebhern relegare in soUitta nicompleli. zione al momento della inor- ratiere tecnico». professor Ciimito sarehhc 


Motopeschereccio affondato 
nei canale di Sicilia 


lo L'ccpiipaggio è stato salva¬ 
to da mi altro peschereccio di 


In tesi del < pediluvio 


[/esame dei Ire scienziati ‘l*. Questa negatività dell'in- Per quanto 


Il dottar Pi Giorgio è il comincio la mattina del 28 dagine tossicologica, come c possibilità di un malore ma del collocamento del ca- nuini‘:ini iii-/-riincnlii più l.irm 
primo niedieo che vide la aprile 1954 . con la riesuma- noto, non ha però un valute sponlaneo, invece, li e la daveic in posizione supina. i|,.gli M-ambi agri.iili md Mcr 


- ..c .1^,, n,no piT poter proi rilcrc Zj • ' 

prove di ca- le della Montesi secondo il n-alisii.o e roiurcto. ' „ , . 

». professor Camitu sarehhc l'onil-ii i è l-i iircoi'riin iziiiiic - ^ • SnKatoiino .. menti e 

riniiarda la ivvcmit i almeno !*> ore ori- i i mE. ii i miglia dal- 

rignaraa la awciiin.i almeno oic pii- i,;, .omlii*., Mail.irdla - per il le sccch.* di Kuriat (Tunisia), 

(1/ì JìKiìorc Mici (lei collocaniciito del cU'- miinralo iii'iTÌmcnto più largo ;iv'ev:i iiicoiiiincinlo ad iinbar- 


salma di Wilma. Giunse sul- zinne del cadavere e duro di assoluta eschisione. Uni 
la spiaggia di Torvalainea fi,„f (diiranle qiie- .stato di into.ssicazione po 

iwrso le ore IO.dii dell nihliei vfo penoilo furono formulati liehhe esseie esistilo per ef 


noto, non ha pero un valoie sponianen. invece, vi e la daveie m posizione supina. ,|,.gii M-ambi agri.oh n.-l Mer- caie acqii.i da poppa e nono- 

di assoluta eschisione. Uno pfova negativn. zi iiagimi 135 e (pimdi circa 11 ore prima .-ai.i .•omnne, iii'erimeni.t .'b.- -stante gli sforzi compiuti dal- 

.slato di inlo.ssicazione no- «/Tcrma : «...Nel ca.so in del linvenimenlo. senza po- ,.,.qiiiii-.e mi im.re-e b.inla- |■c^umaggIo imiiè stalo pos- 

liehhe esseie esistilo ner ef- ^ '‘'P'’'*' ti't-'P e.schideie che (‘ssa sia menl.tle di imi.i ree..n..mi.i il.i- '^'bde localizzare la f.dia e 

ut nix. tsseic e.sisiiio pc 1 ti- ,1, , ,,, ,.11., ....,*.>,,.,.,.1,,,. , . .. procedere al suo lampona- 


l'cqiimaggio n/iii è stalo pos¬ 
sibile localizza re la f.dia e 
procedere al suo lampona- 


l’olfo, non senza qualche attento alla parte tic 


successo, a conihatterc pri¬ 
ma di tutto la politica dei 
socialisti c le sue radici 
marxiste e di classe ». 

Infine, il Dibattito po¬ 
litico, il ritiindicinalc di¬ 
retto da Barlosaghf c 
Chinrantc. ha dedicato un 
commento ampio allo pro¬ 
spettive congrc.ssiiali del 
PSI. Criticando alcune po¬ 
sizioni recenti socialiste di 
principio e iiolitiche. il 
giornale è del parere che 
< il partito tienniano ab¬ 
bia perduto, anziché gua- 


eost dire — erotico-sciindn- «l quale il maresciallo dctjclusioni generali sono nofe. nel caso in oggetto, sia pei 


colare sulle arterie corona- avvcmila fia im minimo di 


‘ . ■ , , . . . In soccoiso deiriinita in pe- 

.''.clb.i I1.1. infine, ricniin-.int.i ricolo c giunto il motopesche- 
ebe r.ill.irg.imcnii) ibd .Mcrc.Tin reccio . Immncnintella ». il 
ai pac.-i coloniali fijiirc-i ibin- quale, dopo aver ineso a bordo 
negpcrà il Mczzo.BÌoriio imliano. |•eqllipaggio del . Salvatorino . 


Ustica, alle gite notturne al- carabinieri Cnrdiicei arerailn particolare, per Qtmnfo| In labilità delle sostanze 
la Capocotta, agli afjnrucci ~ ~ ... ~ — —- — 


, rio. che non orano stato pre- 8 ore prima del cambiameli- ,„a lollcr.iio per tentalo di prenderlo a ri 

_ \ _A_..A_ _ __» __ l_l ___ ■ Il zvlrwvftcznfi r 


di Montagna e ai suoi amori. 
Le f.'sfimoninricc della .seffi- 
mana scorsa hanno ridotto 
le loro corrispondenze ad 
aridi < pezzetti » di un quar¬ 
to di colouaa. 

In effetti, però, il processo 
eomiiieerà qiiestii settimana, 
(luando saranno di seciin i 
periti. La ripresa, stabilita 
per mereoledì mnltiiia. prc- 
rede due udienze prelimi¬ 
nari di non molta impor- 




’ li 





-LT cedentemente sezionate, non to di posizione del cadavere .irannirc mici n ic*i li ìicricnli 1| motopcsca però è 

*,»„.**, vi è motivo di allermare la o (jnindi di sette ore prima ,j,.| lomimiMno afTondato dopo qualche miglio 

esistenza di alcuna altera- del rinvenimento od un mas- tempre in relazione alb. p..- ......... 

. /ione organica capace di .simo rispettivamente di 20 e.,eni. una iioiida «li no- ' 11 

dare spiegazione di una si- e di 19 ore rispetto ai sud- ,^voIc eraviià i M.ua ililfio.-i ir- ANNUNCI ECONOMICI 


esistenza di alcuna altera- del rinvenimento cd un mas- tempre in relazione alb. po- . 

/ione organica capace di .sinu) rispettivamente di 20 e.,en.. una iioiida «li no- ' 11 


dare spiegazione di una si- e di 19 ore rispetto ai sud- lovolc eraviià è «i.aa «lilfio.i ir- ANNUNCI ECONOMICI 

nulo eventualità ». detti punti di riferimento ». ri «lairaecnzia «lcmo('ri-iian:i .—. . i » ■ . 

La tesi del € pediluvio» Al giudizio della scienza hali.i ». Secondo bile noiizii, _ «-ummuh-i M.i l iz 

sostenuta dalla polizia, se- i sostenitori della disgrazia „ l'Jbnlia nppogpcrà la Lr.ini'ia cinciiik - puicegc: piane, tra- 


dagnarc, cosi in forza di lonza (anche se e prevista 
attrazior.c come in capa- ona battagliai. Mereoledì 
cità di manovra », rispetto E'*,!!’ 


alle po.ssibilità che gli era¬ 
no aperte dinanzi un an¬ 
no or Sono K ciò per « l’in¬ 
genua illusione di riusci¬ 
re a ginnnere al potere 


y.ingarini, Ziliantc Trifelli. 
Irma Mangiapelo. Francesco 
Duca «• il carabiniere Vin¬ 
cenzo Di Gennaro Tnfelli è 
il contadino che affermò di 


Sto 

Avi.-». . j 


eondo la quale la morte del- hanno da opporre soltanto 4,,i|._ „„p5iioiie ileerin-i non nel p(z"i(l.‘Ii - Tr-ismissionl - ’pn-zz 
la ragazza sarebbe avvenuta la congettura formulata da della qucMionV, ...db, ’E/V^^P.lLmo 

verso le ore 18 del 9 aprile nleani funzionari di polizia „uale il no-lm coverno si ri- ^ 

ri Ostia, è ancora smentita e la fiducia che ad essa, per Ev.i nn giinlizio, ma in.ofrli. n. ... 

dalle conclusioni dei c sii- nmnnh.simc ragioni, hanno ,|„ j, fra.He.’e <.idlo jbiinio ANNUNCI SANITARI 

perperiti» sulla data del de- dato per tanto tempo i fa- ,b-ll'DM!, veeondo «ni le N.iz.io- **"'»”»*'*» 

cesso. La relazione conse- tniliari della viltima. „i fnjie i,„n .sono eompetenii a studio ■ai.M 

Oliala al dottor .Sepe dire a ANTONIO PrnuiA ... .r..; .1..: LCfflIIII lAlfl 


Oliala al dottor .Sepe dice a' 




proprio sulla cresta della arere risto intanfu con a 


ondata revisionistica » c 
per avere accentuato « il 
suo distacco dai eomniiisti 
in termini di revisionismo 
c di contrapposizione ideo- 
logistica, e non per la giu¬ 
sta ria di lina corretta dif¬ 
ferenziazione jironramma- 


bordtp un gioriine «• ima 
ragazza — snceessivamenle 
identificata con In iiovera 
Wilma — ferma sulla strada 
che costeggia la spiaggia. 
Successivamente smentì tale 
importante cirenstanza. in 
un garbiKtlio di particolari 




fica e politica ». In (piesto contrastanti Irma Miyigia- 
modo. secondo il gniriiale. pelo e la moglie di Venati- 
< il PSI è progressiramen- -u* Di Felice, eni alenai altri 
te passato, ili fronte alla testimoni altribiiiscnno frasi 


socialdemocrazia ili destra romjirnrnettenti a jiropostio 
c allo sebiernmento Imr- del passangio della tìlonlesi 
ghese. dalla posizione di per la Gaporotla 
chi richiede i conti di una f'er giorrdi .sono previste 
errata decennale azione le deposizioni del tenente dei 
governativa a qtielìn di chi carabinieri Capone, del rna- 
è chiamato a ainstificnre resciallo lìandin: c dei ca¬ 


la propria precedente po¬ 
litica. si è posto, cioè, in 
un atlegniarnenlo di debo¬ 
lezza » Os.*erv;i tnttavi.'i 


rabitiieri I.ilari e lìiirati: 
(Questi nltnni due furono 
oreseiiti. nel piazzale degli 
F,lct. iilFnrri ro dell'auto con 



PRESENTE IL COMPAGNO AMENDOLA 

Una riunione a Napoli 

delle Federazioni campane 

Fraterno saluto a Salvatore Cacciapuoti - Gli 
obiettivi di azione dei comunisti in Campania 


deH'DNl', vreondo «-ni lo N.iz.io- 
ni rnilc non sono L'onipeteiiii a studio 
giinlicarc problemi inlerni dei medico 
pae.<i niendiri ». I.'.’iBCii/.ia faii- 
fanian.'i aggiiiiipe « be << :i eii'i n»n VEl\ 
sembrano estranei i « nlloipii ro¬ 
mani di I’ini',111 », r informa ebe Dl.'vFI 
l’irrioni b.i già ri.'eviilo «Li h.i- 


ANHIIHCI SANITARI 

- ESQUILINO 


VENEREE 


DI.siFONZIONI SESSUALI 
di ogni origine 


lazzo ('.bigi inr.irieo di proiiiin- I.ABOR.XTOKIO 
riare un lll■tt.lgli.ll<> di-ior-o n XN.AI.Isi .HirROS. SANGUE 
IT ~ -ostegiio «lell.i lesi fraii.-i-se. Olrett Or. F Cal.indrl SprrUllsts 

L.ì grave «leri'ioiie viene .-pie. vi.a Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
%3nO sala ron Li iieie-siià di » non Aut Pref 17-7-53 n *1712 
errare nn.i fr.ittiira i«i l'iiropa » 

.ill.i vigilia «bdia firma «lei Irai- _ _ _ ^ 

i . Gli ""À '."n'iuào"; E|jnflPP||lL 

mpanìa tnuuullllìt 

zione. ebe lia .-1 «iia vnlla riion- -.nuli.. M.-.lieo per 1 .» tur.. « 1 . In- 
istituzione fermalo la segreteria lurcnle r.iU-» ilivfuiizl.uil e cirli.ilezzc 
.,„l nell.. .lì Mncn.-itiì li- •>e>Mi.ill (Il origine liervos.!. psi- 


(Dalla nostra redazione) rivcndicnrc 


NL-\POLl, 4 Si sono rin- qujjiJro della riprcs.i d« 
Ulti fRgi n Napuli i scgii?- battaglia nicndiuiialistica 


«IcII.T rogioiiL* campana nel nell.* persone «li^ .M.-ignanì. I.i- 
«liiadro (iella riprcs.i della brriini. .Amlrroni, Pi...bel. (.0- 


iiolo. ri .''I è nell.imenle 


etnea, endncrin.'i (Neur.istenia. 
neficienze ed .Ttioni.ille ses'U.ill), 
Vivile prem.'itrim.iiiiali: Iiotior 


•; V- c 


t.nri delle federazioni della K'.slato esaminato, mullre. ori. ni.iia v.-r*.» una ronlbienz.i .1 l.omp? 

Campania» con la pai^ccipa- l’amlainenlo (Iella eainpauna n«*l I*>I. Ibi ri?- Q^nrio: 9-12 f 15-13 recluso il 


'•ioni «nhntn p<im**rippio o ! festivi Si 


zione dei compagni Giorgio lesseramcnlo die nono- £i'tr.ir«‘ .inrbe le ron.lu'ioni «.ah.Tto pumenggio e l festivi si 

zXmcndola e Salvatore Cac- .staniri’il ritardo imzi.ilc. prò- •U < ..n=re-o dell.. fe.Iera- To' 

citinoti. ... cede normalmente in tutte '^'onc emiliano - rom.icnol.i «lei f-^n, ' n,„.i,’iron a.-i i.ì.io-in.5/>! 


()ur!iia è ('aporoiln. Milla splagcba niiUstante il doli. Uiorgi. ehe sarà asridtato .salinlo. 
Irov.'i il railavere di Wilma e giiidie.'i elle la povera ragazza era nmrta 18 ore prima 

«•/l’c.'fo ini respon.'.o. saiigioi riguarda i iiiotiri della tnor-jsidic die sono da prcniic 


Sono stati esaminali i pia— province campane et! lia ciov.mi .b-l l•h! z Li um/ioiu* 
li ili lavoro elaborati d;n r,];i ottenuto notevoli risili- eonelii-iv.a .bielle .«1 l’HI «li ri- 




il piorn.nlo che «in quasi a /uìrtin H nrhirttU'Manrrzn} j di riqidirà cotla- lt\ ì periti (7iinnc«r(>rjo come ni consulcrazìone 

tutti I eonnres.si prnrtncia- d Assm ^ m signorina lesa- f-iTìca. considerò lo stato oc- più attendibile l'ipotesi dì lungo periodo di 

*_ * ^ 1 M . I_ _ . a fi.•si «1 » • .«-m ai. -J. • l“« 


tutti I ronorrs.si jirnrtncia- 
li è affiorata la jireoren- 
pazione della base j>er le 
gravissime eonsx'aiieiize di 
una eventuale capitolazio¬ 
ne opportunista ». c che il 
PSI ha pienamente « la 
possibilità di sottrarsi al 
piano inclinato su cui gli 
eventi l'hanno condotto ». 
sopratiitto se eviterà il 
pericolo di « sperare di ro¬ 
vesciare il corso delle cose 
puntando tutto il proprio 
patrimonio sull'immediata 
fusione col PSDI ». 


riiii Del loro sermin non è 
rimasta una doriimentazionr 
rnhila. in tpinato il broaliar- 
zio che doveva docnmenlarc 


nerale della salma e giudicò un lentissimo annegamento sc.»rs«» fra la morte e il pre- r. 
iiiliiic che la ragazza era in un pimi.» ricco di sabbia, bevo del niatcrialc (’.'Jaim- ^ 
morta annegata e che la a pochissima distanza dalia iiat.» Kcco pertant«> nn pio- 


eono ni comunisti t-nlle mns-nisnccin. Monlccnl- ri%rii*!ir,i 7 ioni poliiì* tir I 

Se popol.ari: «la qucDi (lram-|y,^_ ei’c ): e stata sottolineata •” '‘•.'•«lì «be roiiui.b.no .on| 

m.Tlici della di.'n>ccupazionc.L.Q,„,,„jj„p necessità di m- -o-T. imte «l.il nmv iinenio, 


COR^O lIMRFRTO N. 504 

(Urevvo Piazza del Popolo) 

; I 51 SZ:' . Ore 8-20 - Ferì P-I? 


3 lOI OGO 
dell* 


reità, e » z.siiperperìfi* ..l,«rra- 

rdfi. Canuto e Macaggi. So- Torvajam- 


a Procida 


lustone COI rolJi ». 'rem. t nnuto e .Macaoni, oo- ' -’V. j- - — _ _ _ _ 

ca. per quattordici ore e sue- ■■ 

-—nn—>«• Sicilia sei banditi; 

Sciopero ^ bianco,, autori di un clamoroso rapimentoi 

di ^ Carrella ■ ~ ~~ ■ -— 1 

- "/,n„ ririinT/ai',! N^l tioveiTibre 1956 irruppero in una « masseria » e sequestrarono un 

Protestano contro (a mancata concessione dell'amnistia V‘7nMc7,c "“*<> Possidente, rilasciandolo dopo il pagamento di una taglia di 6 milioni 

-- che W'ilmn era deceduta in ~ 

N.^POLl. 4 . — Una trenuna !tinamento deirUcciardone può seguito ad asfissia da anne- PALERMO. 4 . — Sono stati ad acconip.ignarli nelle st.anzc tardo della denuncia c i v;o- 

di detenuti del penitenziarioj considerar.si conclusa II con- gamento c a registrare al- identificati e catturati, dopo superiori dove si impossessa- lenti acquazzoni .abbattutisi 

hanno iniziato stamane ••«'«sigherc dottor Tartaglione e i'a't*? osservazioni. oltre un mese di indagini, sei rvino di una cassetta metallic.a nella zona dopo il scHjuestro 

sciopero bianco . in segno di j. o.iaaliata H<*lla Hi / professori Attilio Asca- banditi responsabili del rapi- contenente una modest.a som- fv'cero perdere ocni utile trac- 

protesta per la mancata con- 8«uuicc vjuagiiaia, ociia ai- ' mento, avvenuto nel novembre m.a di den.aro e nn a.^.cegno di eia. Unieo risultato fu il ri- 


' . a.i ■ - ca. per quattordici ore e sue- Mk — _■■ 

-—nn —in Sicilia sei banditi 

Scjopero ^ bianco,, autori di un clamoroso rapimontc 

di ^ Carrella ■ ~ ~~ ■ -— 

-Hovembre 1956 irruppero in una « masseria » e sequestrarono un 

Protestano contro la mancala concessione delLamnislia IcmWZ'cnu VIUmcZc "“*<> Possidente, rilasciandolo dopo il pagamento di una taglia di 6 milioni 

-- che Wilma era deceduta in ~ 

N-^POLl. 4 . — Una trenuna ! tinamento deirUcciardone può seguito ad asfissia da anne- PALERMO. 4 . — Sono statiiad accompagnarli nelle st.anzci tardo della denuncia c i vk 


lavoro regionale del Partito] 
con raholizinne della carica 
[di segretario regio.ialc — 
[hanno livolto nn fraterno cd 
i.afTettiioso saluto a' ompa- 


rìtenl/- •l/'Il'iiRìrio Irci-I.ilivo «l'd 


Profestano contro fa mancata concessione deli'amnisfia 


sciopero bianco . in segno di j. o.iaaliata H ila Hi I professori Attilio Asca- banditi responsabili del rapi- contenente una modest.a som- fv'cero perdere ocni utile trac- 

protesta per la mancata c.m- " LliAV" .Vi I ivV. mento, avvenuto nel novembre m.a di den.aro e un a.^.cecno di eia. Unico risultat.v fu il ri-i 

cessione deH'amnistia II di- razione generale del ministero * » 9 1956. neU’acro di Monreale. 150 mil.a lir«' trov.amento. .i.vpvv due giorni, 

rettore della ea'-a di per.i. di Grazia e Gnivti/ia, hanno turano, il (j^,| p,issidente palermitano in- Quindi i ni.alvivrnti rini'hiu- m contrada -Dac.nnotto- di 

dr Osvaldo Pa>.*eretti. e in- lasciato infatti Palermo que- aprile I 9 o 4 . incaricati dal gegner Di Cristina, che poi ri- scro i ('oUvni e i braccianti m Col.icnetta, a circ.v venti ehi- 
tervenuto pre-v'.) gli scioiie- .sta sera, per far ritorno a dottor Sepe di compiere una lasciarono, dictnv il paganien- uno stanzone del rustico, spin- lometn d.alla Littoria - Mar- 
ranti invitandoli a desi.dere Roma, dove riferiranno sulle * superperizia • c di rispon- t«) di un riscatto di .sei nuho- gendoli con il c.ilcio delle ar- raccia - dello carogne dei due 
dalla azione di nrotesia | risultanze delie indagini dcrc ai seguenti quesiti: bì. dopo un mese c dodici mi c intim.ando loro di non nuih. uccisi v'on cartucce a 

Per misura cautelare la vn-[ • -..rtamente i due ma- quanto tempo prima Siomi di Prigionia. muoversi fino a " nuovo ordì- , u.p.ara-. Il Di Cristina ven- 

gilanza c stata intensificata c■ "J^an'cnte i du ma ,in,*enimenfo del rada- V» vicenda del possidenti' ne-; c_do_r^ aver bard.vto due zo 


«fere ni seguenti quesiti: 


Per misura cautelare la vn- , certamente i due ma- quanto tempo prima Siomi di Prigionia, 

gilanza e stata intensificata c Vfuasi certamenie i rtu. ma rinvenimento del cada- vicenda del 

nello stesso tempo la dirrzio-, gistrati torneranno a Palermo rinienimenio nei eana palermitano, un u 
ne ha disposto la sospensione ' per uUcrior) accertamenti r^e aeiin Moniest si era ve- ajjpj^ sofferente di 

di qualsiasi lavoro svolto dai | L’ispettore generale del mi- rificafo fa morte; be inizio con l’irnj 

detenuti nelle carceri Fino ainistero. doli. Taddeo, resterà quale ne era stata la fattoria - Marraccia 

questo momento la situ.azione, g Palermo ancora per una set- c^usa; vembre scorso, di 

benché tesa, rimane calma timana. * * 3) con quali mezzi era mascherati e arma 

e i~ j 11 trasferimento del detcnu- cagionata: ® ‘l* Pistola I mali 

Conclusa air Ucciardone U è So còStafo^^^ 4) quale valore era da ^"hì” 


ni. dojw un mese c dodici mi c intimando loro di non nccis, con c.vrlucce a rVil’à lue' conLiu’i dii 

giorni di prigionia. muoversi fino a - nuovi) ordì- ti r». r--,,»,*,, -__ j,- L* 


.alTettiioso s.iliilo a' rompa- w 
cno Salvatore Cacci.apiioti,! 
chi.amat.) ad inca*‘iro di alt.a' ^ 

! resp.)nsahilit.à presse la 
reriono del l’.irtito. rincra-j^ 
'nnd.vlo per il gr.inde con- 
tributo da lui d.ato m questi w 
anni allo sviluppo .(d Par- w 
tifo a N.apoli od in Carrpanin 

L'assassino di Firenze ^ 
oropinò del sonnifero ^ 
alla moclie e ai figli! ^ 

FIRENZE. 4 — Mentre ('■vi- Ss 
Itif.ii.ir.o le ir.dìgiri .^ugli ille- Sx 
citi traffici igli ..n'.m.ar.chi am- 
jmonter*'hbero ,3 7 milioni fr-f' SS 
jmila lue' compiliti dal foli.' w 
sparatore di Firenze che l'altro 


Via mia n ri^hfo 152 
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HIBLIOTKCA POLITICA ^ 

-1 

Vllli'olitao I 

.... I 

ilei Piii'lilo l'iiiiiiiiiisi;) lliili.'iiin ^ 

I 

A Ili e risoluzioni ^ 


benché tesa, rimane calma 

Conclusa all' Ucciardone 


rara la morie; he inizio con rirruzionc nella 1-c persone ehe avevano as- c liberato il dicembre: i 

2 > quale ne era stata la fattoria - Marraccia - il 14 no- sistito sbigottito aU’au.dacissi- suoi familiari dovettero paga- 
i.sa; vembre scorso, di sci uomini, mo sequestm. dopo aver tra- re 6 milioni di riscatto 


compiuto la strage dopo aver SS 
propin.'vTo un sonnifero -al'e.SSt 


pap". 1020 
Lrp 1.200 


3 ) con quali mezzi era maschtirati e armati di mitra scorso tutta la notte rinchiuse Secondo alcune indiscrezio- quattro vittime 

fa cagionata: ® * 1 * pistola. I malfattori inti- nell.v fattoria, si di'Oi.M'ro sul organizz.aton del rapi- Infatti. la comp.vstezz.a 

4 ) quale valore era da otara»?» pre.senti. una venti- Lir del giorno a domineiare il sarebbero ri.vte due por- ‘’^ven. trovati nel lor 

/,II« r 4 . "a di persone, fra coloni c fatto ai cambimeri di San Ci- l'espressione dei volti 


li Drìffin bse deli |nc**l''s*“ avevano la.sciato. dopo le ascriicrsi alle contusioni rt- braccianti, di mettersi proni a pirrello. la Iocabt .5 più vicina sane di Misdmcn: il 
' _ partenze dei giorni scorsi, il .^conlrafc sul corpo; ^ ,j niinimo alla fattoria. Girolamo Grasso c il 


(lej rapi- ,..ii.j ,.,*., zz.a (iei e.a 

' Hiie ncr daven. trovati nel loro Ietto ^ 
il ssannl l'c-'^rrvssionc dei volti fanno §§ 
11 i.)enne pensare che tutti e quattro sia iw 
il 3 oennc no stati freddati mentre si tro-icS 


EDITOHI KlUNiri - Homa 


-— ---^- - -- U’f* f *# ^ ••I»*. *o*v- •• .. . - -- - l Ak-mirtié llllllill' 4 it*- 

PALERMO. 4 — La prima carcere di Palermo circa 750 _ sianilirc se le caraiie- movimento, pena la vita. Co- Le forze delFordinc si mise- Giusto Borgese, tuttora lati- v.avano in un sonno profondis- 
fasc dell'inchiesta EuU’ammu- detenuti. Ne restano circa 350. ristichc degli organi sessuali strinsero nuindì il Di Cristina ro subito alla caccia, ma il n- tanti. *lmo. niente affatto normale 
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l’UNITA’ 


ESpGrÌGnZG di ÌGFÌ G rii oppi «ouno MOrO\ A%l^: ASIA lA V IA4.j<plO VIOK SO l/l.\IMA 

nel movimenlo conladino Il poliziotto razzista e lo sciuscià 


YIOTOXAVK AMIA l.\ VIA4.i4;iO VI<:K!S0 1/I.\I>IA 


Tra poflii im-si, iu‘l pros-jlnra » di'l fftiilo, i‘iiU‘ pro-jiU-l passato, ricordo did «co- 
aprile, si t'oiiipiraiino iiiisciio, m i «piale alla prò- iminismo » fiaidale. 
venti anni dal niorno della!prielà i* ni privile^^i liarona- ... 

morte di Antonio (ìi'amsei. li si univano rorme « «'omu- Mai pia lli aee«'nni falli ^i 
J.a rieorreii/.a induce non nisticlie » «li uso del siKd«i, può -^^ia «•oiiipriauli’re <pianlo| 
.solo alla eoiniimssa celebra-avviene non eon la foriiia/.io- j^li snidi «li l•■ran«•eseo Ib n- 
/.ione, ma anche al rafjionalo ne di pici-ola e media pro-jda siami .si<;niliealivi p«‘r !*• 
bilancio: «piali frutti ha «la- prielà, ma cssen/ialiiieiile presenti lolle «lei soeialisii « j 
lo, in «piesti «lue decenni, lo *'on la Usiirpa/ioiic delle ter-!dei democratici siciliani. I..ij 
insegnamento di Ciramsci V re « «-oiiiuni », demaniali, ila'riflessione sul passalo « i aiii-i 
Quali «ipere ha proilollo la parte dei veeebi feinlatari «• la a « biarire i nostri difliei- 
* scuola {iramsidaiia »? Non con la forma/ione di un.i li compili di o^f^i: fili obiet-i 
licnsiamo in «pieslo monu'ii- « j^ramb- proprivdà bor^bcsi- livi da porri- .il movimeiilid 
lo air«'redità |iiù slri-tia- « be impastoia li- niass«- con- conladino, le allean/e il.i 
mente politica « be .\nlonio ladine «-on forme di sfrulla- slrin;;eie per lo sviliipjio e-J 
tìramsei lia lascialo all’Ila- nieiilo clic sono a|ipiinlo re- eonomico c il riniiovaiiiea | 
lia Itili (larlito rivolu/iona- sidiii feudali «- semifemlali ». lo di-moeralieo dell'Isola, le| 
rio italiano, le linee «lirclli- l-a « intrinseca ilebidi-/./.a vie da sc;;uirc per vincere lai 

ve. slraleniclie, della rivolli- 'b-llc eorreiili bor-ibesi ri- persistente « paura del f^ia-i 

/ione ilaliaiiai ma aj^li stu- forniisle isolane» iieirollo- eobinismo ». le perdiiraiil i j 

di di (iranisei clic «li «pici cento «'• lai-^anienle docii- inccilc//«- di i «-eli nielli. Ip 

parlilo e di «piella strategia mciilala dal Menda, l'.eoiio- passalo -^rava sul presente;’ 
rivolil/ionaria som» il pie- mieamenle, abbiamo il |)rote- nessuno di i veeebi mali si-| 
.supposto, e la condi/iom- /ioiiismo in dif«‘sa di-lla r«‘n-|« iliaiii può eoiisiderarsi | 


Biaiìcìiì /’ ** rolouretìs f, per le vie eli Capetnwn - Incontro coji un piccolo nef;ro ed epilogo al posto di polizia 
** Enropeans oiily,,: scritta che si ripete ossessiva nei bar, i ne{>ozi, i ristoranti^ i locali di spettacolo, j^li autobus 


.supposto, e la condi/iom-P'ioilismo in ilili-sa «li-lla ri-n-ji iliaiii può eoiisiiierarsi 
«piotidiana «li vita «- «li svi- dila fondiaria, il timore «lel-jseomparso, am be si- Pisolai 
liippo: l'analisi «Ielle « for/e riv«-n«lica/ione conladina|non «'- più quella di «-eiilo, e 
molriei «Iella rivolii/.ionc ita- «Iella terra o am-be «li « on-!neppiin- «lic‘ i nnni fa 
liana ». .Analisi « he si^^nifiea tratti a;^rari «‘be intaeebim) l’rofoiidc sono b railii i «li 
.studio eeononii«-o e storico, l=> rcmiila fomliaria; politi- miseria, arrelrale//a. sfrutla- 
filosofia «■ politica, ai ecria- «•aim-nle, aiiclie « le «•orreiili im nlo in .Sii ili.i; ^li sfriilla- 
im-nlo «lei falli e eompren- pidiliebe boif^liesi più avan- lori e i pi« polinli «-ambiano 
.sione d«-n«- i«l«-«-: i idlur!i nel ^ale e attive » sono «loinìna- talvolta as)>etlo e im-ltnli, 
.senso |)ieno «Iella parola. !«' <l«'lln « paura «b-l ;;ìa«‘obi- ma eoiiliniiaiio a intrab iari- 

I.. • iiismo », «- faeilmi-nl«- porlale il prò-;!esso del popolo siei 

' e.. I a rinararsi «li«-lro l«- ri-iiri-s-i nano. ..\i-l suo iilliim» sa.;- 

n.» » proseauircim». ... eredo, p„li/iesebe. ' .. l••..../i..... e basi 

c Mm'-lnmenlc nel corat«f-.o- ' „ |.Va..eeseo 

so «-same auloeril.co «Ielle ♦ Memla eo.die a«l esempio «•«... 

iiisufli« icn/e «Iella culliiia (;,,si. m .Sicilia, «top.» b- m-;p, irasforma/io- 
niai-Msla in Italia; esame «la ci-rii././i. ^ le eonlra.bli/ioni | che non «• piu 

in corso, «- «-lu- ha pia per- ,h.| inoviim-nlo denioeralieoij„ Men.-rab-, «iiiclla favolosa 
messo «Il imliviiluart- alcuni ;,van/alo. «li C.aribabli c Cri-!,, p, ,'oniauti« a ebe 


(Dal nostro Inviato speciale) 

C.\PKTOW'.N, pennaiti. 

.1 im-.cof/ionio te stnnìr 
(li (*«ip«-(oicii sono (iicnnlc 
(Il }ollti. Donne di forme 
ilinnonielie ina unnsi sem¬ 
ine blonde; (dire jini mor¬ 
bide. oiìiilente. sul ri;io 
dell(‘ refiine d'Obindii. \’«-- 
stono con (insto iin po' lui- 
t'iin.ito abili di cretonne e 
di cotonina slamimta eoa 
iM«-cct- maniehe. fionne mol¬ 
to strette ai fianehi «- mollo 
larfihe sotto il (iinocebio 
Molte inirtano jii.-«-o/i eap- 
pelli di pafiha o di batista 
inaniidala e candidi (iiian- 
ti. Inreee delle eoiisiiele 
borsette recano firandi ee- 
sli come (incili e/o- i eoa- 
ladini usano per la fruita 


.\ei cesti mettono le eom- 
peri-: i/iornali. libri. m<i|.»- 
lame e anche sciarpe, fiori. 

.1 1(11 (piadririo il sema¬ 
foro seipia rosso e .sull'al¬ 
tro marciapiede, in me:::o 
alla fidili che aspetta di 
passare, e'e ima metieeia 
ebe (laarda in allo con la 
testa leiiiiermeiite pieaata 
da un lato. /•." ferma, im¬ 
mobile jiel soli', ed «- la r«-- 
ilina della strada. Corta t 
eafielli neri e liieidissimi 
raeebiiisi in ini fu-sante 
«liij-.iion che le pioide sul¬ 
la lineo. Ila (irandi occhi 
lucidi, febbrieilaiiti. sulle 
bibbra un leifiiero sorriso 
(Il sfida. Indossa un resti¬ 
lo (Il lucida slolla limila 
che le lascia il corpo co¬ 


me un ifuanto la mano. | 
Verde. I.e macelline su 
fermano, la folla ocoaro.| 
C con essa riene rerso «/ij 
me finalmente una donilo, 
una donna eira, una cero 
donno. I 

l'ii caldo, cereo un bar. 
dorè /»«■|■«- i/no/i'o.vo. Creo 
una inscfina: I.ion Mii-r | 
Sfiinpo la fx'sanle porfo e| 
ini (roco di fronte a nn 
cartello: làiropi-ans Dnlv I 
Soli* p«-r ('iiropei: nessuno 
deiili lindiei milioni rirea 
di neon, di meticci, di in¬ 
diani. di cinesi, di arabi 
eh(‘ ri rollo in «/lo-.s/o pae¬ 
se ftossono mettere pmde 
nel bar airinseiina della 
l.iini Miei Ilo rerpoipia di 
essere europeo in ipo‘sio‘ 


no ». , .ose;; liieiii.i, i.i « . co.., ; p„li/iesebe. .. |■•u../i..... e basi SOIÌ..-I 

c M.uslamenlc nel c«»rapp„i- 1 - l-Vam-eseoi 

so «-sanie auloeril.co «Ielle ♦ Memla elodie ad esempio con 

ilisufli« icn/e «Iella cultina Sicilia, dopo le m-;nenlo la Irasforma/io- 

niai-Msla in Italia; esame pia eerte//e e le eonlraibli/ioni | c|,e mm «• piu 

in «-orso, e «•III- ha pia per- ,ii.| inoviim-nlo deiin.eralieoij„ Men.-rab-, «iiiclla favolosa 
mcss.i «Il indiviiluart- aleuni ;,van/alo. «li C.aribabli e Cri-i,. p, p;„.p. ,',nuautiea ebe 
. pu.'di «l«-bol. », per «-y-n.pio .,pi (p l.sc.o è sì ranno «b-IL- „p 'p;, ;„.|«- ra|.i.i*-| 

m-p 1 slmli i-eonomiei. Sara |,.mhì paribabline sulla lei ra, s.-nlal.i nel suo lìbii In nome 
.inebe pinstii. pero se.ipr.re nnel.e «|m-llo «Ielle fer.iei ..pe m.n «- pii. 

e \alori//ar.- il mollo ebe la reiiressioni aniiconlailine pnp,, ,. sollaiilo la ». malia «lei 
« s«-uola «Il (iranis«-i • ha |»r«>- ,|e||a eoloiina Mi.sio), «bqio il feiiuo ». n-a «’- l.i malia eill.i- 
«lotlo, in «|U«-.sli venti anni, rallimcnto «Ielle cos|iira/ioni ,|jna «b-<'li aupalli, de“li af- 
nclla cultura italiana. Dico bakuniiiisle. è .sotto la bau- (j,i i, «b-r im-reali, ' dei" eom- 
mui solo yalori/zari-, ma aii- diera socialista «b-i «fasci si- ni«-r«-i. I.a « sempre più rile- 
« b«. SI ojtrirt t p«-i«-liò iop«-ta (-ilìaiii » «l«-l 180,1-ltl «-b«-, p«-r e.inp» iniziativa «b-i «‘api ina¬ 
lici marxisti italiani (cioè la prima volta, un prande pa nel «ainpo «bdb- attività & 
«Iella scuola «li (iramsci) non movimenlo di popolo «-on- indiisiriali » i«-n*b- più «-oin- v: 
.li «-saurisi-i- «layvero m-i libri piunpe in una sola batlaplia pb- s i e diir.i la lolla p‘ r il 
e m-i sappi «li quei «li«-«-i o la rivcndiea/iom- della l«-rra pr«ipr«-sso si< il ano. Menila « i 
s«-nti iIII«-1 b-ltIlaIi «-omunisli e «|U«*lla «b-lla ib-ni«i«*ra/,ia. ricorda p(-ro v‘o-*a «-r.ivamo 
p socialisti clic fanno parli- fno studio a parte meri- ,|ne pem-razioni f:-. eimpiaii- 
«b-lla cultura « iiflii-iale » «-«1 la, an«-be per la Sii ilia, il (a sovversivi «-«il faz/.olello 
mi-aib-mii-a italiana, oltre pt-riodo pioliltiano. l-'ran«‘«-- rosso ai (liialtro (‘.aulì, <■ « «i- 
clie «b-l movimento «qieraio sco Menila ha sci-llo, piusta- sa siamo adesso; e am be .li 
rivobi/ionario. Vi è stala in mente, la tìpura «li « (ìiiisi-p- eii'i pii siam.i prati. 

«pic.sli venti anni una proibì- pe De I-’«-li«-c (ìiiiffriila «-apo Liccio l.o.'\ili.\itl)«) K.ADU'i: 

7-iom- marxista « minore » del movimento pO|)«ilare --.i- _ 

(«minore» «lai punto «li vi- lam-se ». Il movimento pupo- 

.sta «b-lla cultura Iraili/iona- lare « atanese, capeppialo «lai [L SOVRACCARICO ME 

II-) «Il pramle rib«-v«> «-111111- De l-cbi-i-, e un iiioviiiiciilo 
rate; una proibi/.iom- iiiarxi- vario, viva«-e, composito, eli«- 

.sta «’lic Ini la sua malri«-e non accompapna «* promuove. Ira a 

nelle l’nivcrsilà o in altri il l.SitI e il Dilli airincirca, 1^ • 

centri « iiriiciali », ma nella il pramle sviluppo economi- 

cliibora/ioiio culturale che il co, imbislrialc e commercia- I ■ I 

mnviiiienlo operaio stesso, e le c apricolo, «Iella città e " A A 

i suoi «liripenli «li base, coni- «Iella pr«>vim-ia «li Catania. 

F ilino nella lolla, sepuemlo « In «piesla silua/ione De l-c- v V 

insepnamento «li (ìranisci. lice è cbiainato ad assidvei e I __ [ _ 

(Ina preziosa opera «li «pie- una funzione che forse fu su- I 

*to tipo è il libro «b-l compa- periorc alle sue capacità per- 111 111 11 11 

pilo i-'ran«-es«-o Menda, sin-sonali e«l alle sue «Ioti pedi- ^iw ■ 

«lio.so c militante: Il movi- lidie, «piella «li essere in pa- “--— --—. 

iiirnin raiilatlinn iieltn sorte- ri tempo un capo .socialista 

tii siciliana (Hilizione « .Sici-c«I anello «li conpiiiir/ione II rcfcrCllduni clclla 1' 
lia al lavoro», l'aleriiio llt.óf»,' «lei movimento ntieraio con 

M. 2."i(in; prefazione «li Ciiio- un movinieiito «leinocralico ClUillta clcniClltarC cIl 

lamo Mi Causi t. I «lue sappi più larpo che abbrac«-iava 
iiionoprafìci. Ira i (|uatlro non s«do forze «li piccfi- 

ra«-«-oÌÌi nel vidiime, sono ben la borpliesia urbana c ru- Sulla «pie.stioiie dei coni- la 
noli «la «iiialclie anno apli rale. ma anebe e soprat- piti a casa, diventata «li vi- il 


adesso; «- anelli- .li 
iam.) prati. 

.O.MItAItili) ll.\l)U-|; 



C.MM'.TOtVN — Il saliilii «li «lui- iiiiisi.liii.itti «In- iiarlmiii pi-r Kar.ielil. iii-l Paklslaii 


IL SOVRACCARICO MENTALE E’ LEGATO A DIFETTI DELL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

Pareri e proposte di educatori 
sul problema de i comp iti a casa 

Il referendum della rivista « Riforma della scLUtla » - L’opinione dei radazzi di unii 
quinta elementare di Roma - Un dibattito che dovrebbe interessare la radio e la T’V 


sltulifisi « speciiilisli » della l'ilio forze «le 
slori.-i «lei moviim-nlo operaio «‘ «b-lla pramle pr 
percliò pia pubblicali nella •'>f<>'‘"ii'la, forze «b 
rivisI.T Movimento operaio: c «b-l commercio 
«•rcilo iieri'i i-lie il volume «lei zio, .issai convi 


Sulla «pie.stioiie dei coni 
jiiti a casa, diventata «li vi 


ra di far discutere in classe tiere che * la l'era (fuestionr .s«iri«- «l*-! r«-.st«>. p.-iiàit i-.ssoi 
il protib-ma dei conqiiti. par- c (piella del lavoro inutile, «-ontiniia. |>oti«-imn(» sott.di-! 


■i:i «lei movimento operaio «‘ «b-lla pramle proiirielà Ira 
•cbò pia pubblicali nella sformala, forze «Icll’imbistri; 


Menila, comparso più 
qualche mese, sia ancor; 


i«-r«-io ». Il pillili- «Iella putililica istiuzioue st;ita un; 
convincente, «lei fr;incose che li ha soppressi r«-.ssante. 


di.scussione 


(I casa propria: sridpe jicro su cui ora insisteremo. 


e 'un pecc;ilo tsc lo lasciano in pace! del- 


da Menila, è «-be la «lirczione «b-l nelle sue scuole elementari. 1 av«-rnc avuto notìzia troiqio le attirità rispondenti e.i suoi 


as- niovimcnlo popobire fu temi- torna rultimo numero «lei- tanti 


piovv«-dim«-nto «b-l ininistio 
frani'i-si:; si’condo. «.- iipinio- 


|)oter\ I ,-i.ssist«-i«-. fii.vop/ù e ai suoi interessi. S«- ne concordi* « be liiso^i.a fa- 


mist;i c fautore dclbi impre- infilami apibnento. proprio| (Jianfranco: tr.i la piosiietli- < Son si può pen.-are — 
sa lìbica, assieme a Mono- einne i b.imliini si infilano va di un compito a piaceiebcri\e I.i pidfessore.ss;i I.au- 


« I.e masse apricolc, appc- 
:i rese libere, se non sono 


Missolali 


• e una in una sala per conferenze, e di un conqiito «diblip.ito- Inei.-Ki (pqristitut«i Marti- dei radazzi il cirattere 

it - 1- .- - . ^ -1 _.l_» ... ___ 


«•«»nlro|ir«iy;i. II Menda tull;i- «juclle «li tre r;if;.i/zi di una rio. pocliissimi inerti avreb- .strale Ori.ini di Moina — «fi 

via mellt- in cvid«-nz.;i raspi-l- «|uinta classe elenicnt;ire «b tieni e.sit;it«i ;i jirendete po- idndire i compiti a casa se 

lo e i risultali «lemni-ralii-i, Hoimi. tutti e tre contrari sizione. i,nn si eomineia a eamtiia- 


«Il «"ini iiiriiii-niì ' ...i. n ii. . ..n .. a.. i ..«- «,ui il «a ci.isse ei«-meii i.i i e o 

■ ' "- i" ’ lo e i risultali «leinni-ralii-i, Kom;i. tutti e tre contr;ir 

.SI pettano sui «Icniani comii- - . « . . 

Hi.,,a „.,.,a ...■Ma H.ro i? c " n ni i 

«pma .1, renili- .a piairio.. Hi sii,ria, 

I nrl periodo «^lo- o tli jicoK^nfiii, pcndie, co-j 

lillìano » ci f;i vederi- «pia- nic scrive Molieito Zeni, «ijf 


’(•»(>. allorcbè Ciaribabli mi i..,|.,.,„„i., „el n 
dava il « onipilo P'avissimo j',',, ’’ 

«li impeilìre clic la ««.lonna ,i'p,n,r.«-i «■llidli 
Mivcra marcuisse su l’aler- ..i.i.:,. 


sizione. 1(011 si eomineia a eambia- 

re la scuola: eiie cosi eom'è 
ttlfltlijtetltc ih ulrntlttra " prrsujiponr " perentoria- 


«luestionc. a lertpere at- ,f,,^lp.^ 


mente la giornata di dirci. 


di ariib» e pe«lanti-sc«» eseicizifi.l 
se «• ridarpli «pu-llo «li una ri-j 
fi- ^-«•l«•;l fiersonab*. il [lin poissi-; 
l’è tiib* libor.i. «-be sia t.de «la 
fi- f;u am.'ire lo stndi«i «* non 
fi. ita f.ir «nli:ire la sriiola. ipiar-' 


stadio f/naìto. e «piesto e 


fiiinto 


lillìano» ci fa vc«lcr«- «pi:i-l me scrive Molieito Zeni. € i j tcntanu-nte le risfioste mito- i lassi agri’, con ! impoi tante. l:i «piestione «lei 

li bi-iu-iii-i «‘tl«-lti, «-«■omiiiiiciI conipiti scritt: di f;ramin:iti-!'‘'''‘’l* pnliblicate «lall.'i rivi- doposcuola, biblioteca, sale «'onqiiti a «aisa non fino es- 
«• «'ivili, ablu.'i pfirlalo la lol-jca e d’aritmetica sono quasi | ■'’t.'i poi ti.tta li. in quei studio, mensa, una seno- si-n* st;icc:ita «lapli altri | 


mn a «-.inpiimpcrsi al corpo viUin iosa «lei conta.Mni «li! ti.tt, noiosi . 
(Il Mosco... marciando pci .i . 


nemici venti volle snpi-riorì 
di numero, e nei momcnii di 
riiinso «lis(-iil«inn se le Icrrc 
loro spettinili deirex-feudo 


per la azifim-i frutto, come risulta da «pici i profonde modifir.aziom 


non L..nieinpoi..ni-.imenic "| D alle angio.sprr- 

profondi- modifir.aziom dijj^jj, fpf,j,|„ prrme e ai rfii-l 
strnttnia. ('tu- ci sia o.cpi «in j dindono «bil- 

so\ rati .ini <1 nei c(,mpiti aL^^ r,-,f,,)fi r/ic " c'»n- 


itA- ' jKTvrnnr. c prr \:ì ;izir»nr i fruite», roine <Li 4 |ucl ; nifiuuicn/ifini /irn»rio nt^rtìn* e ni chi- 

... i ire ,.,,,..1, ri„. ,, „„ . . 

[..«■«1 pcr. lu- il vrccliu»; Stimoni. dell !iit.-llicen/a ili sovraci anco nei compiti a rbc ' cori- 

|. . , * -uiii «Il II « x-icmio^sdfialisla non fccc^ nn macstrii ePt- da tempo casa, t.into m-llc s< ool<- eie- (rollas.<^e " la ma giornnfa la- 

* eiV’’’'/I '''''"1"’ mai priqiria la rivcmiicazio- as.sr-ena ai suoi scol.in, an-;'runta: i «pianto nelle medie.i,.,,j.,jfj,,„,f„n,,,,,,,,„[[,,,j,„it- 

s .Il « ,1 « «l.il monti- «1 «lall.i eoniailjn;, ilella «pioliz/a-'zichè-bartiose e.-fn ita/ioni «li <’ un f.itto ricfiuos» luto da|f^,, jcimer'arpo. et.e la- 

pi.imii.i.. inno... i p;ilr!oli individuale, restando tipo tradizionale. rici-rrhe tutti ;;h mtcr\ ist.iti : i «piali j snamare i .suoi ra- 

amu 1 «Icll.i Nicilia a fcrmar-jfi.j.,,,,, fonimi,; eolb-lli-i p.irticoiari su «po sto o fiero. < «ni m.ipejore «i n>:no-!„„--, , luterai ebe ,-.‘ro- 

tè Tn 1^7ivnVn^^ -^vvem- (pieM arcomcnto e « iu-. forte'«c ciliare//,,, so,,.. « om «.,d, p 

ic in «tuie le risniiizirini, ri- ^,^ 1 ,,.., ni,,ssimalislira. in,di om-sta «siif-rien/a, si «■ n<I nteniie «he il noci lolo, 

licliilo per ben SCI volle nelperi’» anche m>sl il"ii p,-tntr> perrni-”(-r<- .iddirittn- o«-l [»roi»b‘nia non stia nel sii<»!'• ’‘i.n.(n>a( 


/'orfìTH'fJ fffjU»' nftn (l(F<’ i] Ufi! - j ***■'*'*** ^'• * iLh.-M»’. 

. fro del jt<mi er'a fp't, et.e /«,-|nio ancr.»- ;,l»oIi:<* 
j .''«•(«i,'.’.'«- scarnare i suoi ra- i < «>itipi1i «• oti»-: 

• gazzi come ofterai che esco- risultato « };»• si « 
I Ilo dal «'(irfr’eri- l erso il me- .'mmnt.-ndo on «bt 


corso «li-I cadente .seeoIf».r ' ' ’ ' 

cioè nelle rivobizìnni «lei! ■ ■ ■ - 

MS’-'ll. MS.’tT, MS MS. MS(’»n. MSdC».! 

MSIll: che le masse conl;idi-' 
ne vi piqlian parte per l;« 
spi-ranz;! «I«-Ila «livisi«»ne «b-M: 
la terra ». IZ con le |>;irf>Ic! \ 
scritte «I;il scn.'ilorc Vinccn-j 
ro (!or«|r»va al Oispi m i IS'H- 
clic I-'r;incesi o Menda ci «li- 
inostr.'i. sin «i;dlc prime paei-i 
nc «b-I suo volume, «■tic non! 
rr;i c non è jxissibilc. in .Si-, 
ciba, « risolvi-rc il problema. 

«lcll;i «b-nn»crazia si-nza risol i 
vere al ri»nl«-nq»f» il proble¬ 
ma «Iella terra, senza sollci-ì-| 
t.irc. organizzare c «liriecrc; 
rallivilà di «im-llc forze so-; 
ci-ali clic sono r<»ne|imta-i 
mente inlcrcss.-ifc alla riso-; 
lii/iohc «lei pr«»t»Icma «Iella; 
terra e «Iclbi «Icmocrazia cj 
«fiiindi «lisposic a l».ill«-rsi se-! 
conilo la ncccssilà «-untro b'i 
fi»rzc r«-.izion:iri«- «b-ila «'on* 

.seri.«zioni- st»«-ial«- ». (In 
ner;ilc. il mctoilo. ass.ii v,-- 
rio. «I«-I Menda, è ifuillo «li 
« far iiseirc » il ;;iniÌj/ìo sto j 
rìi'o-fioliliro .e« ncr;dc «lai 'bi- 
cnincnlì stessi che c.^li l!;i 
raccolto). I 

.SIndiambi. nel firimo «Icij 
quattro sa^ei, !«< . «trieini c 
«•.iralterisliclic del mo\im«-n-j 
t«» conlailino m-lla Si« ili;i o« -! 
cidcnlal*- ». l'r.im csco M»-n-' 

«la im-llc in «-liiara luce lo 

K\ illippo «li lij»o •]»rnssi.uio» ^ p..\RI(;i — r.duardu De rilippo con eli attori fraiircsi rhc 
(per iniplCy;.irc l. Iciniim- interpreteranno la Mia rommedia • Qnesli fantasmi», nella 
orlimi «-lassii'o ns.iln «l.i Mc-I «ersione riirala ila Jean >Iirhaiid. I.a prima rapprrsenla- 
ninl «lei ('apitalismii nellci ]!ion^avr.à luopo a Bruxelles il 1" mar/o. Quindi «i effetiuerà 
Canip.'i^^ne .sicili.anc: l.l * rol-, una lunea •tournée» atiraierso numerose città di I rancia 



i«xi vili •• » •• 

del (»roi.|em.a ,io„ sii;, nel suo! "• """ ' 

.ispett.» «jiiantitativo. ma ,„ ! P"f r.-bbe tr.u are prof f.-, « o. v,a« « 
i)cn .'litri, ct’.e .il ;;rn.-s«» pulì- mcdieraUner.’e toriliratore.ì fu (. 
I hbco efiicralmcntc-sftipKom». il si. teme. <.< - . oinpifi c| ir.;.];, 

* Il problema — scrive Kr- ca a ». :ii.-le 


* fi problema — si-rive Kr- 
ncsto Imin.'i. I’r< »vv edit«»re 
.'«pii studi «li T«»rir..> — non 
r di proibire, ma di rrriolare 
e intendere in nn certo mo¬ 
do i compili a casa ». 

; K più «jltre; * Ver rimno- 
i erre gli inconrenienti del 


.'«pii studi «li T«»rir..> — non! Oniiiitmi fui'ttrvvrth 
r di proibire, ma di rrriolare. 

e intendere in nn certo mo- Nell nz-i ni «ma pio- 
do i compiti a casa >. fomi.a riforii;;» «li inìta la 

K più oltre; < Ver riinno-] >eiioi;i impi.oii.i la s,,a ,»pi- 
rcre gli inconrenienti deli nome anef!'- d |»e<!ae. istr» 
sorrarrarrco mentale itcnirre (^’i"‘-s. mentre «lai; 

rambmre la eonrezionc rfr//o* * •'*nto s’;,» ;! <br‘-itoie delta 
.'Cunìa. Principalmente oc- rr. ist.« » I:‘if.ii‘'z:.i «r.'u«r.aJe »., 
corre romprendere che itrpji, tiu'\ .oni'.i rvolb-.t. cosi i»;«-| 
'I compito della formtiz'one ' isu d -O'* )».,:«•:«•: ■« .'‘'»'.'o .j 
dei niorant non è tutto e .od-' 'ew: a'I'o dieso iintore de,-, 
■(info della scuola, mn ri .so-i I e'inpraziorìi- dei romfpti a 


Chirarg’ alla ratliva | 

I m»stri «*(lu« .itol i, molto 
««pportunarnente. tenpoia, ;u 
t!enit««M. jire.'-s;i[)'•( 1». 'j'.e.-t,- 
«liscoiso: < M.'iii.ite, ii'.rien’.-i 
mo ancr.e ;,l»oIi;e d, 1 
i < «>in)»i1i e ott'-: : «-mino il 
risultato «}'.(• SI o! 1 e : 1 ( t)! Il- 
ammitando on dito «iU.tnd', 
il l»ia'<io •• malato H so- 
VIace.’ir:( • > <ii <•l•n;I»;■.l s'ib- 
la f' l»f>:«- « ;:e il<-:iiine ;i I,i 

ir.a.bit ; i! .•-i.-'.tom'» di nn 
m.-le i»tdf<-ndo *.fiie!b- 

(ile <iol,i,i.imo fare, all.-ra, «■ 


Il l»ia'<io •• malato ii 

viacear:( •> <ii <•l•^;I»;■.l e r 
la f' l»f>:«- « ;:e ilcnune a 
ir.a.bit ; i! ."-i.-'.ti , 111 '» di 


la f'l»f>:«- 

ir.a.b, 

m.-le 


'sorrnrearico mentale «»rr(irr<- '^iarom 
I ('(in;/»:f;r«- la eonrezionc dr//(i*< auto s 
i .''riio/(;. Principalmente oc- re-irta < 

ji'irrc romprendere che ogrji, t'i:o\ .pii 
j-f compito della formiiz'one con il 


jH » molte altre ro. e nel no- caoi sia scroti eoe ora, i ref--piornah 
.-'fro ordinamento .s'iciali cbe.b' sruide co mentan. p-irc/ie televis;,>i 
roncorrono. C'in la scuitia. al- tutte le nostre sruole elen:en- ' i^;.ji{f.r^,.i. 
la cducozinne c /ormonone! nb.bmno ,-in orano ront'- pi,,., j». 


(ile doldo.imo fare, all.-ra. (■ 
d: peiisiiK* ui-^K-me ., . iir.iie 
il male alla iadi«c » 

I.'iitilit.i (il niia (ii.-iiesio- 
ne SUI (oriijiiti sta so;»r.:'!Mt- 
t'. lic-'i'a j>'ir..‘‘d,il;t 1 « ■;«• e-'.i 
offre di r(n'le;c s.-.l-d.d'- d 
pian-ie p'i’.dla «• .o jios-i 

{>rot)I' r,-! i‘( r.f'.rri'.. -(o- 

la-'i«‘.« ' «■ d.i n'i ra- 

•.ipliarsi (■,'.«• .pTc'-.i ..-sfi:-- 
sioiie SI., i-iui.r,» 1 .it:.’.i;.» ai 
Piorn.ib «■’.- I.i t;,(!;•'. «'<• la 


nie«li;i va attualità in Italiji nelle Mimlo ai suoi i:ip;izzi del e non del lavoro a casa Ses- nt-art* i sepuenti punti; |)ri-j 

la Ira- passate .settimane, «lofio il firovvediim-nto pr«*s«» dal mi- san rufiazzo nornialc di mia mo, pii educatori a|i|ii«»v;ino,j 

liisirìa provvcdiincnto del Ministio nistro francese. Dev’ess«-re eonoseenza sta mai in ozio sia fin re con <pi;dclu- riservai 


.sai fioco conosciuto dai la- |a in cH’clli dalla brirplu-sia f;, rivista * Hiforma della Tra l’iiMro, avremmo fors«- la scuola è capace di sugge- re «fiialeosa sidiito fiei etimi -1 

voratori c «lapli uomini dì iinfirendilriec. da (liolitti e scuola» con un referendum assistito a un fiassappi*» in rirgli. di orgaiiizzargh alti- nar«- il sovr:K'«’;iric«» di la-! 

nilliira fuori «lall:i Sicilia, e dal suo int«-llip(-nt«- firi-fclto eondolto tra ìiisepiiaiiti. fie- massa dei rapaz/i < svoplia- vilà di (pie.sto genere, il ra- v«»i«» «loni«-stic<» sia fx-i pii, 

clic sia ficrciò ofiporlimo Medendo. non dai_ bivoralori dapopisti, nomini di ciiltii- ti» dalla finite di «fuelli (ia~co lavorerà ad esse anche scolari dt-lb* «-lementiiìi cbel 

parlarne, sia pure .siiceinla- ''ocialisli calanesi; la line ra, penitori e studenti. Tra < di buona volontà » fii-r sta- a ensa. e nessuno se ve ac- per pii .illievi «lelb- medie;; 

melile, ai b-ltori deH'/’ru’/f’/. fi'diliea di De 1-elict-, rifor- fé firirne i isfioste. anzi, si ( re alle disiiivt Ite divisioni di cornerà e se ne lagne.'à *. terzo, la «fm-sti«»iie c sofirat-i 


fier pii :dlievi «lelb- medie;; 
terzo, la «pi«-sti«nie c sofirat-, 
tutto di (fiialità; bisopn.-. to-l 
plien- al 1;iv«»ro individiiale; 


, . ... < (Jomfiiti al‘'"mfiiti a finncie» die i^o- laboratori scientifici. Mietili «Iella scuola, anzi, rs-, 

I l’alaponia ficr la «pi.»|izza/i.i-| piacere ai rapazzi di buona|'"» .anemia b.r.taiii d.i venire „„rcccafnra spor- ?a se li tira dietni tutti, «m-i 

^•.,l:.« \ .là ^ ""■•'"•"ab- delle lerre; volontà e obblipatori ai ra-:^ « be. secondo i fini. nelIaL;,.,, „„„ .f.,,,,),, senza tali- me la classic;! ciliepia « lie si 

i.ioiiii iiio.ssi « 1.1 «fin-^ 1,1 prò- , 1 ,.Il,, , Sbibt «li l'alaponia »i pazzi svoplir.ti ». e il p.irere "''S"-» •'Scuola non nns<iran-L,„ rruza pretese gof- tira dietro tutto il m.i/zo. i 

ir vmm.-nM (iianfiaiico 'rnn/i. ino ad avere cittadinanza He| 'mrielopediehe: da 

II s.yiiiuni.i 1 .qip.ir.uo ut pcnerab- non si Tanto buonsenso «- poi ' non contemporaneamente a ,//(,//,. „„o|.,..r,er- 


intese «• mi fa natiseli eii- 
triire in ipiesto hieale 
Prendo iin'dltra strada alla 
ricerca di nn nitro hitr. 

/■-(•co il centro dellii eil- 
lii. Il (•'('• In shizioiii" ferro- 
riiiriii. il puliizzo dei («•/«•- 
foni e I pi elio «/«■ / /«• poste, 
il ipiiltiieii'lo (Il unii hiin- 
ea. il (ìritnd Hotel. Sui 
mnreiiipiedi, nelle iiiitnmo- 
hili. ne/fli niilidins redo so¬ 
lo hiiinehi. (Ili nomini ee- 
slono. mit iiriilmenle. eioi 
(insto iniib’se: molti imlos- 
snno iiiiiei'he iiz:iirre o Idn 
senio con hotloiii «/'oro c 
ri‘enno sul liisehiiio eom- 
plienli shonmi con li'oni 
nimpnnIi e C(»roin* «• torri 
c sfuide 1 neroeiiile e ehi' so 
altro. 

f.'iitro a dare nn Hi-ehiitlii 
lll■//■«).K. M;i/;ii, nnn spe- 
(■/(• di Mmasccntc eillailniii 
lineile ipii solo lini neh i. 
elieati e eom messe. Mentre 
iininzo lentamente iielbi 
lolhi. en.\tretto n roiiliniie 
s'iste. sento una inifiereet- 
tibile eiirezzn siillii pelle 
del miei moenssini. I n pie- 
eoli) negro di einipie o sei 
unni, senizo. seminndo. se¬ 
nile eiirfnmi i miei jmssi e 
mi loglie la polvere dalle 
scarpe eoa uno strueem di 
lana, (fiianilo mi ehiiin a 
niiarihirlo spiiliinea gli oe- 
ehi spiirentnto «• al tenifio 
stesso sorride con i di'nli- 
ni hianehissimi. Poi mi ag¬ 
giusta i eidzini sulla i/ain- 
ha tirando l'eliistieo i- fior¬ 
ile In iiiitiii». Ilo in fuseli 
finissi dnros spiifinoli. e 
moiiele meinlliehe itniinne 
Che se ne farelihe'.' Di spie- 
emli non ho altro e non 
po.sso diirfdi ilddiritln ni 
unii slerlinii che ride mil¬ 
le e selleeento lire. Che fii- 
re.’ Mn e cosi seinfdiee. 
allesso esci) con Ini. enm- 
lito «• fdi do (filliIelle scel¬ 
lino. 1,0 fireudo per il linie- 
eiii. fili dico ipiiilehe fiiirolii 
i/entile. fili sorrido, mn Ini 
resiste c mi scffiie resi¬ 
stendo rerso l’iiseiln Siillii 
sinidii mi neeoriin che pinn- 
ge silenziosamente. 7'enlo 
ili sfiieffiiriili che roglio 
solinnto nndnre con Ini n 
eiimliinre nnn sterlina per 
dnrfili ipinlensii Come fnr- 
f/lielo eiifiire'.' ('creo in tn- 
si'ii limi sterlina per mo- 
stnirglieln: mn. iifipenn gli 
Inscio il hrneein. Ini fiif/ge 
via come uii uccellino. 

fìrevisshna c sfnrtunntn 
fu fin’ All'nngoln del niiir- 
ciitfiiedc c'e nn finissi) fio- 
liccinan in dtrisn iizcnrrn 
e cnsen binneo: dere lirere 
lissisliln nlln scemi da lon- 
Inno e niferrii al volo il pir- 
rolo fiifigitiro. 

Ilo nn nit’mo di ronten- 
ti'czii Sfiieiin ni fiolizioito 
c/ic il nifiiiczi nn non Ini 
latto allibi di male, non mi 
.<on siipiilo io spieonre con 
Ini. fili rofiHn rcfinbirr uno' 
siwlliiin 

-- P. perche'.’ - donnindn 
f reddnmcnii' il fioliziotto 
(Hi rnrornto della piiìilinn 
all)' srnrpc nell'().K. M.i/;ii 

Tenendo si'iiifire d col- 

10 del jiicrolo iiefiro sfn-f- 
to fra ì'indii'e e il j)o//><<- 

11 fioliziotto mi ninfa u si'-i 
finirlo e io penso che ruoli", 
ii’aturmi a rnmhiurr In 

lina Infatti entriamo iu ii »i ! 
ni'iiozio \'i> Il II no-to (fi, 
poliz'U. fu se rn,'ri te chie¬ 
de di reih-re i rii’ei doeu-'‘ 
menti: fili mo.itro i’ fios’-! 
'ilfi'irfo lìileru che c'c] 

il ri lo ih toitrulii iiell’Cmo-', 
IO' Sudiitneaim. (Hi rii'»-! 
.'■tro il lulloucino di eon- 
Irolb) firin'i'i.sorin rdii.sein- 
l'ìiiii rharcandi) dulia mi¬ 
re Detta qualcosa a un al¬ 
tri) polizìotlr) rlìc luilte ii 


niiteehiHit «• f»(»i mi chiede 
d: firmar)', ("è seni lo che 
il riifiiiz ZI no crii iill'i nierno 
n'cl/’() K. Ma/;ii. mi ha pu¬ 
lito le seiirfic «• mi hn chie¬ 
sto ano seellino 

— iVoil fìrlllf», .Voli (* l'e¬ 
ro — dico, 

f\(if)idii disenssioue tra 
fìolizinlti. idi l'onteslnno 
che dici i minuti pi nnn io 
ho diehiariib) che il iici/ro 
«•in nel Imziir c mi hn pu¬ 
lito /»• scarpe. 

I)«)iiianilti ìnD|i|)Di'tiinii 

lo .sono ilidtnni) e parlo 
malissimo l'imili'se. l'.'eidi'n- 
lenieiite il poliziotti) urrà 
eepilo male — dico orr/o- 
fllioso delhi min slneeiatiiii 
(line. Il ì(igazz'iii) era 

Inori del Imzar. iiim mi lui 
pillilo le .■•(iirpe. non un lui 
iliii'sti) iiieiile. 

Silenzio sdeiimihi. ma im 
polenti', dei poliziolti niz- 
zisti. 

Poi il seriii'iite ihi ,' eoe 
tono che mole e.ssen su- 
li'inii': .S'ipiiori-. nel m>- 

slni .Sluto /’iiccii/(oiiiii/i/io c 
punito diillii lei/i/i'. 

/■' che eosii liireti' ii 
ipiesh) Imiiihnio.' - do- 
minidii 

— .S'iqino'c. non c op;i(»r- 
linio fii'r coi fiorri' una si¬ 
mili' dominidil. l’ol lirele li 
penui'sso di sostiire iii'l 
territorio del nostro Sluto 
soli) ifiMi/c/ii* uni. 

iVon ei resh'ro i.u mi¬ 
nuto di pili sul territorio 
di-l rostro Stillo. 


,\l)' Ile rudi) Il jiledi h'ii - 
liimeiii,' l'i-r. i» il por/.,. Il | 
rullio »- (Il l'entiiti) .scnijir,-' 
piu nih'iiso. Ma (lite ;»o,ii 
dei liiir ('he nironlni siillii 
min strulla In solitii si-iiltu 
Minopeaiis Oniv. Fnmlmeu- 
fi*. Sfinito diillii sete e dui- 
lu euriosilii. mi di'i'ldi). 
spiiif/i) limi fiorili c mi tro 
ri) iu uno sifuiilhib) /ocn/i-i 
pii ZZoI l'Ut )' ili iiriiui. di hir 
ru. di gni r di liilmri-u. /| 
rlienli .stuinio immoh'li «•; 
Slli'llZlo;l con I l/omill po(;-| 
finiti sul hinirour ii> leipio 
e il hierhierr di (/ni ilii - j 
rullìi. I 

Mii non r solo nei liiir rhe 
r'e quellii nifiime srriìtii 
.Inc/ic Ir lulriiie .sono ri- 
sernite in soli MiuofM-.nis. »-: 
1 iieiiozi. i ristonnili. i ci-l 
nenia, i leiilri. .-VM inf/rc. ■ oj 
di un Imr c’c serillo che 
I iiei/ri sono umme.-si .s<il-j 
tiiuto dulie quultro alle etii- ; 
qui- fu qiiell'orit gli I-iiiio-l 
|n*;ins (orse dornionoi «> no»i| 
.SI debbono tnitleiiere pini 
di eiiiifue minuti nel loeitle j 
,Mi pns.sn II liinieo nnn| 
(•oppili di uei’ri. iiiif/ri. (i/-j 
h. elei/uuti: simi. l'.slono ni \ 
min stremi .n /n-c-n. .S’cin j 
hniiio iii'rsomifiqi di mi 
h'illetto ih KiiIlierni)' Du- 
iihmii. /.CI lui mm i/omiii' 
miiltu i.'ore. una < f.iweelta ; 
rieumiihi i mi Im:fhetto ih] 
Imiii ni te.sin. Porli/ i/h. oc- i 
ehiiili l.m ri'.l)' (il letti 
limurii. lu eiimii'ia blu e i/| 
iiifipello fie.mite ih feltri) 
marrone. ,\nehe Im Im f/liì 
oi-ehiah Ciimmiiiarui leiitii-ì 
mente tereuih) i /ut mmu) 
l.l sef/iio per mi fii'ZZo f«-n | 
Illudo di im miir/niiire c'o 
ehi: ihrono. e i toro inc'fi«--| 
r'. hi t'irii eitii ih o'ini rror- i 
no ni quest,, pn,- f, f,-. j 

,Mil p'*..', mii-'iril S') tarl i 
/l'iehi minuti sul territori') 
dell' Ciiioiie sud f r'raria I 

pero mi rirmide ii-ilo/ni" e 
due j)*am diimitn oi i/mlh> ! 
Prima ih . ulirei •^u r/iianlo 
fier mi'iilhma rutta la snu- 
pallia «'ippicf/a. .lil’aiiqu- 
b) della strada tuoi rem: 
fuori nn fioliceiiiaii •■'o- /» 
afferrern per ìa r/u! i e h 
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1 (Mistero (li ftom.',; t I.a .s-ruoia 
i non (■'e prr rm^egnare. ma 
.fier gnidieare. <». cime si ii.^n 
'dire, per sriU/ere ii firo- 
gramma. Capiterà, allora. 
\ehe il ragazzo debba .shidin- 
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vtdimcnto del mim.'lrc. frau- 
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(Il ima scuola elementare di 
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nrammn. e n in fier lo .scola- adottare co:i urgenza .uid’.e 
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mente |).ìrl,'«n'l(» siamo «.’ac- amdopo. j 

cordo. la radice del m.de Su \dlend<» attrd>ui;ci .« «pie- 
un cnidizio analogo m basa .sto jiurito il diritto di ttarre| 
il professor Raffaele I.npor- le concbisioni di «jiicst.» di¬ 
ta, di Pescara, per conclu-l ballilo, conclusioni provvi-i. 
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I rasei nera al piu ricino po- 
.'t'i di i/iiardiit perelii han¬ 
no o.:ali). forse senzn au¬ 
torizzazione, tilt lu rcr.' lire 
queste .traile riserrnte ni 
bimielii 

Dui firi'del'i Ilo ileU'iiulo- 
biis redo pu. siire danniti n 
me 1,1 I I r’Ihi: ue;:i>:i di di¬ 
selli. fo'oi. ririste. ncf/o.l di 
eriinitte miillieolon, negozi 
di Iriithi che fiortinio un 
nume itahmio < Minimieei ». 
l'ili/io c I rii/orllen. ninuinlti 
fii'r l'iinii rioid I : u Olili II Ma 
r lutili qui lu eiriltu.’ P. il 
f r'i/o,’i I l'i o, da sub), pio» 
iiipp/e eiiliire In eirilhi.' Il 
lui lornm del motobii.s, co¬ 
me i,tii II) eii III minio, silicea 
il tido-t c mi lissieuni ehi' 

II fermeremo ai docl.s ;t 
P'ielii metr: diillii ima mire. 
\'iiiiho midme al fami" .'■ii- 
(iciio,,-. noi (ni mi fidlMi'- 
iie II /mino .su fie. mre e ri- 
' t'ri a '• > m n.’.,i -. ni ' ihee. 

- .\la ì'i S iro II II rei/ni - - 

I ' ; - I 

-- /." jineb'l'i - l.ih ri- 
balle si II fi’da m eii ' I . ma con 
I l'niii'z :a. 

. \ I fiori", l'eni" albi fiiis - 
sari'lla ilalla iin-tia mire, 
i/iii- rana.:,' coloiiird /nin¬ 
no niifinnihii" bt /oro liini- 
eiiii'lla : r.'m/ono /lo/ioiii, 
amnia:. 'ii-'iic r slatiii'tte 
di telili" Inilu/hat'). 

/," ifiiiisi sera c la multo 
caldo, un ani/iro nnrorn un 
fi'iiii.'ul rullo f), i rousobir- 
’iii di II":) nii-r risitiito In 

I illà risi'rrab, ai urorl. Ma 

10 sfii'l tarili I ) I- sniiila a 
ifiirllodi rtamattnm: nomi¬ 
ni Inondi Con .sipari in bor¬ 
ra e (irossi immiti, naffri 
'•(•(.•/Il c eeiieiosi ,' mari- 
b'iiii ebe siinnioim rafioni 
li'rroriari. I ra.sfiorta lu i cas¬ 
sa. slfl'ln . c. le 

Mi eoif)i,:ri' il fatto rba in 
ifiiesl'i fiorili (/li nomini al 
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i/ndmio. noli .vi .•/-inmiino 
fier mime conir ni lutti i 
fiorii del mondo, (ii.iiri'n 
iiiieuru Inforno a me fier 
sfiifiri re q uid rosi/ <• jioi nil- 
I/'I II bordo I riirmilhi re'rr- 
i/erii) iiell'iiriii rollìiIZ"nulla 
della mm rabimi 

.Miisiilnitini (’M)liili 

Putta mia ibiena. esc" sul 
fi'iule che «• ffremito di ni- 
dimii, lnr.se mi eeiiinmio tra 
donne. U'imnii. reerlii , e 
hmiihni' (^uiileln: domili 
fiorili il s.ii I. altre re .tono 
aIl euriifiea ma /ninno il en¬ 
fi') : tratto ni mi celo elle 
ricorda quello deb’, miniii- 
ehe ,'iit tohelu' (Hi ii'imnii 

II diresti siediiini. fier In 
fieli,' srnrii. i eufielli ji-i-ni 
di brillanti mi. I,' liiiiohe bn- 
.s,'tie: .'fitto i restiti s'uri 
e ih .'tolti fii'siniie imhi.i- 
'inio piilloicis (h hi’ia Dm: 
ri'ceti i't t i fiorimi" ni teitn 

11 fez ro . o .Viiori /iiisseif- 
i/er> '' mi ihimmido (dhimin- 
l'i Ma meiitre trillo ih ilari’ 
mm ri.fi'ista eeeo lui lofiiir- 
Imitc ebe nirltii i ri sitatorì 
a sìm rea re f.i'rehe In iiare 
tra fioro r>'.mrti ru Tutti 
.' eofifiimi" all'ira a fiunKie- 
re il I n d tu m eiit e. si ahbrae- 
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imiTA’ 


Il cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma 




Telefonale: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivele alle « Voci della città » 


NUOVO VOTO IN CAMPIDOGLIO FRA LE CLAMOROSE PROTESTE DEGLI OPERAI 


Centro,, e missini ancora una volta uniti 


contro i lavoratori degli appalti STCFClt 


La Giunta accetta che gli appatti siano concessi alla SAV Macchi senza tener conto det precedente voto 
det Consiglio • Respinto un emendamento delle sinistre tendente a garantire gii interessi dei dipendenti 


Fra i clamori clol foltissimo 
pubblico di lavoratori presenti 
neiraula si è conelusa ieri una 
nuova, animata diseiissionc del 
Consiglio comunale, cbiamtito 
ad esprimere un altro voto sul¬ 
la questione (lenii appalti con¬ 
cessi dalla Stefer per tre anni 
ella ditta SAV-Macebi. La 
Kiunta. (lupo il volo del t'onsi- 
ftlio che invitava Ta/icnda di 
proprietà comunale a faro in 
modo che il personale in ser¬ 
vizio fos.so comunque alle di¬ 
pendenze della Stefer o non 
alle dipendenze della ditta jiri- 
vala, era stata indotta a riu¬ 
nirsi e a discutere la decisione 
presa a manKÌ()ran/.a dal con- 
sifilio di amministra/ione dcl- 
razienda con la ((itale il voto 
del Consifilio veniva in (na¬ 
tica reso nullo e stracciato. 

La decisione della niutita. di 
fronte a ((iicslo attenniamento 
offensivo, come nià avevamo 
avuto occasione dì ìitformarc. 
e stala stiqiefacente; Toperato 
della Stefer. ò stato avallalo 
a dispetto della volontà mani¬ 
festata dalla ma('(’inranza d(‘l 
ConsiRlio comunale. Come con¬ 
tentino. la giunta ha incaricato 
l'assessoro L'Flltorc di Illustra¬ 
re all’inizio della seduta il con¬ 
tenuto di un suo ordine del 
giorno col quale viene stabi¬ 
lito: 

1) rhe il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Stefer viene 
Invitato ad intervenire presso 
la ditta nRciudicatricc della t'a¬ 
ra di appallo nflincliè, nelle 
assunzioni del personale neces¬ 
sario per la Reslione del ser¬ 
vizio. sin data precedenza ns- 
eoluta ncli attuali dipendenti 
delle società Freccia del Lazio. 
SAV c Marrano, ditto che p.e- 
stivano il servizio (irima della 
cara pubblica: 

2) che la Stefer deve assi¬ 
curarsi il diritto di intervenire 
noRli eventuali licenziamenti 
del (lersonalc allo diiiendenzeb’' 
della ditta assuntrice dcH'ap- 
pBlto; 

3) che .si predisponRann fin 
da ora i provvedimenti idonei 
por il mantenimento in servi¬ 
zio del personale che vorrà im¬ 
piegato dalla ditta vincitrice 
della gara anche dopo la sca¬ 
denza del contratto di appalto. 

In so.stanza. tutto rimane allo 
•tatù quo oufe, come se la di¬ 
scussione precedente c il voto 
del Consiglio non vi fossero 
stati. Eppure, i motivi che ave¬ 
vano indotto i comunisti, i so¬ 
cialisti o qualche altro consi¬ 
gliere a esprimere quel voto 
erano stali sufllcienlemcnte 
chiariti. 

Prima di tutto, le sinistro si 
erano battute su una imiiorlan- 
tissima questione di principio: 
che dovesse essere cioè la Ste¬ 
fer a gestire direttamente i tra¬ 
sporti. fornendo in tal modo 
al pubblico un servizio più ap¬ 
propriato (le ditte private non 
adottano tariffo preferenziali 
per i lavoratori, non danno la 
possibilità di abbonarsi, prati¬ 
cano un ser\’izio ridottissimo 
nel giorni festivi e lo soppri¬ 
mono del tutto nelle oro della 
notte). 

Il secondo motivo era stretta- 
niente attinente al trattamento 
economico e nonnativo dei la¬ 
voratori delle ditte appaltate, i 
quali appunto per questo nelle 
passate sedute e In ((nella di 
ieri sera hanno gremito raiil.i 
consiliare. Le ditto che otten¬ 
gono la subconcessione dei ser¬ 
vizi attuano nei confronti dei 
lavoratori un trattamento che è 
tra i più esosi che si possano 
immaginare. Non è raro il ea.so 
in cui esse assumano rag:i7.zi di 
ltì-17 anni pacandoli 500-000 
lire al giorno. I lavoratori adul¬ 
ti dal canto loro sono retritniiti 
con paghe di fame, che si ag¬ 
girano sulle I 300 lire i>or una 
giornata lavorativa di 0. 10, 11 
ore. anche. 

In pratica, dunque, avviene 
che il risparmio ottenuto dalla 
Stefer attraver.<o la illegittima 
sulrconcessione del ser\izio per 
le linee urbane (si tratta dei 
trasporti per le zone della C’a- 
Filìna. della Tuscr>lana e l’Ap- 
piat è po5sibil(‘ averlo solo as¬ 
segnando i ser\izi in appalto 
alle ditte die sfrutt.ano di più 


il (lersonah' (li()(’ndente. 

l l.avoiatori della Stefer e 
delh' ditte appaltatrici non si 
.sono distolti un momento dalla 
discussione, nemmeno ((Uando 
essa dava segni di stanchezza 
Essi hanno seguito in silenzio 
la (lenosa giustificazione di 
L’Eltore, che si e limitato a 
leggere i documenti di spiega¬ 
zione forniti dal jiresidenlo del¬ 
la Stefer, Corsanego A ((iiesle 
giiistincazioni. la Stefer era sta¬ 
ta ir.'lotta non sido per spie¬ 
gare i motivi del suo rifiuto di 
adott.ire una delilierazione con¬ 
forme al voto (irecedentc del 
Consiglio, ma anclie [ler fari' 
luce .sui (Il desi tìs|i.'irnii con¬ 
seguiti d.'iirazienda con il nuovo 
at)|)alto. 

Una mozione i)n'sental:i d.ai 
conqiagni Cigliotfi, Deila Se¬ 
ta e Soldini e illiistrat;i ieri 
sera d.il conqiagno DELLA SE¬ 
TA, diniostiava che in realtà, 
con il nuovo a()(ialto, la Stefi>r 
non ottimeva alcun rìS{)armio 
e chiedeva che la giunta for¬ 
nisse al Consiglio ragguagli 
(irecisi, incaricando il suo per¬ 
sonale tecnico di indagare sul¬ 
lo cifre es|)oste. 

Ma la risposta di L’Ellore 
non si dimostrava per nulla 
soddisfacente, giacché essa non 
l'ra fondata sulla indagine ri¬ 
chiesta, ma solo su una lette¬ 
ra d('lla presidenza dell’azien¬ 
da. Su ((Uesto motivo insiste¬ 
vano anello il socialista VEN- 
TUHINI, il radicale CA’n’ANI, 
il conqiagnu CItlLIO’rTI. il 
compagno SOLDINI, il socia¬ 
lista OHISOLIA. Soldini ricor¬ 
dava anche, a sostegno della 
richiesta che 1 lavoratori dei 
servizi dov(*ssero essere dipen¬ 
denti della Stefer, che receii- 
temenU*, .a Napoli, è stala (iri*- 
sa una decisione profirio in 
((iieslo senso, c si e stabilito 
che tutti i di|ien(l('nìi dei ser¬ 
vizi di trasporto facciano ca()() 
“a municiiiale azienda A’I'AN 
Il monarchico l’ATRlSSI. dal 
canto suo. si incaricava di d;i- 
re un col()o assai forte alle 
giustificazioni della Stefer, fat¬ 
te proprie dai d c. e dai mis¬ 
sini. documentando a sua vol¬ 
ta che con il nuovo appalto la 
Stefer non avrchhc attenuto 
alcun risparmio. 

La discussione si h animata 
pi'ni piano, giungendo ai voto 
in un’atmosfera ormai tesa. Un 
emendaniento delle sinistre al¬ 
l’ordine del giorno della Cìiun- 
ta illustrato dal compagno 
CIANCA poneva la ((uestione 
in termini chiari o alternativi. 
Cianca proponeva infatti che 
le ditte appaltatrici fossero in¬ 
dotte a ris|iettnre la leggo (Ì2H, 
in modo che 1 diiiendenti go¬ 
dessero del trattamento con¬ 
trattuale e normativo che vie¬ 
ne applicato per i diiiendenti 
delle aziende comunali e di 
lineile che gestiscono per con* 
cessione diretta i serv’izi. I de 
non avevano il coraggio di prò- 
nuiiciarsi anche se davano ma¬ 


nifesti segni di insofferenza In 
loro vece pollava il missino 
LANDE che si dichiarava con¬ 
trario aireinendamento. (iiir 
avendo la faccia tosta di (ire 
seniarsi come un uomo ■< non 
sociali', ma socialissimo -. 

Dalle tribune (iel puiihlico sì 
commentava la dichiarazione 
con un coro di stizza ed il sin 
daco Imiioneva il silenzio. Il 
compagno NANNUZZI si leva 
va allora dal suo banco per de¬ 
nunciare il nuovo connubio de¬ 
terminatosi fra il griqipo mi.ssi- 
no c i grii(>()i del •• centro •• su 
una ((iii'Stioiie in cui gli iute 
ressi dei lavoiatorì erano posti 
a confronto con ((iielli di una 
grande iiiqiresa privala. 

Il voto si svolgeva fra l’ecci 
tazìone generale. Era già stata 
lespinta la iiio/ionc CìlCìLIDT 
TI-DELLA .SETA-SOLDINI che 
tendeva a far luce sugli ai)(ial 
ti. Il volo sulTem'-ndamcnlo si 
svolgeva pi'r aiqu'llo nominale. 
Democristiani, socialdemocrati¬ 
ci. liberali. re(iubl)licano e mis¬ 
sini si univano nel coro dei 
-no-; votavano «sì- 24 consi¬ 
glieri (le sinistre più il monur- 


ehieo Sah'riio. mentre l’atiis-i 
SI era assentatoi; si asteneva il 
d. e. Angelilh. (filando il sin¬ 
daco (iroclamava che Temcnda- 
ineiito era stato ies()into dalle 
tribune del (iiilililico si levava 
un COIO piidiingato di [iioteste 
Un (idg dei (1.- LOMMAHDI 
con il quali" le (iriqinstc della 
giunta rifeiitc alTiiii/io veni 
vano consideiate aiiiirovate, 
veniva votato a niaggioian/a 
fra il persistente elamoie dei 
lavoratori die si allontaiiav.iiio 
indignati dairaula. 


Manifestazioni del PCI 


li coiniiagno Agostino No¬ 
vella |iarteci[)a doniani alla 
inaugura/ione della nuova se¬ 
do del P.U.I. (Il ’Tivoh alle 
ore 111.30. Il conqiagno l•,'doal■- 
do D’Onofrio alle me 111 (lar- 
tcciiia alla inanifcstazioiu" (>er 
il tessorainenlo alla sezione 
di Neini. Otello Nanmi/zi (lar- 
tcci|ia ad una inamfeslazio- 
no (Ielle sezioni: Monteroton¬ 
do - Mentana - Scalo. indette 
por lo 19,30 per festeggiare 
la nuova tc.sscra del P.C.I. 


PIETOSO EPISODIO AL SAN GIOVANNI 


Un bamliiiio dì 4 mesi muore 
fra ie braccia deffa madre 


La donna è stata colta da una violentissima 
crisi di nervi — Disperata corsa nella notte 


Un pietoso ("(iisodio .si è 
rifieato neiie (iiuiie me 
iiiattino (ii ieri. Un lianiliino 
è tnorto fra le bi accia della 
inadi'o die lo i.tava [lorl.'Uido 
alTo.s|)ed:ile. 

Verso 1(* ori" 4.:'.0. la signo¬ 
ra Antonietta f’quiani, aiutan¬ 
te alla boi gjita Pi eiu stina, (“ 
stilla .sv(."gliat:i dal (uanto di- 
lotto d(‘l suo figlioletto, fliii- 
.se ()()0 di qiiattio mesi. La don- 
n:i si è allor.i alzata (tal lello 
ed ila comiiieiato a cullare 
ti (liccino teiit.'iiido di ealniiii- 

10 e di fiirlo I laddoi inenliire. 

11 liatiibinii, |i(>io. inqirovvisa- 
inent(" (• stillo scosso dii vio¬ 
lenti .singulti ("d liii comiiieiin 
to a re.s|iiiiire (on difficoltà 
mentre il volto gli si è iindii- 
to facendo danolieo 

’Terroiizzatit. lii C’qirianl lia 
avvolto il figlio 111 una co|)er- 
tii. riiii pr(>so in liraccio c, 
iiccoiiqiiigiiiitii da mi eongiun- 
to. .SI è direltii ()ieci(Utosa- 
mente verso il Siili Giovanni. 
Purtiop()o. durante il tragit¬ 
to. il bambino lui cessato di 
vivere. Nel pronto soccorso 
dell’ospedale, hi jiovera don¬ 
na, sconvolta dal dolore c dal¬ 
la disperazione, i‘ stata colta 
da una violentissima crisi di 


v (>-1 nervi 
del I .sfinita 1 1 


ed (.' .stilla .soccor.sa dai 
li lui ilo. i-be le 1..in¬ 
no [irodigato le eiire del caso 
riiiseendo (lian (iiiino :i ealiiiar- 
la ed ha filila iliiveie. 

Il ciida verino, con molla 
[iroliahilità, saia sotto(iost(i iid 
un esimie medico (ler stiilnliri" 
il iiiiilessere elle iia coliiito il 
[liccolo (irovociindone hi morte. 


E' giunto a Roma 
il ministro rumeno 


In questi giorni è giunto :i 
Hoiiia il nuovo Ministio di Ro- 
niiinia (iresso li Re()iil)hlica 
itiiliana, Stefiin Cleja. 


Precisazione 


Per una de()lor(*voI(' svisi.i. 
nel resoconto della iminifesta- 
zimie di doineniea all'Adriano. 
(iiilililieato ieri mattina, fr.i i 
limili di-lle (lersmialità clic se- 
d(‘vaiio idia (iresiden/.a non s'ii- 
no iqqiiirsi ((ueili del eonqia- 
gno Venturini, segretario dell.) 
Federazione soeialistii. e dello 
iivv. Lordi, prc'sidente della 
ANPI provjneialo e consiglie¬ 
rò indipendente alla Provincia 
Ce ne scusiamo con Venturini 
o Lordi e con 1 nostri lettori. 


L'IMPRESSIONANTE FUGA DI GAS DI DOMENICA MATTINA 


Un’inchiesta promossa dalla Magistratura 
sulla **tragedìa silenziosa,, di via Yesalio 


Alcune ipotesi sulle cause del guasto — Fenomeni di natura elettrolitica o fatto 
accidentale ? — Il problema della manutenzione degli impianti sotterranei 


Due inchieste, una disposta 
dal Procuratore della Reiiidiiili- 
ca (Ir Fasano i» l'altra (iroiuos- 
sa dai vigili del Fuoco e pi>r 
c.ssl dall'iiig Mariani, sono in 
corso per acecriaro le cause e 
le eventuali responsabilità det- 
l’iniprcssionnnte sciagura av- 
vcmita all’alba di domenica in 
via Andrea Vosalio. Come ali- 
bianio pubblicalo ieri il gas 
fluito da una lesione prodottasi 
al collettore principale ha In¬ 
vaso, attraverso le fognature, 
gli appartamenti di via Vesaiio 
e di via MalpighI. uccidendo la 
dome.stiea Alba Gabriella Ga 
briclli di 47 anni in servizio 
pres.so la famiglia di Riccardo 
Mauro al ii, 2 di via Vesaiio 
e iiitos.sieaiido, per fortuna in 
modo lieve, lo studente ame¬ 
ricano Lewis Hall di 2fl anni 
e Leonardo Labin dnmicilintl 
nella stessa via al n. 4. 

Appena dato l’aliarine sono 
giuoli sul posto i vigili del 
fuoco o gli agenti del Commis¬ 
sariato (Ti Porta Pia. Via Vc- 
salio — una strada che datt.a 


Ha cominciato i suoi lavori 
la commissione parlamentare 


L’insediamento avvenuto ieri all’ufficio 
del Lavoro - Scelte le aziende campione 


Pre.^so la ,«:rdo deU’tUficio 
regionale del Lavoro si è in¬ 
sediata ieri jiomeriggio la de¬ 
legazione della Commis.sione 
parl.Tnienl.are d'inehicsta sulle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori che, come è noto, dovrà 
svolgere le .sue ind.-igiiii a Ro¬ 
ma in !> aziende imlustriali (d 
nieecaiiiehe e 3 ehimielio' r in 
IO cantieri l'dili Oltre ai jiar- 
lanicnlari die compoiigo;io la 
delegazione, erano presenti nu- 
niero.si funzion.arì animiiiistna¬ 
tivi e tecTiiei delTIspcttorato 
del Lavoro. delTIN.-ML e del- 
TEN'PI. La Commi^.'ioTie ha 




IO' a4'4‘a«liit<» 


Addio, Giulietta 


Questo nostro è il tempo 
dei eoncor’i. l'nij volto quan¬ 
do irrniifiunftiliili .«ogni di 
ricchezza Indiai ano nel capo 
di un onesto i ittadino questi 
avevo rJ massimo un paio di 
strade per tentare di infilare 
un bastone nella ruota della 
fortuna r eostrinaerla ad ar¬ 
restarsi dinanzi nlFuscio della 
suo caso: il lotto e la lot¬ 
teria di Tripoli, lira il den- 
tidrieio rhe vi strofinate sui 
denti, il brodo rhe sorbite a 
pranzo, la carne rhe masti¬ 
cate a cena, le calze che in¬ 
dossate^ la eremo da barba 
con cui ti radete, il fiornale 
dietro cui sonnecchiate, la 
musica che ascoltate dalla 
radio possono farti milionari, 
quasi alTinsapiitn. Tali olla, 
per stimolare la fortuna, oc¬ 
corre ritapliare incollare e 
spedire; tal'altra basta essere 
al mondo e respirare per 
ronrorrere ai milioni secondo 
il noto sio fan piihbliritnrio: 
• Mentre loi dormite Kin- 
glax lai ora ». 

L'n amilo premuroso ha 
SI efiiato l'altra notte il dottor 
M. V, rhe russata sotto le 
coltri raffomitolato in un 
elefante pifiama celeste. Sol¬ 
ici andò il cornetto del tele¬ 


fono il dottore ha 

• Chi r? ». ti Sono 

• ti pare chic sta 
rompermi I anima 


TUffito: 
l’aolo ». 
l'ora di 
< Ma I o- 
lei o darli una notizia erre- 
zionale ». • Quale? », • Hai 

tinto una lìiiilirlta », • Parla 
piano rhe c’è mia mofhe », 
» ('he eVnfro? Ihro iin'.MEi 
Konieo ». » K come lo sai? ». 
B /. ho inteso dalla radio que. 
sta sera », » Paolo, sei un te¬ 
soro.’ ». 

y eli'appariamento ili M-P. 
romei o/e è entrato «on una 
spallata. Moglie e marito han- 
no trascorso il resto dr!!s 
notte saltando, ballando e 
cantando. .Ippena f torno poi 
SI sono pre< ipiiati, con fli oc- 
chi gonfi in un ufficio della 
HH. l. impiefato ha rapito 
subito: » I.OTO hanno tinto la 
(tiulielia sorirf siala fra i i re¬ 
chi abbonali, ronfrntiilazioni, 
yatnralmente hanno fin rin- 
not alo l'ahbonamenlo, perché 
dii rrsnmrnle... », » Ma certo, 
recto » — ha tnelinlo corto il 
dottore —. .^e//o «fe««o istan¬ 
te. bnibriinndo » oddio, ho 
ilimrnliialo », la signora è 
SI eniita. I coniugi sono tor¬ 
nali a ceso in filobus. 


proeeduto alla estrazione di sei 
unità e;impione tra le aziende 
del settore ineceanico e tre 
unità ('.am|iione del settore dii- 
mieo. sulla base degli elemen¬ 
ti fomiti dal locale Ispettorato 
del lavoro. Le aziende jirescel- 
te saranno visitale nei (irossimi 
giorni In via preliminare l.i 
Commissione avrà colIO({iu con 
le organizzazioni sìnd.ic.di dì 
(•■itegoria. lavoratori, dirigenti 
e datori di Lavoro i ({uali s.arnii- 
no informati tempestivamente 
dcll.a dat.a di convocazione. 

l,n segreteria detta Canier.i 
del Lavoro h;i espresso il suo 
saluto e il suo augurio di Inioii 
lavoro alla Commi.ssiotie parla¬ 
mentare. tramite un manifesto 
che è stato affisso sui muri del¬ 
la città e della provinei.a hi 
esso la sogretori.a della Cd!, 
esprime la certezza che l.i Com¬ 
missione parlamentare d'iiidiie- 
.«l.i dnr.'i. con la sua opera, un 
^Inotevole l'ontributo per far 
are le illegalità nelle a- 
zier.de di Roma e della provin- 
eia e p-er ripri.stinare il ri.'ipe!- 
^jto dei diritti dei lavor.'itori e 
^(deiif libt-rià c«ìStit;;z:or..a!: C.l 
^jnio tali diritti siano cosmnte- 
' mente e continuamente viola¬ 
ti dal padronato romano, le se¬ 
greterie della CdL e dei sin- 
dae.ati di categoria !.i doennien- 
.'er.inno .alla Commissione I se¬ 
gretari dell.i Camer.i de! Di¬ 
voro e luiinrrosi dirigenti sin- 
d-icali h.inn«> già chiesto, co¬ 
me st.ihiiisee il regolamento di 
proeedur.i dei lavori dell.i Com¬ 
missione, di essere interrogati 
e di poter consegnare una det¬ 
tagliata relaziono in ordino ai 
problemi sui quali la Coniniis- 
pariamentare è incaricata 
d; indagare e di riferire in 
P.irl.imer.to 
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Dibattiti nelle sezioni 
sulla leg^e speciale 


- Due le.ggi por Roma, due 
prospettive per la Capitale-, 
su questo tema avranno luogo 
pubblici dibattiti nello seguenti 
sezioni del r*CL 

OGGI: Compiteli!, ore 19,30. 
on Carla Capponi. 

DOM.\NI: /.tiriot'isi. oro 19 30- 
on .Mdo Natoli; Gordiani, 
19.30: on. Carla Capponi Pro- 
ne.itino. ore 20: Edoardo Poma; 
Qiiadraro, ore 19.30 Carlo Sa¬ 
linari: Compo Marcio, ore 19.30: 
Giovanni Ces.areo; .Solario, ore 
21: prof. Renato Bnrclli. 


via Noiiieiitan:i porta al viale 
dell.'i Regin.i, fiaiieheggiat.a d;i 
villini — er.i invas.i d;dl’.iere. 
soffoe.iiite puzzo di gas. .-\leu- 
iii abitanti sono stati svegliati 
nel sonno dal l.iecratite urlo 
delle sirene dei vigili e. data 
ì.a gravita di ((iianto era aeea- 
duto. sono st.iTi invitati a la¬ 
sci.ire i biro .aiqi.artameiiti in- 
va.si dal fluido mortale. Ijì Ro¬ 
lli. hi. i g.is ti.( so.speso. ver><i le 
ore 7 di d.inienic.i. T.ifflusso del 
g.i.s in tutta la zona, mentre una 
«((ii.idr.a di operai ha cominciato 
gli se.ivi per individuar.' il pun¬ 
to dove si era verificata la 
le.sione Dopo cinque ore di la¬ 
voro. il gii.ivtii «■' st,i:«> tr««v.ato 
•;el eollett.'re prineip.ale, nel 
punto in CUI vi i Ves.,lio fa go¬ 
mito c.in vi( Malpighi li gro.>- 
si> tnl'.i - .utr.iv«Tso il (ju.ile 
p .sv , Tutto iì g..s che poi. for- 
z.ito in tubi più piccoli, r.tg- 
giung»'* gli .•.(ipart.amenti — pre- 
.setit.iv .1 u:i.a lesio:'.c. un -cra¬ 
tere - come vien.e elii.'iiii.ito i! 
gu.'.sto dai tecniei. prodottosi 
per «'.iii.s»» ohe s..r.a conipito del¬ 
la eommission.' di periti, r.o- 
r.'.inat.'i dalla ni..gistratura, sta¬ 
bilir»' 

Gli operai hanno tolto il trat- 
T.a di tutxi Ic.sion.ato e lo .spez¬ 
zone è s'.tto ('onsegn.ati» al dr 


.\m.ito del Conimis.s iriato di 
Pori.i Pi.i il qu.tle. a sua volta. 
Th.i messo a di,sposizio:'.e dcL 
r.AuTorit.'i Giudiziaria 


rito di ehi ha as.sisiito alla tra- 
gi'di.a di domenie.a ni.attin.i 
Intanto le inchieste in cor¬ 
so andranno avanti c. fra non 
molto, .si eonosei'r.a iVsito del- 
l’iiidagirie giudiziaria" non solo 
gli .abitanti rii via Vesaiio. ma 
tutti i cittadini atten«iono con 
ansi.a questi risult.ati. Dopo lo 
.agghi.aeei.ant»’ episo.dio, stippia- 
nio eh»' il c.a-s pu»'> e»il|iire non 
Siilo .attrav »’r.s»> !,i e<>:i»iut:ura 

che ti porta ii fluido in eu- 
ein.i. ma piiia i::v .a»i»'r’i l’.ipi'.ir- 
tamento. invisil'ilc e orridi', 
d.igli scarichi dell»' f.igiialure 
K’ eiamprensibile duiidue l'al- 
lamu' suseit.it»> nella eitt»di- 
nanz.a dail.a nimv.t - tr.ig»'dia 
siie:;zios.a - 


Fenomeni eleltrolilici 


Il riparato 


li collettore è si.ito sostituil»a 
ieri. dt'p»> elle tre ingegt.eri 
della Romana Gas c uni> in¬ 
vi.it.> d.illa l’riieiir.i. ..\»'v.in»> 
effettu.ato ini prin-o sopralbui- 
g<> .-Mie »>r»' IS «il ieri ser.i il 
guasto »' st .to rqi.ir.ito »' «(ii»'- 
st.'i ni.<tti;’..i gli o('er„i coprir,.Ti¬ 
no le fiil'.if.ire con la t«'rr.i 
snioss.i l’.»ltro giorno e ti g.as 
riprender.I a riflui'o nei for¬ 
nelli di vi.i Vesaiio. sorveglia¬ 
to dallo sguardo ancora atter- 


Sec.'.'uì.i ii:i i:;z» ,".''r«' .1» li i 
R»>:i;.i:i.« G.is il •■.allettore .s«- 
7» bt'»' «’.atia lesionati' «da f»'r.>- 
meni di t-.atura el«'t:r»ili!ie.i Ae- 
c.int«> .dì»' «'.'ndiitture del g.is 

р. assaii»' i c.avi p«'re<'rsi d.i’.I.i 

ixarrer.te «'lettrica Qualche trat- 
tt> r.<>:i l>en is»'lat«> dei cavi può 
gener.are una pordit.i di i'»'r- 
rcntc che viene a.ssorbita dal 
terre:'.'. sopratti:;:.' qii ii.»io 
((uest»' è l>,ig:i,»t»> dallo pi.igge. 
s.',ari.’a:..io'.i sui tubi del g,.s. 
vTatid»! «'rigu.e allo ulcere 

riscontrate suirinvohu ro del 

с. 'llett.'r»' di via Vos.iU.' 
Se«’.>n»io 1.1 p.'lizia. che p«'r»> 

no:i h,( svoIt.> una v«'ra »' pro¬ 
pria inehi»'sia sul fait.>, I.> spez- 
z.m»' di tubo Iesi»u’..t.> appare 
- ve»'ehi.> - Ciò signific.i eli» 


Ve.sjdio, sarel)b(' il (lassaggio .su 
((iiella .stradii di automezzi pe¬ 
santi che avreliticro triismesso 
.d sottosuolo, vibriizìnni tali d;i 
(irovoeare l:i rotturii. Il collet¬ 
tore è interriito a circii 130 ct'ii* 
timctri di profondità c ((uestii 
ultima i|)otcsi .appare comiin- 
(pic la mono probiiblle 

Ciò che apparo dalle illazioni 
o ijiotesi emerse finora eomun- 
((ue, non è iissolutamente lr;m- 
((uiiliinte. Si ha il snsiietto — 
por altro abbastanza fondiito - 
che il triigico avvi'iiinu'iito di 
via Vesaiio, non siii dovuto ad 
un fatto elle' la teenic.-i moder¬ 
na non poteva prevedere. Che 
iii lesione sia stata ciiu.s;da dal¬ 
l’elettrolisi intcrv(>nuta nel sot¬ 
tosuolo o ehi' il f.illore di na¬ 
tura accidentale nliliia (irovoea- 
to il - cratere ••. r’è da doman¬ 
darsi se t:di iiccidenti non po.s- 
sano verificarsi in ima ((tialsin- 
si strada della nostra città con 
conseguenze ehe. potrebbero 
essere ben più gravi di quelle 
riscoiitr.'itc ìii vi:i Vesaiio. 

La domestica Alb:i Gabrielli 
è stata trov.'ita avvelenata nel 
bagno, due giovani sono stati 
ricoverati negli ospedali, una 
ventina di persone sono st.'ito 
r.'iggiunte dai vajiori tossici od 
hanno dovuto lasciare la loro 
c.'isa invasa dal g:is. II bilancio 
c gi.i abbastanza drammatica 
perchè la Magistratura, come 
ha niinuncìato. accorti rigoro,«a- 
mentc le responsabilità affin- 
cliè episodi dei genere non det>- 
li.'uio |iiù verificarsi. Senza 
contare le decine di vittime, 
ghermite dalla - morte silen¬ 
ziosa - nei loro appartamenti. 

Oltre la ([uestione. Iimga- 
mente dibattuta e non ancora 
risolta, del tasso rii o.ssido di 
carbonio die l.'i •• Romana •• im¬ 
mette nel gas che produce. Io 
impressionante fatto di via 
Vesaiio solleva, dunipie. anco¬ 
ra il problema della maniilen- 
zionc delle tub;iture. I cittadi¬ 
ni vogliono tutte le garanzie 
che hi tecnica moderna offre 
contro la minaccia die pini co- 
.stituirc il ga.s. g.ir.inzie die e- 
sistoiio c che »'• crimino.so igno¬ 
rare. 

Ieri sera, ad olir»' 48 ore d.il- 
la scl.-igiira. tre f.imiglie di vi.i 
Vesaiio non hauti.' f.itto ritor¬ 
no nelle loro abit.izioni ancora 
pcrmc.'ite d.al treniend.i luizzo 
del ga.s. Ci.» die soiirattnt’..' le 
trattcnrv;( lontane dall»' loro 
case, era la paur.a rii ((uaiit.i 
era acc.-.diito: il terr.'re di 
queirorril'ib' visit.a'ore die eri 
penetrati"», insospcttato r iu-it- 
tes.', fr.a I.' lor> mur.'i iTidife,-:.' 
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Uccisi da solo l’autista 

dichiara Ubaldi in Appello 


Orlando Uliuldi, condannato 
a trenfanni di reclusione il tri 
giugno scor.so [ler Tiiccisione 
dell'auli.sta di tasìi Luigi D’.-M- 
tino. b;i dato una nuova ver¬ 
sione del modo 'jome egli coiii- 
mise. nella notte dd l-i iqirile 
Ib.'il. il 1 rimine dierato. dal 
((uale non riiisd a li arre die 
un orologio d'acciaio, una fe¬ 
de. lui ()ii'(olu anello d'oro c 
(iodio migliaia di lire. 

La riiiova versione (una ch'i¬ 
le tante) è stata d;itn dinanzi 
■ Il giudici della I sezione della 
forte (TAssise d'aptidio allo 
inizio del (iroccriiinento giudi- 
zialio di secondo grado che si 
()i esumi" inqiegner.i giudici, 
cani-dbcre e avvoi’ali (icr al¬ 
cuni ciorni. 

Il dibattimi'iito e la discus¬ 
sione in Corte (T.'\ssi.se diir.'i- 
loiio circa due mesi La .s(‘n- 
ten/a di (iiiiiio gr.ido fu di 
trenfanni per d ventiscionni" 
Orlando Ubaldi. mentre i! 
Iienteniie Ce.s.ire ’Toci'o e il 
venti.-.etteime Hi tino Pinciaroli 
furorio :iS''olli (ler insuflìcien/:i 
di (irove (l;iITimpiit<"i/ione di 
omicidio Itiportaroni., pero, 
condanne. rispettiv;imente. di 
sei e ( m((ue anni di reclusione 
()("!• alcuni reati di furto. L'U- 
iifddi aveva prima fatto ii no¬ 
me di'i din* come .suoi coin- 
(ilici nell'assassinio deirantìsta. 
Poi aveva ritrattato la denun-- 
cia di correità. (|iiindì l'aveva 
ribadita. Ieri è tornato a ne¬ 
gare ogni complicità addossan¬ 
dosi l’intero peso del delitto. 

Pochi anni di pena furono 
eoniniinati agli imputati mi¬ 
nori Anseliiio Gorgii. Umlier- 
to 'Tancioni. Romito (.'ol:i e I.tii- 
gi ’Tilx'n. lateralmente impli¬ 
cati ncllti fosca vicenda. 

Itìmane. tnllnvia. aperto lo 
sconcertante interrogativo sul 
modo come cffellivamcnle nne- 
((ue l’idea del delitto e come 
si ."irrivò sino alla ('onsuimi- 
zione di esso. Si parli'» di ima 
misteriosa donna liiondti che 
avreblie architettato il [liano 
prcndi'iido parte ."iH'az.ione dc- 
littiio.-a. Si p.'irlò di altri com- 
(ilici. Ne (larlf» lo .stesso Ubaldi 
tacendo sulla loro identità. An- 
clie ieri il principale imputalo 
si è trinceralo nel più tenace 
silenzio, quando il (ire.sidente 
doti. Guarncrii li:i cliieslo ri- 
(ictut.imenle i nomi dei com- 
()lici. Ubaldi Ita prccisiitt» clic 
i complici ci sono stati. Anche 
la bionda misteriosa fece parte 
della - comitivii •• criminosa. 
Mii, a dire dcll’Ubaldi. furono 
complici per altre azioni de¬ 
littuose non per l’.issiissinto di 
D'Atlino. Secondo l’Ubaldi. egli 
da solo spari» alla nuca di 
D’Attino c (loi lo spinse sul suo 
tassì in fiamme dall’alto di un 
burrone lungo la via Saiiinn. 

La liatlnglia tra le parti .si è 
già ingaggiata. H P. M. dopo l.i 
sentenza di primo grado, pro¬ 
pose iippclln cliicdendo clic per 
l’UbnI(Ìi l:i (iena giungesse al 
massimo limile dcH’crgastoio. 
Por il Tocco, il rappresentante 
della piibl)lica Acciisti lia so- 
.stenuto die la diiamata rii cor¬ 
reo dcll’Ubaldi è pienamente 
valida e il Tocco, pertiinto. d<'- 
ve essere giudicato nella vc.stc 


Nel nuovo interrogatorio dell’assassino ricompare 
la misteriosa complice bionda. Secondo Ubaldi, 
che non fa nomi, pIU partecipò ad altre azioni 
criminose, non all’uccisione del povero autista. 

Rievocata in tribunale la tragica line di un ope» 
raio della Montecatini al processo imbastito sulla 
querela di un dirigente del monopolio contro 
«l’Unità», r« Avanti! » e alcuni sindacalisti. 
La prossima udienza si terrà il 25 marzo. 


di conqilico. Per il Pinci.iroll 
li P.M. elle in quisl.i sedi- e 
ra(i()ie.^cnlato dal doti De .Mal- 
tcu. non ila [iroiioito ai>iH'llo 
Hanno avanzato a|){i*'llu i di- 
ft'lisoi I del Piiiciaroli, iirimo 
fas'.iriflli .N' .-ohi M idi.i . Hi li¬ 
no fal\,o-a. I ((u.ili ", 1 >.itti 1,111- 



. NON EBBI COMPLICI •: 
Orlando l'haidì (Iltianzi ai 
Riiiriici (Telia Corte li'Assìsc 
d'appetio <d c addossalo ogni 
re.sponsaliililà del Inire de¬ 
litto della via Sal»iiia 


Faiiito assaito dei ladri 

alla banca di Rocca Priora 


Le grida di un uomo mettono in fuga Ì due lestofanti 
che, poco dopo, svaligiano un negozio a M. Compatri 


l.."i notte scorsa, verso la 
1.30. duo individui, non anco¬ 
ra idriitificati. provenienti da 
Roma. .'I l)ordo di una moto. 
Iianno ti'ut.-ito di .scassinare la 
c.is.=.'if.>rt(' della liatica rurale 
artigiana di Itocea Priorti. che 
ila la sua sede in via Roma 112. 

I (iiH' lo.stofanti giunti sul 
p»>sti». hanno dapprima forz."iti>. 
con Paii.-iilio di una - zampa di 
porco -. la saracinesca del ne¬ 
gozio di elottrodonicstici. di 
proprietà di tale Sesto Corazzi, 
sito al niniior.» Ili dcll.i \ la 
Roma, indi vi sono penetrati 
e si sono nicssi ai lav.>ri>. p.'r 
(ir.itic.'ir»' un f.in» nella p.irctc 
attigua della banca. 

Dop.j liti qu.irto d'or.i. l.ivo- 
r.iiido di ni.'irtcll.' e sc.ali'cUo. 
i malviventi, sudati e tutti 
h;..:!clii per la poUcre solle¬ 
vata. Iianno dovuto dcsisizrc 
dal loro propo.sito, dato che la 


sorc di un metro i* die il muro 
era di cemento arinato. 

Dopo poco però i malvi-, Vrnt,ira. Vincenzo 

venti iianno diretto i loro sfor-‘ 


no ()cr Ih forniiila pic:i;i Le 
.'■oiti del Tii( co ."-uno allìdato 
■igli a\vnc;iti fallii Farida. .‘\l- 
foiuo Favino i" f,iii‘;('[i[it' Ro- 
mtmo. ini'iiti'c il (Uincqialc iin- 
(iiitato 1 Orlando Ulialdii è di¬ 
feso da Giii-.i‘[)[)e Pacini c Ni¬ 
cola .Manfi’i'di. 

.‘\ccanto al P M . in ve.stc di 
P.ilte iivilc '•Olio gli avvocati 
fini .e()[>e Sotgiu. .'Mdo fava'.Io 
e ’l'dt.i M:izyuca. 

Per il Pinciaroli. a iodio con 
fot inula dnliitiitiva ni'l (irocc- 
(Inncnto di (irnno grado, it'ri 
Ila (lallato l'a\V fiis-.iiu'lli. ’l’it- 
ta Ma/zuca. dell.i Ptirli' civile, 
ha (>. 11 1,ito invece sosti'tiendo 
elle il Tocco (il quali! fu a.ssol- 
to con la forniiila diihiintiva) 
coiqu'iò certami'nte all’tizioni' 
criminosa doll’Ulialdi. o>!()itan- 
do. iniìiu'. rassii.ssino nella (iro- 
(iria aliitaz.iotU'. 

Il massiccio sdiìi'itimento dei- 
li* (liirli ha d.ito a ((licsto p-o- 
cosso di a[i[iCl!o iin (larticolan* 
rilievo II ((undro è .stato ieri 
arricchito (;-'e cosi si [luò direi 
da ima luiova iniziativa dello 
Ulialfli. L’assassino ha compi¬ 
lato iin •• memoriale ■■. letto ieri 
dal Presidenti' in aula. 

Si tornerà in aula ((uesta mat¬ 
titi:!. 

• • • 

Un operaio degli .staliilimenli 
Calcioeinnamide e Azoto • di 
.'\[)nania del Gruf)(io Mnn'eca- 
lini ha rievocato ieri dinan.'.i 
ai guidici dell.i IV sezione del 
triliiinale la tragica fine di .An¬ 
eli ea Gnmftanci. che fu an- 
cli’igli alle (hiienden/e di'IIa 
Montecatini, morto alle dieian- 
nove e ((iiaiclir minuto del 29 
luglio in.'i3 per una scarica di 
corrente all'interruttore di uno 
strumento al quale lavorava. 

- Sono l'imico die (lossa par¬ 
larne ita detto il testimone 
nel silenzio jirofondo dell'aiihi. 
E ila aggiunto die egli solo eri 
(iresente al tragico incidente e 
non potò sfuggirgli nemmeno 
ini momenit) di ((nella folgora¬ 
zione mortale. 

Questa tc.stirnoniatiza è stata 
resa dall’operaio Aurelio l.ttc- 
cctti. diinmatn a deporro nel 
[iroci'.sso imbastito sulla quere¬ 
la dell’uig. Augusto Brizi. di¬ 
rigente dclin sial)ilimenti) di 
.■\puania della Montecatini, con¬ 
tro rUnilà. l'Ariiiiti.' e alcuni di¬ 
rigenti dell’organizzazione sin¬ 
dacale unitaria per tm volan¬ 
tino diffuso nella zona di Mas¬ 
sa farr.'ira. Nella piiliblieazion»' 
si dcauiieiava Patmosfera di 
intimidazione e di sopruso in- 
.stniirata neiraz.icnrta, l.e accuse 
furono ri(iort,"ite nei quotidiani 
del P.C.I. e del P.S L e in un 
giornale niuraie aftisso all'in¬ 
gresso dello stabilimento - Cal- 
ciocianamide 

! (ireredenti della viccnd.i. 
che im[iecn:i da alcuni nie^i 
(con larghe .soluzio.-ii dì con¬ 
tinuità nelle udienze» i giiidi.i 
della IV .sezione, indusseio il 
Brizi a niunvero ((uercla. .\ di¬ 
fesa del monopolio, tra gli al- 
’ri avvocati, sono il prof. Fi¬ 
lippo Ungaro e Politi dei fon» 
di Milano. Il collegio delia Di¬ 
fesa è ra()presen*atn dall'ono- 
r».">»ò»- Fa'us:,» Cullo (as.scnto 
..H'iidiei z;i (ii ieri'. K.-ii"--!'» Kio 


zi contro la sar.ieitK'.sca dell i 
banca stess-i e. con la - z.’uiqi.i i 


e Nicola I.omiiardi. 

II te.stimone Luccetli. prose- 


dì porco-. h:inno fitto s.ilt.ire | guendo nella deposizione, h.i 


ii lucchetto. Per loro sfortuna, 
un in({Uilino dello stabile di 
fronte, tale Rainiondo Finzi. 
ha sutiito notato i due uidi- 
dm eh.' arnu'ggi.'ìv.iiio intorno 
albi saracine.TC'i doti,» h.'U'c i. e 
ha incominciato a gr.d.'irc a 
pieni polmoni 

I due le.stofanti. senz.a pei>- 
sarei su due volte .s.ino s,(iT, 
sulla moto e .= i sono dati a 
precipitosa fuga, senza tiitt.i- 
vi.'i disarmar»' d«'l tufo .-Viizi, 
r.n.succcsso (ir) C'»ip-> all i li.ui- 

c.i di R-jcca Pr:or,T. 1; h.i spro- 
n,"-*: .a tent.ar»' un nuovo «'oln.» 
e. a tutta veìoc tà si sono di¬ 
retti a M. Comp.i'ri. dove han¬ 
no svaligiato u:i iieg'zio (ii ali- 


parete div'isori.i .avev,a lo spes-Imentari. 


V- 


Piccola cronaca 


prei isato che anch'egli pre.sr 
frequ‘'ntemen;<' la scossa a quel 
tragico interruttore. La Dire¬ 
zione fn avvertita o si proce¬ 
dette alla riparazione, .>l.a non 
era sufEciente riparare Vintcr- 
riitiore. b .,'0 nava sostituirlo, 
jlnvec.' vi rimase sjno a quando 
■non mori Gianfr,»nria Solo f 1- 
I !ora SI installò un nuov'o i.i- 
■ tcrruttore. 

' E' ajiparsa inl»'reseante. tr» 
‘l'altro. la precisazione del te- 
stiTione circa l'altezza deP.'n- 
I terruttor". FIss,, era listato a‘l 
un metro e '•() circa da'.’a terr.i 
j »' non poteva G.s-ero azior.a'o 
col pie.Te. P.arc. invece elio P. 
I qu''rcl.ante. in una delle pzp- 
j cedenti ',:d:rrize. abbia dìcbia- 
jr.To r'" e tl Gianfrancia ."ivev.i 
(az.onato in mc'tio erroneo la 
i suina, at* iceando’.a aila iovp- 


t — 

1 r- 


a c .spingen-Tol.i 
c.o (ì.-ita PaPcz 
1 .:'."ipo--:':>'.ie. 
t fi'n gran te int» 

;‘»r.,T‘' Li dep's.71' 
S-.r- 


coi 

•a. 


p.r.'le. 


aiipar-: 


e = '0 


IL 


GIORNO 

niartrcli 


.V I."ri-“.?•» ì. 
.\g.i:.i, Isi.lt'r»'. Avito. .Mt'omo 
Snlr. sorg»' .a'Ie tr.iri. » 

lite 17.;M, Lima, prini-.’ «pi-'iio 1',' 


BOLLETTINI 

- Ucm»>CTaIIr»». N.iti m.»«ilii 7.* 
femmine .SS N.ati r.iorti g Mor¬ 
ti" m.-isctii •».». b'mir.ine gì. »1» i 
.(ii.rli S minori »li sittc .orni M.i- 
trinu'i'i" 17 

— Metrorotopic»». T»'n'r»'r.itiir.> »Ii 
i.'ri" minim.» m.i"im.t l.s.v. 


il ('olIe:t»>r«'. inl.'rr.a!»» nuvlti'^'”^^'^'' 


.inni fa. aveva orm.ii super.ato 
quel tiniite di clur."»ta che lo 
reiidev.a immune alle st'llecita- 
zioni dei f»'nom»':".i (il natur.i «'• 
Iettr»'li:ic.a o di altro genere? 
P»>ni.‘iiio Pinterrog.itivo. in at¬ 
tesa del resr»>ns.> degli o.sperti 
Altr.a causa pr»>b.abile ■ se- 
»'o:id»> i tecnici deU'aziend.i — 
della lesione rej^istrata in via 


EFFEMERIDI 

1*99; .-V N.'p* li si tiece un 

Rr.uKte ci'n'izio popi't.ire per ri- 
vemiic.ire l'abt'lizii'r.e »!cl il «zio 
suiti' f.irine. 

- 1*«.V: Inci-r.tro ."> Rem.i f:.»ri- 
baldi-Selta. p'r I.v sisio.n'..>zi,'n»' 
»I«‘l T»'\»'r«'. 

— .a Mil.ino 111 luogo 11 prilli.! 
Ci'rs.a «il vrlerip»'»iisti S'n,' in 
or.a F.uisfo F.igalti e S illustio 
Vince »ìue.st'ultimo .>v«'n- 
.!o perverso i èj chilorru'tri in 
I i-re 0 


UN ANEDDOTO 

- P.ass.iva un ricco fin.inziere 
l'n amie.' del r.'m.mziere e gior- 
n.abst.> fr.inccsc Aiireli.ir.o Schcll 
disse: « Mi contenterei di p.'sse- 
«lere tutto «-lO .'h.' egli lia ridia¬ 
lo ». E Seh.'ll s .Ma. .ittor.-i. a 
quel p»'verett-' n.'U resterebbe 
nulla! >. 


alle lò. li prof M.iri > K." o^.-o, I 
Ordm.irio «ti «f .ri i ib-i.'Arle n.i-'na ri 
l'.\''c.'den : I »Ii Bi-tle .\;:i rii !J'-!r.:a 
m.i » Cerne Cuird.ire !•' re d--: 'r.»;: 
H.iroeco r.'rT '.no» !’r- ".■■ri :'i 1. -' 

grefs., libero ‘ 

f 


IVI SEGNALIAMO 

- TF..\TRI: - l..> \'.ìlVirn» al- 
rflper.i. « C<'!'.t»'^sin> Giulia » al- 
1 »' .\rt:. ' Il (i'irio di Anm 

Fr.ink» ."ilI'E'iis»'.'. Cir.-o Krone 
— CtSF.yi.X: « L uomo » tre s.ipe- 
v.i lr»'ppo » .dl'.\;.'.'. P.r.'.'dwav 

(Ft'lgorei. « Ni I SI imo 1»' »-olon- , . . 

ne» a:r.\r"Ih'. Rubino; «Il t.'t-;.- <'•Pd'’buni (. on nuova vest, 
to » air.-Xiig'.i.s’us. «H mondo »!,';, *‘'”'^''■'•'('•7 ò uscii,, il prn o n.i- 
silerzio » .'I Hranocci.'. Ltc.'I- eorren.e .vrir.o di • C i-' 

sior. .11 fcrr.'viero» al Due AI-! 
lori. Eden. Prenc^te, . Il ror.>g- 
gio » .>1 Ma«slrro. . Il gi.ill.in' 


■'Or*; 

don* 




.r.' 


at- 

di 0:u- 
prc?i* 
;ntcr- 

'Ki» -‘aoiLrr.onlo d: 

I lìltistrora roi ri't- 

1 <ìi d.rc/ior*»* 

1 «iti in qvicll.i LiU”)’*;.'* 


PUBBLICAZIONI 


n :;n 


)siT 






a.-rr; 


I ,X BX C 

• t ' 

' z? 


S.ar.a 

rre ne’.’a ('■"•'■ 
■ssa'a r*’-’ •'* 


l'i -Te 
c ' 
• ima 


no 
!e lot- 
a'o p. 


I r.' di Rom.a che entr> .’rrc.'i n»- 
.is-jo XXXtl anno di vit ». diret:,- 


d*'l r»' » al Novoeino. , 
s.'td .to » ."«irOlv mpi >. 
Stariiiim: . RicearU.' Ili 
z"», . ?.I.<rtv » al Verb.'r. 


Er,' un 
Platino, 
al Pl,-.- 


MOSTRE 


— l.a Callriia Itbren.i Marchia 

(vi."» T.'rino 9àl pres.T.t » d.al 
•il Ib f.'hbr.iio ir..'7 uni rro->ir 
di qiia.iri del Te-.-ero di Mimi 
Q’.iilici Buzzacchi I.'inaugur.izi.'- 
n«' .avrà luog.' oggi alle .'re l.-t 
Orano; dalle ore 9 .alle 1.7 c cl.»!- 
le I.l.r.O alle Jò-TO. 


Tiipini f'i-| 


CONFERENZE 


- .Ml’l nlv ersllà Popolare Ru- 
man.i (r»»llr,:io Romano», .'ggi 
parleranno" alle 15. I.a dott 
M.ari 1 Vi in.'llo ?.I ir. 11 1 . Lpottri-! 


.'e .all.a Soprinterdenz » .ii numi- 
menti" . Problemi .'«liensi ii 
pr.'blem.» attu.ili' dell,' s.-avo »* 
.Iella man.ilenzione. inii«tr..zione 
di alcuni fra i prnicip.ali ’m.'- 
1 numcnti ostiensi >. Proicsioni. Ed 


d.al Sin.taco senati 

tre il bollettino c n i .lati «t i- 
tistici elab.r.to .;aì;"l"f{i.-i,' bti- 
ti<tu-» »' Con"i.." 1*1 del M.imei- 
p..>. .' r.of ne r."l..li\e .'■<! i”i 
.■ pr. v vc.tuT.enri .leir.-Xrrmr.:- 
str.izi.'n»" 1» ro'.'gni p'ibb.i 
artieo'.i ilUistr.vti mt-ress irli , 
•jnuov.» Pii!.,' R- tre .li R"'- 
" ■ m.» » di ignar;,' C'.ui li . l.-i «ten-- 
m.a (il R.'ma » <li ('.rio l'ietrar.g - 
II, «Vii «Iella Trioni» di C'.r.,- 
nil.'It! - Vnlieo Vb.’.rCo .' Ii> a- - 
d,i della t'aten». > ggi s.xle 
Pir.'zior.»' «In Mu*.'i Cemiinali » 
rii Alf.'n*.' Guerrieri . Roru» r 
Mil.ino e viceversa» di 5il\ ; 
Xegro. - Roma r..'i libri - di '' 
O. « Riim a e I .r?o nei Seie.-’- 
;.i » di M.ano RiV''s,"e.hi s M. - 
-Ire r, n.- li .‘ì.'i,'- r.to < - 


c 


Lo n vocazioni 
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Partiio 

I a 


niNtrati» i • i ' ' 


pfc*\inv uic AfTirri 


t(>‘frr4»tran(. .rn: 

♦ «• a t .ri 4 ( ' 


\ T 


JuI. 


I c 


\e * 


I.a st'Ci ri- 
d.-irCIpi-r a » 


peo » di f T . 
rie.a .il Te.itr,' 

Emidio Mud i. « tl bir.d 
pini all.» Gas.» «li n..nti" 
I-. vGiili'. rilaba R.>m.i 
Eznidzo Mucci « altri. 


li¬ 
ni 
o Til¬ 
di ."S I 
rii Re-i 


n'i'isr del'.» 
r .1 nc ’• I « 
ì (T II * 


< C'TTfni 
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Il cei;::!a 
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m.:!. 


■."'i dell .attb.' 

1 ' > f r 

! - ' l'.n ere v'.->r"'e \era* 
- ' I " re '..la I a iaNi 
l.cJa Colombini. 
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L’UNITA* 


MOZIONE PRESENTATA ALLA P ROVINCIA 

Morandì : è ìncostìtuilonale 
la le gae speciale gove r na tiva 

Illustrate dall^assessore Addamiano le iniziative turistiche della 
' Giunta in vista delle Olimpiadi - Accolte le dimissioni di Aureli 


In una (ioli* prosRiiiu* sedute 
il Consiglio provineialo iseri- 
vprà nirordmo ilei giorno doi 
SUOI l.'ivon una mozione del 
eonsigliere Morandi (PUD le- 
lativ.i alla legge speciale per 
Roma, presentata, in un primo 
tempo, nel corso della sedut;t 
di ieri sera come interpellan/.a 
urgente e di cui il presidente 
Rruno avev.a proposto subito 
l’iscrizione aH'o d g.. data l'at- 
tualit.*! del problema Intorno 
alla proposta si sollevava una 
vivace polc'inica procedurale 
sostenuta dal consigliere AN'- 

DRKDl.I (Df'' e d-.l .sicl'-Te 

PALAMENGHE CRISPI (MSI) 
i quali .si opponevano alla di¬ 
scussione pi-iche rargonient'’ 
non era iscritto all’odg 11 
consigliere Morandi allora de¬ 
cideva di ritirare l’inti'rpellan- 
za e di ripresentarla come mo¬ 
zione Nel documento il con¬ 
sigliere repubblic.'ino si pro¬ 
nunciava contro il progetto d' 
legge governatu'o ritenendolo 
ler:ivM rle'rordni'”''entfi e 'st'tii- 
zionalc in quanto accentra i 
controlli sulle deliberazioni l'o- 
inunali nelle mani del ministio 
degli Interni C'onu' è noto uni' 
eccezione di inconstitu/ionalit: 
è stata gl.^ avanzata, per gli 
stessi motivi, riai membri co¬ 
munisti di'lla Commissione spe¬ 
ciale del Senato 

Il compagno PKRNA. dopo 
die Morandi aveva t rasfoi mato 
la sua interpellanza in mozio¬ 
ne. Ila preso la parola per di¬ 
mostrare che. uidipendente- 
mentc dalla sua iscrizione o 
meno nll’o d g . l’ìnteriiellanza 
poteva essere discussa dal Con¬ 
siglio. e dichiarava che. co¬ 
munque. la richiesta di Hriino 
per la iscrizione deH'argonu'n- 
to all’od.g avrebbe trovalo il 
consenso del griinpo comuni¬ 
sta se il Consiglio fosse an- 
flato ni voti (' il consiglici-' 
Morandi non aves.se ritirato l.a 
sua interpellan/.a 

In precedenza l.i Giunta pro¬ 
vinciale aveva risposto a nu¬ 
merose interpellanze. Ir;i le 
(inali quella del consigliere 
Giovannini. rel.-divi' alle ini¬ 
ziativi' turistiche della Giunta 
Al consigliere Giovannini ri¬ 
spondeva l’nssessore Addamia¬ 
no informando il Consiglio chi' 
la G.iinta sta predisponendo 
una serie di iniziative colle- 
gate anche alle prossinu' Ohm 
piadi. 

Il presidente RRUNO poi 
informa il Consiglio cht' l’avv 
zXureli — le cui diinis,sioni da 
consigliere firovmciale er.'ino 
state respinte — ha riconfer- 
m:ito le proprio dimissioni pre¬ 
gando il Con.sìglio di volerle ac¬ 
cettare o sottolineando che es¬ 
so hanno un carattere .stretta¬ 
mente iicr.sonale o non atti¬ 
nenti a problemi o a dissensi 


con l'A'-scmblea Si procedev.i 
cosi alla votazione segri’ta e 
le dimissioni del consiglieic 
mi.-'Siiio vengono confermate 
con .'l.'i voti favorevoli, cinque 
contrari c una astensione. A 
ricoprire il posto dell’avv Au¬ 
reli subentra il signor Luigi 
TURCHI che immediatamente 
dopo la votazione prende posto 
SUI banchi missini. 

Si passa quindi a discutere 
lina ilelibcia relativa alla pro¬ 
roga della concf'ssiono in ap- 
oalto della piibhlieita stradale 
della ditta Zangari. Sul pio¬ 
tili ma SI acceiKle una vivace 
discussione' lllterveoeono l’A- 

LAMENC.Hl - CRISPl (MSI), 
l'OSCKTTl (l)Ct e UETRUCCT 
(DO. che M dichiarano con¬ 
trari alla delibera sostenendo 
che ò necessario salvaguar¬ 
dare il paesaggio da deturpa¬ 
zioni: vista l.i modi'Sta somma 
reperibile da tale appalto, i 
suddetti consiglieri chii-dono 
che la concessione venga re¬ 
vocata. Si pronuncia invece a 
favore FRANCINI (DO. te¬ 
nendo conto del f.itto che la 
concessione della piibblicit.'i 
sti.adale viene fatta da tutti 
gli enti coniinesa l’AN.-XS 

Tuttavui, allo .scopo di di¬ 
scutere l'aiipalto nel mento, e- 
gli iiropone di rinvlan' la de¬ 
libera ad una prossima seduta 
Nella discussione intervengono 
anche 1 compagni l’LRNA e SA¬ 
LINARI l’ernatr.i l'altro, pur 
concoidando sulle' obiezioni 
mossi', mette in evidenza che. 
se .anche la provinchi rinun¬ 
ciasse ad .appaltare la piibhlici- 
tà stradale, ciò non eviterebbe 
la deturpazione del ptiesaggio. 
in (pnanto non esiste un:i legge 
che impedisca ad altri enti e 
priv.'iti che possiedono il terre¬ 
no .a pochi metri da (|uello del¬ 
la Provincia, di concederlo per 
istall.a/ioid piibhlicitarie Anche 
il compagno Periia piot>oiie. co 
numque. che la delibera venga 
rinviata ad iiii.a piossini.a riu¬ 
nione e. do|)o .alenili schiaii 
nienti forniti d a I l'.assessore 
MADKRCllI. la propositi di rin¬ 
vio viene accolta 




[Ossi'i'valoi'id 

Trovate IN AM 


E‘ proprio il caxn ih dire 
clic I dirif/ciiti (IcII'lN AM 
proidacinJc min tic faiiiin c 
cento ne jienanno Ecco l'itl- 
tinta, clic CI è data segnalata 
ieri 

Come à noto a tutti i init- 
tiniti, per un accordo inter¬ 
venuto fra l'Ordine provin- 


Un prestito di 100 milioni 
ottenuto con quadri falsi 

L’operazione riguarda il fallimento della « Mi¬ 
nerva Film » - La somma fu data dall’ Italcasse 


Il clamoroso fallimento del¬ 
la « Minerva Film », la socie¬ 
tà cincmatogralica presieduta 
da Antonio Mosco, continua a 
rivelare particolari piuUoslo 
.singolari. Si è appresa infatti 
ieri una notizia secondo la 
quale ritalcassc. il grande 
istituto finanziario che riportò 
i maggiori danni per il crak 
della Minerva, avrebbe con¬ 
cesso al Mosco un prestilo di 
100 milioni ottenendo quale 
garanzia 15 quadri di famosi 
impressioni.sti francesi risulta¬ 
ti falsi. 

Secondo tale notizia, non 
confermata ma verosimile, il 
Mosco richiese lo scorso annrij 
il prestito airitalcas.se |)cr fari 
fronte ad impegni improruga-i 
bili. Essendo egli proprietario} 
di una collezione di dipinti fa¬ 
mosi offri all’Istituto, a garan¬ 
zia della ingente somma otte¬ 
nuta. una parte dei suoi qua¬ 
dri attribuiti a Cézanne. Re- 


noir, Manct, Corot, Toulousc 
Lautrcc, Dògas c ^Indìgliani. 

Ora ritalcassc. che ha cu¬ 
stodito con adeguate misure 
di sicurezza, le preziose ope¬ 
re d’arte, avrebbe appreso cIh' 
si tratta di volgari copie prive 
di valore. In proposito esiste 
comunque una vasta relazione 
deiravvocato Ottavio Oddi, cu¬ 
ratore del f.'ìllimento della Mi¬ 
nerva, presentata al magi- 
slratn Ou*'>;rul'im() ha di 
sposto una perizia, affidandola 
a critici d’arte ed a specia¬ 
listi molto noti. I risultati dì 
tale perizia saranno consegnali 
' al giudice fra qualche giorno 


Lutto 


Si e srrnt.i il a fciihr.'i" dopo 
im.É breve m-'d.4jti.i. I.« e'>iirorle 
(lei eiimm rag C.<rlfi Gtial.mdri 
nirettore .•Xmrotnislr.'ilivo dell.") 
Fornivi^ Rern.i Nnrd Vivi'«nie 
eendriglianze 


ciale dei medici e la se:ionc 
prontncialc dell’lSAM, il me¬ 
dico di una .scrimic terninr a. 
le arerà facoltà di lissisicie 
anr/ic 1 malati della sezione 
territoriale limitrofa l.'nc- 
cordo tenderà a dare ai ma¬ 
lati mi maggior campo di 
scelta. 

Da ciualche giorno, l'ISAM, 
interpretando a minio suo lo 
accordo, ha dato di.spo.sizionc 
iiffinclià SI meli ai medici di 
lina sezione di ii.sci/c dai con- 
fini territoriali della .sezione 
stessa. Appresa la cosa, l'Or¬ 
dine dei medici ha deciso di 
protesta re c, l•l•en(n^lmeM(e. 
di entrare in agilii-ione A'a- 
tiiralmente la di.spo.sicione 
dell'IN.‘\M non sfata tjiiisli- 
ficala in alcun modo, nO un- 
nnnciiita pnhiiliciimcnie. La 
legge dcll'INAM non d, infat¬ 
ti, lincila di assistere il mag¬ 
gior numero possifole ili am- 
mafati c nelle mifiliori con- 
dizion', ma l'altra, lijiiea ilegli 
enti e istituti poi’ernatirl' in- 
cassar molto e fare il meno 
possibile, costi quel che costi 
fagli altri, naturalmente). 



(’LIK'A M.'MtrrO ri'AI.IANd — Nel corso del mio • ralil • 
intorno al mondo è giunta a lloiiia Jiinc riiil.inson. iiiIhs 
A iistralhi lil.'u;. r.‘ alla, tiriina, con gli occhi iK'rl eil e sl.iiii 
redallrli'e ilei • .Siind.iv's .Ssdiiey»; è. diiniine. iiit.i lielLi 
eolleg.i Al eoneorso di lielle//a cui ella ha pai leeipato 
legala la eostllu/ione di un fondo per I hinild tiial.ill. 
Jnne ha dielilai'.ilo elle llonia le pluee molto, t.into d.i 
metterle addosso la soglia di riinanerel: per ipieslo ler- 
eheiehlie un marito Italhino 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


DRAMMATICA SCENA IERI MATTINA IN VIA DEI MARZI 


Si scaglia contro un medico 
e lo picchia selvaggiamente 

// giovane, che era stato dimesso alcuni mesi or sono dal manicomio, è stato 
catturato tre ore dopo dallo polizia — « Prendo la pistola e ti uccido » 


I 11 'Zr,i\'i.'' Uno l'pi; Olilo •' 

.iceiidiito ieri in,Ut Uni in \ i.i 
(lei M.iizi' un giov.ine s(|inlt- 
hi.ito h.i .'iggiedito un p.its.tu¬ 
ie (' lo h.i ccljiito con citici e 
pugni inuiiicci.'iiido poi di iie- 
eidcrlo. 

Alle ore H.HO ciren, il dottiti 
Ferruccio Sohruio. che dirige 
un .'unhiiliitorio ui vui dei 
•Marzi 2(1 M stava dirigendo al 
lavDio (piando è si.ito afferra¬ 
to per le spalle da un giovane 
- il venf li reeiuie Rruno Rrii- 
eolii. .’ihit.'Uite III via Porta I.a- 
Im-ana 2.'t — il <pi;ile ha coinui- 
eiafo a percuoterlo selv.iggia 
Olente Colto (li >'oi presa, il me¬ 
dico IO un pillilo tempo non 
ha potuto (hfemler.s'i dalla gia- 
gntiola di colpi clic gli piove¬ 
vano sul volto e .sulli' spalle 
m.i jioi e rugseito ;i liberarsi 
fl.dl’aggressore con un violen¬ 
to .spiiilon»' Il giovane, allor.'i 
.si e allontanato di (pialehe 
passo e h.T gridato; - Vado a 
casa, prendo una pistola c ti 
uccido-. Quindi si è dato .tIIii 
fuga. 

I.<'i polizia lui iniziato ;illora 
una vasta Imttula jier Li citt/i 
ma tutf(' lo riccrctu' sono ri- 
'•ultatc vane II giovanr' .jiorò. 
circa tre oro dopo. <■ tornato 
t rampiillanionle a casa o (pn 
tia trovato ad attomlorlo dm 
.•.gon*i elio Io h.'ituio iniri!ol)i- 

b/Z.'llO 

II Rruoola. cho ora stato di- 
ino.sso aleuiii iiiosi or sono dii! 
uianiconno. ó stato ricovorato 
in ossorviiziono nella clinicii 
noiiroji.'-iehiatrica del l’olicli- 
tiico 

Effettuata l'autopsia 
dello sparafore folle 

lori rnattina. neH’ì.stitutn di 
.Medicina Lcg.alc. il dottrir '/.;iii- 
g.Tiii. alla presenza del Magi 
strato dottor Pcdnto. ita effot 
tuato t’aniopsia di Clorardo 
Aquino, il commissario di P S 
avv('!enatosi al manicomio di 
S. Maria della Pietà dove era 
stato ricoverato dopo il sangui ■ 
no.so cpi'-odio di cui era 'tato 
protagonista L'Aqtiinii aveva 
sparato il p.-i—.crigrir, ri. do 
mcnica 21 ottobre 'corso — cin- 
rpio colpi rii pi-'tola sul com¬ 
merciante Solaro. nell’intorno 
ricll’ipporiromo ricllc Gapnnno] 
lo II Solaro ora .stato grave¬ 
mente ferito 

Il dottor Zangani ha chic'to 
un certo las'o di tempo per po 
ter presentare alla Magi.'tratura 


Fosito ritir.uilnpsia. o'.somio no 
('(■''lui iiltoi imi o doliiiiti 
e-.tini 

Convocato per sabato 
il Comitato federale 

Il Comitato federale è con¬ 
vocato per sabato 9 febbraio 
alle ore 16 nella sua sede con 
il sequente ordine del giorno: 

1) la lotta dei lavoratori del- 
1.1 terra e la politica agrari.i 
nella provincia di Roma; 

2) le prossime elezioni In 
alcuni comuni della provincia. 

Rubata l'aulo 
di Tiberio Mitri 

Il mito pugile 'i’ihcrio Miiii 
è .slatti dciiibatu ieri sera, ver¬ 
so 1(' ore 22, della sua 110(1-1(12 
VOI de targala Rorna 2.')3fi80. 


che aveva parcle-ggi iti. iti vi;i 
Pogglu Maiaiio 11 emiuuissa- 
iiato (Il zona st.i eomlin elido 
h' imi.igirii del ca-.o. 

Convegno ciitadino 
delle Consulte popolari 

Mercoledì .ille ore 19 avrà 
luogo nel locati d) via Merula- 
na 23-1 un convegno citt.idino 
delle consulte popolari. All'or 
dine del giorno: li legge spe¬ 
ciale per Roma; 2) I compiti 
Immediati delle consulte con¬ 
tro gli sfratti e per l.i casa 
ai senzatetto. 

Al convegno sono Invitati 
tutti I membri del comitati 
delle consulte, I comitati degli 
sfrattati e dei baraccati. Sa¬ 
ranno presenti alcuni consiglie¬ 
ri comunali. 


Anestoli I ropinotoii 
di viu del Silvesl rinl 

Sono .stati acciuffati ieri a tarda notte 
da una pattuglia della .squadra mobile 


WUSICA 

Il (finirlo l'onct'ito 
dì (ìolVredo Pclrassi 

(ilici fu'iiiiti. (lUi'lU' turhii) 
sità. (pici si'rpoggiiuiii'uti. (Ilici 
h' noto tiltissiiiii' (> fiiisciaiiti 
coito soiiisoiiitc di - pi//ic:i 
li “. (incile risatelh' — a vulle 
iiitiilf - degli strumenti .id .ir 
co, celti litiiii. (lui'gli iiiriuiti 
c sottilissimi .'ii'coi gimciili (clu 
finiscono, spesso, pelò, col Icli 
dell' i suoni artificiosi c con 
tolti), rih'vali ici'cnlcim'iilc nel 
Oiiinto concetto, l'ostitiiiscoim 
l’inlclcsst' lincile del (giunto 
concerto Ipi'r nielli' ili Goftle 
do l’i'lrussi, esegiiibi ieri ii cii- 

1.1 ilell’.'Xcc.'idcnii.i Fil.ii mmileii 
Rolli.in,I Ad iimlteriilt' li' l'olii 
ii.isi/iiiiii, molile. 1 ' comune iin.i 
imliibhi.i pelfi'/ioiie foim.'ile. 
nonché il iitellmenb. - pili 
.1 im-nt» p tlese .1 celti j'.iii'isi 
l'onii dell I nuisic.i nntrieina II 
(,'iiarlo coiiccrlo, pei suo eon- 
t.i. appiiii' come im omaggio 
1(1 .'Ólian Retg. Fer (pianto 
l'etr.issi sappi.I ben m.tschera- 
le e ini'seol.iii' rifi'i iim-nli pili 
'b'ipaiati. ipii non b.i potuto elle 
'.copel laniente nriiuie nei limi 
Il dei ‘olì ‘tnimt'iiti ini aieo 
'pli'lle fluito e b.ittlitc ilei W(i,'- 
■et; (il eu"cenlc -M - all’uiil 

• ino '■pi'// 1*0 im I ptuni volta 

11.1 liun.icelo-I iltmi. e una se 
i-itml.t volti ili'oolv elite 'il lit 
mi ili pilli.tt> po.'e (l.i ilei 4 - 
uni V 'ilt I I'. I '.empi e - - n 
.-Oli m.-n'ii il.'lI II voi ii'iillo 

Dicono elle Iti.lime. ■ mipiie 
■ I e l'ii'i ipi.inti nelle sin' .Sui 
(olii.' '1 luiiit.iv.nio .1 iili'v u'i 
iiialiigie bei'tbov elii.me i Ilei 

1.1 fm/.i* -- ilic.-v I pie,, ippin-o 
- Lo ; Il .’ieli'io .1. e (piinili 

lori insi-.tiiitiiii 

l.■inll■le-s.ln^e l'o'iii'i'.i -i 1 
volto con l.i CiilI.ilioi.i/ioiK 
ili'll'orcbestra sinfnnic.i ilell.i 
RAI-'I’V, dì Rom.i. e con la 
iiartccipii/ione del v iolinista 
Hiiino Giiir.inna cui non ('• sfug 
.'.ita l’occiislnne per d.ii prova 
.incora iin.i volta della sua pie 
pariizione e bravura, qii.ile ‘n- 
Ii'tii nel f'otici'rlo III rc iiiliio 
re per viol.i. arcbi e clavìceni' 
II,liti di X’ivaldl. e lielln spleii 
riiilo (’iiMi'c rio (Il Iluiilemitb 
per viola e piecol.i iilcln'.ti.i 
Il .intlcbl canti popul.iti te 
(lesebi. (l.il titolo t)cr Silnrii 
•iciiil relier ( - Il suonatole am 
liiilanle ") elic ll-.ile al l',•.'^.■) 
ina coii'-etva tiittor.i intatta limi 
invindi.iiiile fu-, cbe/z.i 

Applausi pi'.' Fi lineo ('.irne 
l'iolii. scriipobeo direttole (l'or- 
"Iie.'trii pel Riiimi (uiii.inii'i e 
• oprattiitto. per Ih'tr.eo-i cliia 
'mito al podio pili volte il.i un 
niibbllco minierò ii e atlenlis 
inno 

\ Ire 

<' La Walkiria » 
oggi all'Opera 

<i.,'i ■viti* ■.■'1 ■’ I. ‘Il .'vt.l ori in'»nl' 

• 1 i> IH'.!' I it-'P V « V.'il'r.in.i » ili P 
W icin-l II il.I'I II gtl. il.n-il I il.i' 
"i.'-.iio In filli .Sitiiniilt Ini'rpirli 
ptoi ip.ili l’.ifgil MlI'son I l'oni'* IL 
..iMi'l,. Ili Mil.nnuk. 11.11)1 lli'ìi''i 
‘.iciif'i bilnrllii'g, Iiiibvlc Wrl.rr. l-’i' 
.;ÌH <li I net ,\iigiivt Srlinrntn I>n 
t ini»' gli iiili'fv tilt i.ir.i tiri'.li .|> ) ,t' 
liti srr’.i/i'i ili liiitl. I Irr.i'ln 

l> III: ini ir|»ln • it* II’* .\nl i ». ili 
i.'t. .1.1 I' n'.tf . (Xllif'ftr Soii'ni * 

'I !.. sTev.,... 1*11 gir.*'> IftelI'O il'l 
.' t>t<. I |. n'i r ipp"' • nt 1 / n:ii 


iiiii|i,i: I n.ilclli iiv.ili (.in |) I'I 
III I illr I . IO 1/ I I .M ’JII 
liiiiiin.i: /\ii.i«t.isl.< rnii I P.ilini't 
I iMi' l's 1 1 Is II. n lo l.) 

( tmuvvUz'. l (is( loi t de. vMO KiiV. 
Onilgl.is (.illr 17,10 1‘) F. 
i.illrrlj: (ioiiiiiil r lupi con Y .Moii 

t.iinl (iip iillr ll.toi 

iiiprrl.ilr: lo colHno t'iiicliin con 
I lliiln 

llclinpniilJii; | t it.'l gi Ilo Imi Ulto 
> "Il V) ( limi li (.ilio I I. Ili) 7 4 • Jn 
.( 0 ) 

viiutornii: I o collO'r li'ucl.ino, con 

I Unici 

\llgiiiiii: I .1 hing4 ni.ipo. con John 

II ev kllls 

Miiilrrnn s.ilrlla; .Monloc.ulo co'i V 
n, Sin 

New \iirk: l'.iinlni r lupi, con )vrv 
')"nl lini 

l’.irlv; I I Inin'.i mini, mn J II ex 
klIM I ip illi- 11) 
l'I.i/.i: l.'i. k ir.t.t tll mn f Otiver 
(Jiiallin Iniil.iiir; l'.ivr.I ini hrlll (.111 
M Miei" 

Ullllllll'll.l l'iilM i'ilu-i- n..r.'l mn 
( llnvi'l l.lllr Fi |i. F. H 1 . .'n I I 

... , I 

It IV ( 1 1 i : I i n . -1 n I o 1 1 * 11 i 1.. n s t i (ili. 

1 . ' I I' ‘n !■( I 1 '.v l I ” I . In. ii-.v,, 
c..niino 1 1.Il 

S.ilniii- M.ii glii'lll,i: I Unii o ili no 
nni.l ( 1.11 I m I 1 ni III 
Siiii-r.ililie I "l'Ilr .1 iiitoiino i .ii | 

I I eli .f.! I ,illi» I'. O , Is .'o lo (. 1 ) 


AL CINEMA 
TEATRO 


REALE 


TRIONFA LA RIVISTA 


t5Uwu>iivo; 


1 I (foniM un in tir ii«* 

» if Di c (Ut J I flirt In 

\Vin|u' 1 f rtbrllinrif* ilUp'tt.ili 

t* \\\t 

^•rll.1r|lH||n: vi 

llrllr Arti: Uip»-o 
llt'lsllu: I iinput «lo (f^vc III >rirr 

lìcrnlnf: In k'rtnf*’ l'irriori <if'»v* ì 
Uniti»: Non c f* niiotc pm i^r.indu. 
((in A Sfiuritl.in 

Uido^nia: L arin.i (l>'l rii iltn. «on Cl 

M.i )r.‘ 

Itrtiiiraii In: Il ni jiufn de] siienrio 

r<t<»( (iMirnt «rD0 

ltrl\l(il: I>ii**ll(ì ili Npie r'Ui f! \K Ibft" 
Urn«iflM.i\: | nottii» i iie s(po\i (rup 
p(» (DUI I SN'U ut 

( .itnintirlk: f/ip )N > 

( xistrlln: I .» pinti fuiiN» |1I| p^rli 
r(<n ]* Medlji « 

(.nitralr; I » itbrlllonr dr^lt ifjituc 
I 411 ( fHI I* \i m«*H(l «11^ 

C liirs.i Nuova: l^ip 
( Inr-Sf.ir: Noi si itii » 1«‘ volcmir. (on 
\ ( 

( Indin: I ii(«id>n>). ton V»n 

llfll'ii 

( oi.i ili Ulen/4): ltipf/»n (T 

I I iM( ilu I uid.* 

( utniiiliu: tili spir\iMi d«tli titfi 
( nini» II.I* Il to'. • d'*! ( i u P l t idi 11 ii I « i ' 
t « If I S ( »r « 11 I 

( idnsMUi' Il pit);i urrio di /ri li. 

((Iti S ( I f 111 k.' • f 

( «iliiinlMiN, l\ip tsit 
< nr.llln: Ud))-I!i di'ti ìm'I i 
( rivni*niin: Uip'D-n 

( rKltiltn: I .1 Niktii d«d ('«un. in tic s 

« (Ui 1) Aiitfft'U 1 

Itegli SdplonI: Ktp «>'0 

1>(’I PIìnuII: Ì^tp<>>(i 

Drllc M.isifirrr: Iriinil.i d .intotuis 

(»U1 S\. A'.niu*»'’ 

Drilc Minu>sr: |«bpONO 

l)rllc tirf.i//r: I i !«‘ti 1 i ii<*r.». («»n 
N ^\ SiìdIìì 

Pelli' Vlllnrlc: J'» t‘)ti II 

Ir «P If t 

pel V.isirlln: ! di!l"^)Iul. » "U MiU'Ui» 

StpU'if 

I M.in.i : I *1 [u itr. ( • ui I* t il 11 
puri.»- I f.ildl» lìirol» un. i 'H /\ 

1 • l.iir 1', 

Pur AlInfI: Il trirovirrc. enn Pirlio 
< !•'? nn 

I di'lurlss: I '.inni «li'' l'Unpii^tr’» tl 
U (Nt. 4 • >11 I (ti «ndl« I 
I ili'ir II p*i«iiv it*f I* l 't» t* ('‘««•im» 

I sprri.i: t ini d iniii* IdM-r .i 
I \nri ir AIcs -, inilf * il (.«r .inde, i «ui (. 
l\t. 

I lu lidi*; |/ip I vi) 

I \(cls|nr: Il Iti nido d* 1 ^l(rnzln lt|'>C ) 

I. irnrvr' Il ( iiDp.in'b' doro 
I .trnrNlii.i: hip i n 

I iirn: loto « (*r< .i * 
n.iiidnWi: \ t niiitb«ì.i t\\ (rvu»' 
h<trL:i.i 

I iikilliaiin: t .i r.ijtin.i «D I i nb>. mn 
1 ( lirtiN 

Iniil.in.i: I dii** r»i*IMnl i O 
(i.irh.itril.i: | t> nitidi dri prtrf>ÌÌn 
li.wd i‘iu liti . \ . t ut DI « «ir I I il I t (ili 

>' f I.' U I d'-l DI jfr* 

(ilillin (rN.iIr: Ir (x'ili.u di (,.|fl.» 

P'i ' ( Oli ^\ MI «sto 

(««ddrii : l'tini d «ni irr ((TStnpr) 

( l'I I ‘vllUDi' iti'- 

llidl \ v\ ood * «u 1 pi 'I ''Ut (' \'11 !.1 
linpriii' (uiD'tn « * P iitf') Iniin iiriitu 
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L.i .M'ili.l" ini concluso le m- 
riaguii sull 1 tentata ra[iinii di 
V i.i dei Silv.'-lriiii arre.stanri'i i 
due rapin itori eie' erami riu¬ 
sciti c fuggire alFiteeguum'nto 
rii un agente in tmi’ocicletta 

Come I lettori rieorrier.uuio 
-iitiato .'era '.'er’o !" or»' 2ti. m 
via dei Silvestririi due .'igc-riti 
fi< 1 enniuu.ss.inalo fii Monte- 
•• erde hanno nota’o due auto¬ 
mobili in sosta. Essi si sono 
avvicinati alla macchina più 
vicina chiedendo i documenti 
.dia coppia che l’occupava 
.Mentre stavano esaminando le 
earto di identit.à. dall’altra aii- 
tomoiiile SI sono s'-icr.it' dii* 
gi'ivanntti I (piali, l-alzati su 
uria motocicletta (ri'ul'atu p(ji 
ruhatai si .'orio dati ..Ila fug.i 
an.imente •e'-'g'ii'i di. uno dei 

due agi'fit: 

Si tr.ittava dì due le.'Vifiinti 
die pis'ola in pugno. rta-.',-,ri<i 
r.'ipin'inrio I I coppia ctie Si tr-i- 
va-.-a 'ulta ''■(am'ia nincchina c 


clic, vi:.?i gli agenti, sono fug¬ 
giti precipilosatiien'i* 

Alle oie 14 di uti la Mobile 
ii.i arrest.ato -a Forte Hr.ivctt.i 
'lue individui i qit.ili iianno 
perrnc'Sfi. n* Ila serat.i f|i ieri, 
di arcmlf.ire il [irinio d('i din 
ri|).nidori un i.ig.i//ii di l«. 
anni, ferimat'i a i’rimavalic 
Durante i'u.'.errogatorio costui 
è caduto in contraddizione, ani- 
mcttrndf» alla fine di aver par¬ 
tecipato alla mancata rnpin.i in 
compagnia di un ragazzo di 19 
anni. Costui rubò la moto eoi, 
CUI fu tent.ato il crimine e mi¬ 
nacci con t'arma l',agente die 

1 il insegiiiv.-f 

II (licianriovcnnc i- stato fer¬ 
mato (pies: I notte verso l’un;, 
■■Iiii f.r'g'iri'v ri .M irceli,-,, j,-, 
’v'erci e riidla go.irdia 
lino .'li fpnrti ciidon.etro d*I- 
l’.-Xiir'-l t S'.im.ine i due saran- 
r.o jf.,'-'' -i «•'infrori'o con la 
coppi ! f ,'.e iv.ar.o dervilnnd'i 
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M l.iiilr* ( I fl/l )i|i (tl t liti » I f f ' ( 1 

Ml.intb ’ ( I "V «**»«' il »// «II! » t «DI l> 
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MtiJiitIt.i: MKtirIr c»>r» ( 

Idi i*r»i» 

VlJlTlisltiM II frtlo t'.Il r» iMIIotti 
\itrflt«»‘ \»» « ' )1 ‘,pi)'«» (dii (. *»«ti'» 
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Niirofit* I' ir 1 * 1 » iD'c 

Nusfiiita: Itiill) r popr <.,0 Ur-KDl'. 

tlIllllMMMIIIIIIIIIMIIIIIIIIIilllllllllMlllllllMIIIIIillllllillitllttMlItlllllllllMllltlllllllltlttlllllllllMII 


MoMill.ll: I I ^r.tiii!*' t>»rrirrj (d jr ) 

Si|rM/i(» 'jpir.i, c'Jd I. 

( f»s!.«i|l||iu 

No\«»iliic: Il irf fj^i rr. C'ii» l>. 

Nimivo: P'.rt') Mfii.i. con AfU’^ii 
Piiroii: /iDk’ biiotir, tof» G (ii.r. 
( «ri 

<i(lf«ilvfil: Inpr/io. con O. I olio* 
f.ruiDf I 

Plvnipl.i: [ ro (in con Juk 

I * « 1.« '1' (• 

Offro: A ,i pJ^H| i!«tlj ff»rca. con J. 

{. «»Ml‘'V 

Orlrnlr* I « Itrll i ()trro. cori l*anl (0 

Slt.pp.» 

(Klinisr: P^p .’o 

Oll4\l.itHi* I iD lo I Tili )rr ^ popola, 

( .‘H I Si "ft 

Olt.ivlllj: fii«nfil r l*in')lto iir|I.i Ir- 
»M(.nr %tt MIO f « 

\i( «tic .il prnltrn/lirio, 

( '»n \ Sor.Il 

ISiIrsIrlii.i: I b in .if m-li tU Nrw ^nrk 
P.irloU: Il (.».,«] ■•ir npo/ 1 V ')lto, con 

(. l'ifi* 

Ibu: l/ip iw» 

1*1*1 \ ( i • ir f '■ 0 M 11 !•' p • 1 

l'tanrtarli»: I .• 1 ititriNt di 
(«*• (Ito I P « ! .\ « ni 
l'Ialino I ro tni \i)l ! «lo. con Ja-k 

P I I MI' U 

l'IitiiiK: l)i«.p« r i’ « r» erri, con M 

K. Il 

l'rrnrNlr- Il »«t r ot. «r i r. ir» P G^friil 
l'rliiixi l'orta: I n « p-'f li \ t' » 
Pfirii.nrra' (flit) nel ‘Ir^sio 
l'iuiiiip I t D'MDi. » Ciri V. ( 
Ooirlii.ilr- \'it t (It uni ^flInrnl*^^.l 

V t (l'ip |1f D (* 

Uc> : Pip )'0 

pc\‘ \\ii iii'tr Str*»p'*i1 i'(Tr» C JnriJ'*n^ 
RIa'lo SuokioM. con C. ftir* 

k'i ii« 

PIpOM» I.Sp'Y^O 

PII/: I I \it.i di (IMI vlac* 

l’t «tr h I' 

Pnn»,»- ! inli-rno f a D f^ri Uffri I u. 

(dii \ \\ INN 

Po/>* I « t'r.Midr !)«rripri (d')rtjni ) 
pidilno* \ Il 11 tilt i Ir col«’»rìn^. cori 
\ ( if «f . Ilo 

S.ila I rlPc.i* Plj M .0 
S.il I S SplrItii- P p 1 N'i 
S.it.i S.ihirniito: pip o'i 
S.il.i SfsMirl.in.i: Ptp > 

S.il.i Iraspoiitlii.i; pipo»'^) 

5.11.1 Pinttcrtn: 1 '.«ni intr *11 l.ady 
( 'i l't* rb- t (III I) I) irfr ix 

5.11.1 V'I^iKill. ptp ixc 

S.ltrtiii»' pip I I* 

S4ri I rlii r* pip'< .0 

S.itit'lppollli»* I I (fri xoi’hl 

S.ivio: pi()o-(» 

Savol.i: Avvcnliir» ilniMna c Gli 
V. «iri I ! ift d ’ in »rr 
Slivrr ( Inr: (iDi'cnlti «rn/a donimi 
St.idiiiMi: I ro ur» s tld.iti». con Jack 
P «Itti r 

lirrrno: GniijIlPiir con C. Villa 
Irl.inoii- fjn. I frnijjnrno «Il mio ftijUo. 
( '>ri J I r'V 1 4 4 

fiiMolo: I p ijip-iijil!* con A Sor*|l 
lflr*.|«*- ! T ;'f Mi !r M .f « t«>fi V M.X\o 
IIIKvr* Id!!! m) (fip*rla. «ftn WilTrr 
Pì.K-«d. 

Dipi.IMO U n 

Vrnliiiid >prilr Si • «li ppr » (n.irr, 
1 MI I ( Il ItliIIlT 

Verhano: \i!i di un firn do. 

I « ) n I I . r 4 * n * n r 

Vtllnfl.r *‘\ ( n* !.* Str'ik'oT. con C. 
Jnr ,;*‘n » 

( INI MA nir PRATICANO Ol,- 
(fi I \ Rtl)ll/IOM A(>IS - I NAL ; 
Mrtotr. Aiiirrir.i. Aureo, AMirrl. 

Xslorixi, Amiiila. -Xxlr.i. Aiivuxtiix. 
Xpplo. All.mlr. Hafhrrliil, HrUlto, 

holto. Brani, .udo. ( avtrllci. Colonna, 

( r»rsn. C Iodio. ( Inr^lar. Cristallo, 
Ori V.lxrrllo, Orile Vlllnrlc, 

Pur Allori, I «cclxior. I xpcrr». («.ir- 
l>itrt|j (f.irilrn* Inr. («oldmclnr, («in* 
Ho ( cK.irr, llirllvo«)d. Iris, la Ir* 
niv r. M.i//lnl. Mari/onl. Mawlnu», 
Mivfiuui. Mondlal, Nuova York, Nuo¬ 
vo. Otluipl.i. (Irfrscjldil» Orfeo. Otta- 
vl.iuo. PalrsIrliM, Parlotl, Puciini, 

t'Uiirtjrlo. Oiiattro rontanr, Rr», 
RII/. Rovy, Sala llmhrrtr», Salnnr 
M.iriilhrrlla. Il MRt; fdialct, Dcllr 
Muse. I llvfrj, RoxsinI, Valle, Circo 
K rune. 


un buon pranzo 
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PRor,R\M«A NAZIO.NALE 

Cl'c 7 t di Itagli^ in.c'c-* 

7.11. BaTi.giorno • Mn» che del 
7.») Le Cc-.r-ire.- p-r 
Ij-rcf.tifi; 5.15 Crexcendo. ^.45 L* 
C i"--!!) Il I-rT-.'., 11 1 IV Rn-t o 1>-*I 

le bci.'s'e; I! yi C'-rmic lei ca 
r v, f- rjn'dx. IZ I ' Oichextia 
nip-ilr'^e.* d letn d- L V-'.-. 
11 .*1 A'h'.-T m .* c» ' V ,4 cu '.;.r 

riMicj. .4 ij. Ar: [i'i 4 t c’ e e ngu 
raiive, <Ji R Oe Curd.! Cro-, ,.-he 
mal cjIi. .-ti G (2cn!.»!or'erl. I-.Id: 
I» op-ciini degii ,Itri. !*'.45' Qr-r.- 
p .- 44 -; .-it.*I*C''-' --o F«p-er 3 d re"l 3 
t» L i'i'!' 1/.3. 1' t .1 1 —l'-ci « 1 * 
,•*, 1* Al V i-T- r.:d • 1 

I»; f.irKertf» vinfnntco. diretto da 
Sergi" Celihidache 4 'on la parle- 
4 -ipjrione del «iprano Su/anne 
(lan-o Mendet 4 Sf>hn: Sogno di 
una nette d e-xiate. ouverture; 
Alhineni: » Dolce languore ». 

carnata per soprano, archi e 
cemhjle, Brillen: Le' lilu* 

mlnitlonv. opera iv per co¬ 
prano e orchestra d ar 4 hi: 
Beelhoven; Sinfonia n » In la 
maggRa-e ep al Allegro vi¬ 
vace e con brio, bl Allegrello 
scherzando c) lempfo di mi- 
nuelto. d) Allegro vivace 
,\eil m'etvallj Q,.ex'" ",x'ro 
ter-pi A»p-'Ui C-S'-Ti e 'rr. 

di "iggi '1 ogn* Pje 4 e 11 "vr f 

e pnS’er-' agr-c l’i. l'C li vve 
d». la X or a'.'.ri, 2. O'c.ex'» leg¬ 
gera i.n* cir.zore di s-icc-x'. 
gl 41 Pj.! ".'r' it. .'-I Pv-40 r'1 • 

T X- -ro Var-ei» r-js-cale in - 
r v'.i't • I- eLr-c J- To’e » 
Trjged t «t-.r-cv d- F Gr- 'ra'.''T. 
2115 Oggi al PirUr-er—I v: . 4 -- 
CI Al h- il. D ( • —r o-- 4 ( - 

B'jnj'””e 

SECONDO PR(M.RAMM\ 

O'f 1 Fd.-rrcr d N ; . r ilei 

m.'l -1 • I. Bgcrg 5 N. Can 

z.-n in vetr ra. l-i Appur.'aTen'c 
e d ev'i I.) K O inc.'.r 'r- e 
v,-or;ri deila «e'i-rrur.» vp.'fl'va; 
I'.4'. Il --irtag-xce. li.'*) F 1 xg.-, 
ti'i. I’’’v" C ("ip'.-.n.'r o a c.irv di 
R vt-r''»’!!. Il 11 Sc'-er'— e r’ 
hi''e !4 •') Un pi' F rit-no em 
G Siired; 15 In- 0 ra-iindi Gu‘- 


di nj'ix-cile -Jei 1 ijier v*-.ere in 
e-fna/ion-'e. 15 45 la ft-irnonca 
d- (* Rrtnc'pe. In- « Il raga/ro t. -■ 

r. 1 a cax.a » d' M-lI,j. 17 (Ione-r¬ 
io vo-ale vUii'T-'nTal» dir'Uc a A 
(’a'iIeUi. 1- Il ('(.''.^ri' n-a P-I • 
ragazzi. I Ire rTKixc.'.ellu ri. di -A 
D-.n-ax; is,.i-1 P Irn* d'-l XX xcer» 
l.a. I* ( iaxxe unica. II.'Yi. Com 
(.''xxa 1 reno da F Fer*ari S‘'a 
gi-into la ra.-J.o Vecchi «'jccexxi e 
i-a-.i'a ,1a liil'c '"l mando. 5'' >) 
t’axx,a ri-t'.Uixxima Vaneia mu* ca 
le In m-nii’i.d II filixmino Re 
c'.'a Vaca --rlla FnrTuna. gì 45' P> 
hi'ia taxca'v'e Voci e mns-che in 
pas'ere'Ia; 21 15' Tulli per uno 
Fragra-—na A- (jinz A! termir.e- 

I '! —■» r o'ir gJ I*. Te excap "-i 

C>-;a'i g arna’e d»l maried'; ZZ 45 
.x're'i i ---r.'e ca-"-ie-r-aie Fn prò 
grarrraa di ( De Pi'Tia; 2?' S 
pir *"'1 II R,i''ig'a“.r.i R". x* ra 
r - *1 :f- a a x, , 

lER/O PPOGRAVAMA 
O'e II (7' g II. ed e-p»r T.ze d'! 

II xc!j-i'a a'‘'Va a r-;'a -LG Ci '- 
ia.Y/i; Noviti librarie Per • Novllà 

librarle ». gli axcoltatorl del 
Terzo Programma potranno se¬ 
guire una convervarione di Flé- 
mlre Zolla vu.F* Antologia del 
teatro espfrvslonlxla tedexco » 
xeriua da 'Ho Pandolfl. per I e- 
dirione Guanda Oue'lo v-ntume- 
antologla fa it punto vn quel 
vasto fenomeno, o movimento 
Inielleltuale che tanto rumore 
fece nell immediato primo dopo- 
g'ierra tedesco In Italia si ave¬ 
va conoscenza dal più soUanlo 
di un numero mollo limllato di 
autori teatrali IrdeschI di questo 
periodo: di qol l’Importanza del 
s-olume che viene a colmare una 
grossa lacuna editoriale, ponen¬ 
do accanto a nomi come Toller. 
(pielli di Bochner. "edeklnd. 
Brecht, hrause. Uaidcn. Fon 
Lnruh e Bronnen 
;-r li Concerie, di ogni sera: m-.:- 
« che d- J 5 Bai*! F J Mc..1 1 : 
71. I' G *rriV d<l ferzo, ’/l .->■ 
I 1 p--e4', 1 p^rxolare • g.:rv -d- G 
B-.-n».-. 0 | -.1 I j Poet CI di 

s. -'- xenberg 1 cura (J- B Pondi; 

27 25 1.1 Pis-egna Slir'oni ■ 

MF; 15 Mi.x'ca pipoli-e iHl'a- 
na. P-.TII- Aniohogia. I’ 'A 't-usi- 
ch.e di Boxc'-eiini e Korialy, 
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TELEVISIONE - .Marledi 
I7.V): La TV del ragarti - un po¬ 
meriggio erjlr.entemente ivlrut- 
livo e In programma oggi per 
I ooxlri ragazzi Inizia con 
« Paxsapxirlo ». ci*-4 con la con¬ 
sueta Ir/.'ire di lingua Ingle¬ 
se impartii* da lite (•tannini e 
continua <*-1 ' 4 en1*.mlfa per¬ 

che ». la Ira'missione di Sergio 
Spina in c-ut U risp*»n<Je a lut¬ 
ti I cir'i'i e gli intcrrogativ! 
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21: Operartor» Shakespeare - ori¬ 
ginale per la T' <h Date "as- 
sermano da una novella di Ed¬ 
ward lixami la commedia cl 
presenta i-n g'ovane scrittore, la 
cui asplririone e quella di scri¬ 
vere tragedie in versi, contra¬ 
stato In ciò, natiiralmenle. dalla 
moglie Lo scrittore. Gerald, 
mette In atto un suo piano 
ProSttando di alcune ricerche In 
torso per il reperimento di una 
tragedia di Shakespeare, riesce 
a far rappresentare, sotto que¬ 
sto n'-^ne. una sua tragedia 
« Alcibiade » Vorrebbe poi dire 
la vrriIA. ma pensa sia pia op¬ 
portuno scrivere una C'Knmedia 
allegra nella qua'e raccontare 
l-jtTa la stona 

2j L'zXN--.--) 1 *»••—-.-1 . 


?! . S'.'e tid » 

' ■* ■» t--! leiTfc d 

I> .r-ir.-e 
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CINOI.’'MA: It-"' 
.n ( '.--p.evi-j xti', - 

: re''o -* 1 A P',~ '• 

.- G Pf 2 Mi't - 
•| f. la t) r - g- 1 I',’-'- 
r-»v •» d P-'j'f ft'-f-' 

-J. Villa; » f'-.-ira/-'" 

e-f- --., r* in J e Io q .a (r 

VALlf; (,'a '.fi Iffro l'.i ir--i .A- 
•' 7’ !5 • V»g’ 1 •; a- — ' », d‘ D 

Fa"ri P-g a d- O C-.xia 
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comincia con un buon brodo 


Il Dado L:eb:g. sciolt-) nel- 
l'acqua bollente, fornisce la 
sostanza e il sapore del brodo. 
Conditelo, secondo qac-ÌIo 


-U - 


un po’ di burro o di olio, 
o "Vostro gusto, otterrete 
per l'ir.izio del pranzo un 
brodo c:'’..T.o ed economico. 
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CARI-.-% DEL POGGIO, dopo aver esordito l’anno scorso In 
teatro di prosa, è oggi una naosa rerlala della TV. Vi appa¬ 
re stasera in an • originale televisiso • americano scritto cioè 
appositamente per la TV. lenendo conio del lingnagglo e del 
mezzi di espressione trlerisivl) di Edsvard llTams. «Opera¬ 
zione Shakespeare ». Accanto a lei saranno Franco Volpi. 

Paolo Carlini e la bella I.alsa RIvelll. 


prc”l' 

22.I5' C»rrx,-i 1 ’ fi'^ - V»—i 

rr rT'cr d-d-* 1 '- ». 

!» ir'f-f-fiior' d T»":. pf-o 

22 Vi- P.,Lr ca C'-rni s'c* - 
tLn!);* e var ca 

25 \gT.i fi’r-, Ita! i-.l • r-" z * 

s-;.Ii prr.dgz =*■? c r.fr-a*rgrax 
CI .ta’'iri 

25 ’■■ P'f’ cz T-'-g e tc;*- 

sport. 
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f ArchimcJc: i.-i'»..i rxa’:. ca D 
# Pag»’ 

j Ar.c.balcno: Jr» L-rrg \rTj (i:'c ìS } 

Ariston: l t l'_"g» r-*-o cca J Hi-ar 
L r.s 1 ip a !» M 5 I 

Barberini: G-.»rr» e p*-» c-’-a Ha j 
dm Mcpb-r.u ii"» !t 17 55-.! 25 t 
gr»S'T c--n.a’OI 

» Capllol- F*i~t 1 - V sere (j”e I5 41 
I 17 Ni .''1 II .*.■ «'i 
' Capra ole a: Era*»’.l rna;i. c'-i D't-a 
Pag- 

Capranichclla: Fcgl c (J i-.tu-.r.i. c-.r. 

J C ra »:^rj 
' Corso; 
r.Q^l 


P.ihh.a It c^rpi, cn F. Ar- 
(a.!e lvl»-2r),05-22.5C) 
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Gli avvenimenti sportivi 
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CALCIO •SER/£ A\ 


SERRANO SOTTO SAMP E LAZIO MENTRE IL MILAN BRILLA ANCHE NELLA NEBBIA 



Ctmlinuaìw invece a deludere la Fioren¬ 
tina, r/nter, il IVaiwli c la Roma 

In coda Hcmpre pcf/f/io Spai c Palermo 
mentre il Torino dà scf/ni di rinvcf/lio c il 
Genoa continua a non perdere 






ROiMA-GKNOA l-| — FICAN't’l ò sialo uno iIpI prolaKoiilsIl 
dpll’lnpoiitro: l'i-folo ilcvlarc un bri tiro ili DA COSTA 


l.ii slclhi i/i'l Miliiii Imi (Ou- 
iMMKilo II hnltarr ntidir url¬ 
io urbhìn ili Voluiouro; r iii»/l 
chi' lo liirliiiin iriobro iircr 
ulìbaniloiiulo il ' iliouolo - 
jjcr riforilorìi ilrllc Mie ri- 
voli, è doveroso neoiiiiicere 
come il i)ioco e hi sojirriori- 
lò dello suiiiidrune loiionero 
nipiirrsriiliuo effrltiriimeii- 
le uno dei podii biu/liori di 
luce uri tiriinorr di r/oc.^lo 
('OUI)IIOUOlO 

Non per mente il Mihiii. 
iioiioitiiiiie rmseii'ii di (inni- 
Irò titohiri del lolibio di .Voi 
dilli, '/.iifiillli. Ilerpiiinu'iclit (' 
('uccliiiiriiiil, e iiiiiiiisliiiiie lo 
I roili::iouoli‘ iiiriolobiliid del 
Villuiiiiiril. lirerii \iioeriito 
lincile il diffii ile os'foi'olo 
nippre'ieiiliito dm • muli • 
I rie<;tini 

t\oil per mente lincile o 
Viilmiiiirii pii .spettiitiii I eniiiii 
nmii.ili iiieiintiiti dui piiiro 
del - diiirolo eniiio sfoli 
fro'iriuoli iiiriippliiii'ni. con- 


DOPO IL DELUDENTE INCONTRO CON IL GENOA 

Il C. D. della Roma multerà 
i giocatori *^giallorossi„? 

Domani al « Torino » il piccolo derby delle riserve — Car- 
ver e Radio hanno rinnovato il contratto con la Lazio 


Kiifona ottiiiiiMiio re- 
Rnaiio nel finn biancon-'/in- 
i(» dopo il brillante coinpor- 
taincnto della scpiadia a To¬ 
nno. mentre ritinoie nel 
clan Rialloro.sso è deei.sa- 
nienle m ribasso <• a i anio¬ 
ne. Dopo la « bella • di Bo¬ 
logna In Roma ha subito una 
nuova battuta d'aiie.slo ad 
opera del Genoa, una squ.i- 
dia veloce c solida fella¬ 
mente ma non ii le.si.slibile. 

Kd oggi il disappunto per 
il mancalo succes.so polla ad 
una disanima del eompoita- 
incnto della .squadra giallo¬ 
rossa. provoca una serie di 
ciiticiie a Sarosi cui si lim- 
proveia di aver costi etto 
rintcrno Baibiilini a gioca¬ 
le nel molo di centi o avanti 
più confacente a Da Costa e 
di non aver provveduto a 
nmetteie in sipiadra Ventu- 
n ormai ristabilito. Ma u\ie| 
che c stato è stato; e già i 
due allenatori pensano alle 
partite di domenica pios.snna 
elle vedranno la La?io al- 
rOlimpico impegnata contio 
la Fiorentina o la Homa 
ospite del Palermo 

Prima ancora dei due in- 
contii della seconda gioì na¬ 
ta di ritorno i <luo tecnici 
sono chiamati ad una impe¬ 
gnativa prova con la partita 
dei campionato riserve che 
vedrà domani al 'rorpui la 
Homa B oP|)osta alla Ba- 
7 Ìo B. E’ indubbio che la 
tradizionale rivalità tra le 
due squadre romane avrà 
modo di esercilar.si anche nel 
piccolo • derbv • al quale si¬ 
curamente assisterà un folto 
e polemico pubblico- giusto 
nuìndi che già ieri Carver e 
Sarosi abbiano sottoposto aii 
una accurata seduta di pre¬ 
parazione e di controllo i rin¬ 
calzi a loro disposizione per 
rincontro di domani 

Naturalmente le due squa¬ 
dre verranno rinforzate da 
qualche titolare anche se si 
ignora fìnor.-i la scelta fatta 
dai due allenatori: comiin- 
cjiie basterà attendere la 
giornata di oggi in cui Gar¬ 


za coiisegiien/i' a (|iianto 
.seniliia. iJei bi;uico az/iiiii 
mancano Bulini. Piiiaidi e 
Miiccinelli ai (piali .sono sta- 
.sli concessi brevi peimc.ssi 

Per (pianto nguard.i i gi.il- 
loro.ssi ìiillne sembra eia* il 
V I). (eoiivoc:ilo per st.-ise- 
lai sarà chiamalo ad appio- 
tare la projiosta di una mul¬ 
ta per tutti I titolari e la 
esclusione di Gliiggia dalla 
-rosa- (Il puma sipiadia. 

« • • 

Novità (Il un certo i ilicvo 
.si pi oannunz.iiuio intanto nel 
clan la/.iab*: Tessarolo sem¬ 
bra infatti iiitenz.ionalo a la.s- 
si'gnaro le dimissioni da pre¬ 
sidente generale della società 
a causa di un impoi tante ta¬ 
volo che ncliiede tulle le sue 
ciieigie Per la poll'i.pa di 
piesidcnte veiiclilie avanza¬ 
ta la candidatura di Alecce 
jiiiiioi cullato pro|)iio reccii- 


leinente a f.ii p.iite del G D. 
della Società Inaiico a/zuiia. 

Garver e Hadio invece han¬ 
no confermato la loro inten¬ 
zione (Il lestari' al servizi 
(Iella società di via Fratiina: 
piopiio al tei mine della par¬ 
tita di doiiiemca a Torino l 
due tecnici hanno apposto la 
lino firma al nuovo contratto 
che li lega alla I.nzio anche 
(ler la pr(i.s.sima stagione 
calcistica 

Nessuna decisione 
deil'Inter per Frossi 

MII \N(». I N<‘sMin.-i ttnlsio- 
iir ^ nI.-II.-i sliKir.ì pres.! (t.-ill'tiilrr 
uri rlgii.inli (tri ^ll(l .illrn.ilorr An- 
iilti.ilr I r<is'>i. ritliir'-to d.il lori- 
iM. Solii Kit rlbiriio .1 > 111.-11111 (Irl 
prcNldriitr dcll.-i miiIcI.I nrr.ir/iir- 
r.i. (iiiiuii Niigrlii Mor.illl. .-illii.il- 
iiirntr In sitili.), si tniKiscrrik l.-i 
tl(■^llll.1/lll|lc del Ir.ulto lirr.izzorro 


riiiti ed eiiliitiinli F. m' hi 
iii'bbni e veuntii od oiimilhi- 
re pii effellt dello 'doppiet¬ 
to - (li llolli e del pool ih 
/lenii (CUI In Triestino tivrvii 
potuto opporre solo lo sloc- 
iiltil di S^oUe), hi stesso pe¬ 
rò UDII ho jmtulo cnncelhire 
In proiide prestmioiie dello 
spundroiie rossnne ro. nini può 
iiniieilire oppi mi rnllroiito 
tri! In mnrcin disiliriiltn, spet 
tniiilnre. eiitiisinsninnte del 
Mihin e hi siriitntii iiiimmno 
delle iiisepmlni i 

Fischi a San Siro 
per i neroazzurri 

/l(/ll oiiiilnusi slrntipnti ihil 
Mihin /(inno riscinilro in/nt- 
Il I fiselit rneililti dnlihiter 
( he dopo mi i siinifitlii e piiiil- 
tio luireppl e toriiiilii ii mi- 
(ere contro hi Spili uni pru- 
.'ic sopriittiitto ini mi infor¬ 
tunio incorso III portiere jer- 
rnri'se /{ertoci III c ni pnb 
erettisi II resimipere t tiri de¬ 
gli iittiiecuiiti siiullliii nel lo¬ 
ro disprriilo - serrate » finote. 

F ni /i.sclii (li .Vini .Siro .si 
necompupuiiiio d'iillro parte 
te polcinii-lie sepuite ol for- 
rnnoso (/(ini i-on col Hicznrri 
ho dolo hi riliiirio olio Fio- 
reiitiini tu - zonn (’esurim - 
dopo clic .Veci 111 iiceen jior- 
loto in vontoppio l'Vihnesc 
e I l'io/n oreroiio folli osomen- 
te ristnhlhlo Terimlibrio uni 
uno rete del debiiltnntc Toc- 
colli 

Il vento ho ciimliinto dire- 
zione. lì l’cnio soffio oppi tu 
/(icore dello Fiorentino c del- 
l'iiilcr e ostocolo hi morelli 
del Mihin: inn i risiilhili non 
combiono. il pinco del - dm- 
volo - non perde per unesto 
In suo priiticiti) (• hi suo liel- 
h'-.'ii, cosi ionie il ploro del¬ 
le insepniirict non iieiinislii 
invece in irre.ii.s/ibdilù 

Ver iiuesto, per In unovn 
dinios/riizioiie che In foriti- 
no non biishi se non ò aecom- 
piipnithi dal nirrilo. ritrntnmo. 
.sterili c del lutto inorpiniili 
i rimpianti della Itonui e del 
(Vopoli. i ricorsi dei piallo- 
rossi alle prodezze di Franei 
e dei partenopei ni poni sii- 
bilo a freddo, per pinstifi- 
eare rispellivamente la tnnn- 
cala viltoria dell'Olimpico e 
1(1 .secca sconfitta di Itcr- 
pamo 

lyalira parte pii stessi os¬ 
servatori presenti airoiimpt- 
co e a Uerpamo riconoscono 
doverosainenle come il man¬ 
cato successo della /Ionia e /a 
sconfitta del Napoli non sia¬ 
no ilovnti • .sic et simpliciter * 
(1 lina serie di eireostanee 
sfortunate: il fatto ò che sta 
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1(1 siinadra piallorossa. sta 
•tuella (izciirra, tinniio accu¬ 
sato pravi lacinie nel (jiiadri- 
hilero. sopralliilto nella tinca 
del mediani Moria c l'iisio, 
I due costruttori del pioco 
pnrleno/ti‘(>. n/i/niiono provati 
dal nolecol)' s/orzo iiitztnli* 
lui sono stati sottoposti, men¬ 
tir (iinliano c Marcclhni ri¬ 
sentono Tinto della stanchc'- 
zn propria Taltro di lincila 
di Vislriii sempre niciio pro¬ 
penso a - ritornare - in ai>- 
poppto al suo mediano 

In ipiesto scoti fori a II te pn- 
noramii le iniiehe noie liete 
.sono rappresentale dalla 
Stimpdona e dalla l.ueio bnl- 
eate ri.sperricdnienfe al ipiar- 
to c (/iiinto posto assoluto, 
tmmedtatainenle alle spalle 
della Finrciilnia e delVlnter 
dalle finali appaiono oppi pre- 
lendere le vesti di insepintri¬ 
vi della capolista 

Graduale « crescita » 

di Humberto Tozzi 

/ blucerchiati pcnovesi con 
la nuova vittoria ottenuta m 
danni del 'catenaccio ' pata¬ 
vino hanno confermalo di 
(icer 1 meato la soluzione al¬ 
la assenza di Firmimi. 

I na soluzione ìepata al no¬ 
me dt Oetvirk, il prande - as- 
so ' austriaco etti sono siati 
affidali con successo i compi¬ 
li ih reptsht delTattaeco c del¬ 
l'intero complesso: e non so¬ 
lo .perchè • Ossi • non disde- 
pna nemmeno la via della re¬ 
te se è vero coinè è vero 
che ha pià Sf'irnalo sette poni. 


Tnltinio dei (inali proprio con¬ 
tro il Vadocit 

l bianco azzurri da parte 
loro /ninno raPpiunto la set¬ 
tima partita utile coiisecntira 
con il parcppio ottenuto m 
(iisit (h'Ihi Jurculus. ore non 
sono bastiili due npon r Ttiu- 
nulhimcuto ih'l poul di Toz¬ 
zi per pK'i/nrli (din scoiifittii 
Fa siiuadra romana ha for¬ 
mio pertanto una nuova pro¬ 
bante dimostrazione del suo 
attuale stato ih prozia: ed il 
ritorno in siiuadra di Senti¬ 
menti l' (‘ Hettini. cosi come 
la pradnalc • crescila - di 
Tozzi e la niiocn i-on/crinii 
delTotiima condizione ih 
* Kai/f/io di luna - non po.s- 
sono che proiuziari' nuovi 
successi alla compapinr dt 
Cnrccr. 

ztlln (/naie piusto domenira 
si offre nell'incontro con la 
Fiorentina Toccasionc per ri¬ 
badire il .suo diritto al molo 
ih ' pritadc di msepiiitricr 
del ' diavolo ' ro.s.soiicro. K 
jnir .se ii.ssni difficilmente la 
Fazio potrò hipliare la stra¬ 
da al Mihm itllaiile. e certo 
che oppi coinè oppi la sipia- 
dra romana si presenta come 
una serie aspirante alle pn- 
mi.ssimc piazze, come la più 
iinalificaht a tener desto lo 
interr.s.sc del torneo con il 
suo in.sepmmento alla capoli¬ 
sta in fnpa 

Per (iiianto ripniirda i 
(jnartirri ba.ssi della classifi¬ 
ca bi.sopuii reui.strarc pii ul¬ 
teriori propressi del (leiioa, 
il passo in aranti (importan¬ 
te soprattutto dal punto di 
rista psicolopiio) compiuto 


DAVANTI A 15 MILA SPETTATORI NELLA RIUNIONE DI IER I SERA A PARIGI 

iliiiiie% butte K.O.T. He Atcer 

Il Gombattinicnlo è terminato all’ottava ripresa — Ora 5 
il bravo pugile francese darà l’assalto al titolo mondiale t 


PAiiua. 4. — nono .spci- 
l.-ilori hanno a'->islito ipic.sta 
sera al P.nlarzo dello Sport 
di Parici .-dia vittoriosa di¬ 
fesa del titolo (Miropeo dei 
medi da p.-irte del {mneese 
Gh.irle.s itiimez (kg 7J47i)> 
otintro rio gl e.-e l’.it M.ic 
Ateer (71 4.=>0' 

fu mmnto prima delta fi¬ 
no deU'ottava ripresa l'.irlji- 
tro ha sospeso l'incontro as¬ 
sedi.indo l.i sittona al (raii- 
cc.se II sn«> .(vversario. con 
rocchio sinistro compiei.i- 
im'iitc chiuso, non cr.-( cvidcn- 
ternente pa'i in con-lizioni di 


ver e Sarosi dirameranno le j prosi'giiire e s.irebbe stato 


convocazioni Per qtiaiito li- 
guarda i titolari delle due 
squadre la preparazione ver¬ 
rà riprc.sa oggi: giallorossi e 
biancoazzurri godono buona 
salute, anche Tozzi e l.osi 
rimasti vittime di incidenti 
nel corso delle parliti' di do¬ 
menica ma per fortuna sen- 


ni’a preda f.icilo per il c.ini- 
pioni' d'Kiiri'p.i 

I.'ineontro .avesa .-(Mito un 
buon inizio per rinclese. il 
ipi.ale dopo cinque riprese era 
in leggero v.iut.iggio di pun¬ 
ti .M.ic Ateer aveva bene ii:i- 
pres.sionato |’er la J'Oteiiza e 
Tolec-uiza della sua lK)\e. che 


poggia su (pici destro d'in¬ 
contro che gli t' x.il.s'o \ciiti 
vittorie per k o, 

n.dla sesta ripre.s.i. liumez. 
intensifie.iva il lavoro al c<)r- 
po e .il viso e l'occhio sini¬ 
stro di'Il'iiiglcse. che s.mgui- 
n.-i\.-i dalla (piart.-i ripresa, h.i 
cominci.ito :i chiudersi I/in- 
glese tcnl.ua all'inizio della 
scltiina riprc.sa di sorpren¬ 
dere Ihiiucz, ma questi re- 
plu'.iva con energia, scuoten¬ 
do r.iwersario Mae Ati'cr. 
con un occhio chiuso, d.-iv.i 
segni di scoraggiamento e di 
st.iiichez/a e l'arbitro sospen¬ 
deva l'iinp.iri lott.i 

Mac .Atcei ^ il pruno a 
tocc.ire. con un sinistro .'il 
VISO Humcz, cerca di con- 
Ir.ittacc.-irc. ma riiiglesc ar- 
retr.i. proteggendosi con cu¬ 
ra e riesce a pi.izzare un non 
forte destro Leggero v.in- 
t.-iggiii di Mac Ateer Nella 
secoml.i ripresa, che si cbin- 


de in parif.à. si nota che il 
sinistro dello sfid.ante Infa- 
.stidisce notevobliente il fran¬ 
cese 

L'iiiglosc fa molto usti del¬ 
le corde, che lo rilanci.mo 
Oline una palla sull'avvers.i- 
rio K' Iliimez il ptii attivo 
nella terza ripri'sa. toeean- 
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do con un sinistro al viso. ^ 

poi con un destro al mento ^ Il 18 febbraio, nel - Palais 
1 ,'ingU-sc indietreggia e ver- ^ ■* des Sportsil peso leg- 
ca di - conlrare - di destro àcero Keli.v Chiocca si bat- 
1*11 J 11 i iti i ^ ter.à con l'americano Teddy 


ca di conlrare di destro 
riuscendovi in due oce.isioni 
Il combattimento divent.i più 

duro Barila > rosso Se Red - Top- Dav is Irci avere con il pugilato J lOfSe reCUDErdld II 1.3 

Nella quarta r.pros.i M.ac I ^,4 ^...,,^^ 0 . .1 - ha concluso Rocky ^ | -— 

Ateer nm.ane ferito allo zi- promoter- Gilbert Re- potrebbe essere ipicllo di N . 

gonio sinistro Hiinmz seni- | n.oni potrebbe - girarlo - ai nìlen.atorc-. 1 vrrr » pr.ibià.ln'Miic renipcral.i Wer' 

lira abbia trovato la distanza I suoi coUeghi della S.l S. ^ co'eJt li 

fliustn. ma lo sfidante lo fer- ^ per mi match a Milano con Marciano w I cit'x’-iton linn»m 

ina sposso con il suo lun);o 1 Duilio Loi Teddv Red dichiarato di non M anche stmnnr <1 «pnt.ito m ;incrn- 

sinistro 11 campione d'Euro- >- Top- DaviS. un v^eterano i ..V;’ 


combattere. 

Marciano ha aggiunto di 
aver rc.spinto le proposte, 
.-(/fermando che non inten- 


J Red -Top- Davis, un ne- de tornare sul qiiadr.ito. 
I g'ro con I capelli tinti di - B solo rapporto che po¬ 


trei avere con il pugilato 
— ha conebi.so Rocky — 
potrebbe essere (iiicllo di 
allenatore -. 


dal Tonno con il punto coii- 
(|iii.vt(ito m C(iS(t (Il tm fìo- 
lopna afflitto dal solilo • com¬ 
plesso - inleriio. e i decisi re¬ 
pressi dcllii Spili e dal Pa¬ 
lermo 

F a bell poco valpono co¬ 
me attenuanti Tmfortumo ih 
Pcrtocchi c le ' imperi' - di 
Ih'nvcmitt: penile a prescin¬ 
dere dai poni incas.sati. sia 
la Spai sia il l'iilermo hanno 
difettato soprattutto nei i/nni- 
lctfi_ ih punta che pure non 
avevano di fronte difese iii- 
sonnontiibili. 

Dispiace soprattutto la sor¬ 
te del Pdleriiio. unico mp/irc- 
.seiifdiitc della Stcìha in se¬ 
ne zi. finito bruscamente al- 
Tultnno posto in ehtssificu ii 
fianco del Tonno c con la 
prospettiva di rimanervi a 
hinpo c iiid|;iiri senza rom- 
piifpiia. visti I sintomi di ri¬ 
scossa manifestati dalla siiua- 
dra gru a 11 ! a 

11 Palermo 
è nei guai 

zi (/lic.sto punto nini .si /inò 
fare a meno ih sottolineare 
ancora una volta come Tin- 
eoinpetcnza dei dinpenti si- 
eihani. affidatisi unicamente 
alle siihizioiii - rm racolistiehc' 
lepate nlTiir vento dei sud 
ameneant Gonirg c Vernaz- 
za, (ihbid avuto una lezione 
veramente meritata. f''è da 
sperare che per Ttncompcten- 
za e la faciloneria dei diri- 
oenti non paiihino inveee pii 
innocenti, noe pii spettatori 
che accorrono opni domeni¬ 
ca alla ' Farontii • con il lo¬ 
ro (ibifiidlc c commorciitc 
entusiasmo. 

• • • 

Per concludere dobbiumo 
rilevare come il pirone di ri¬ 
torno non sin iniziato sotto 
favorevoli an.spiri per lo 
spettacolo, pii spettatori r pii 
stessi piocatori. Fatta ecce¬ 
zione per oh appliinsi rac¬ 
colti dal .Mihiit a Trieste, il 
pioco ha la.sciato a desidera¬ 
re sia a San Siro, che a ììo- 
lopna, Vieeiiza, Berpamo, Fi¬ 
renze e (/cuora: c ph spetta¬ 
tori sono in numero sempre 
decrescente. Per (pianto ri- 
pnarda i piocatori. nnmcrosi 
atleti sono rimasti vittime di 
seri infortuni: a cominciare 
da //(mirili che ne avrà per 
Venticinque piorni. per con¬ 
tinuare con Carapelìese frat¬ 
turatosi il setto nasale, per fi¬ 
nire con Scapnellato. Bertoe- 
chi e Tozzi sulle cui condi¬ 
zioni non si hanno però no¬ 
tizie precise, anche .se sem¬ 
bra trattarsi di malanni di 
minore entità 

ROBERTO EROSI 

TriestinaMìlan 
forse recuoerata il 13 


DA OGGI A CORTINA GLI «ASSOLUTI» DI SCI 


Piiveniii In Miuxitelll 
nelle sinleni ìilsinnle 


Più aperto, invece, il pronostico per le prove maschili 
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GORTI.N.A D'AMI’KZZO. 4. / come una delle migliori del 


^ MII V\0 i - I 1 piMiti Tr r 
^ «tini Milin <;rv«.pG<a per M r’oMn.i. 
^ verri pr»>hib.lii.rntc rct:ipcr«il.i n:cr 
\ 13 

k I c*»'X'.itori 1 linn»m 

^ anche stimine <1 «pillato rn allf'ni' 


pa mene a segno due ganci idei ring, con alterna fortii- 
destri o si aggiudica il round. 3 si è b.atluto con Willie csibiz 
Il tempo successivo termina, k Pep. Perey Basset. Sandy 


viaggio in Italia per una 
esibizione pugilistica. 


h mi inrontri l| viilm inlanlo ìi.i de 
" riv» di di'.tire | incmlro ili(> avrfb 
^ be dovuto c.'frttii.irvi mercoledì (■, 


I campionati italiani asso¬ 
luti di sci. maschili c f('m- 
minili. che dovevano aver 
luogo SUI campi di neve di 
Golle Isarco. sono st.iti spo¬ 
stati per mancanza di neve 
a Gortma d'.Anipczzo ed .-i- 
vranno inizio a cominciare 
da domani 

Rispetto al progr.mima sf.i- 
bilito per Golle Is.irco si e 
aggiunta solo la prova di s.il¬ 
io che sarà atTeltiiat.i sul 
trampolino olimpionico 

Le prove femminili di di- 
sccs.i saranno donun.ite da 
Carla Marehelli che già si è 
imposta. ncll(' primi' prove 
della stagione intern.izionalc. 


mondo mentre nelle prove di 
fondo Sara interessante la 
lott.i fr.» la anziana Ildegnr- 
d.( Tatfr.i e la giovane Ffdes 
Romanin 

più aperto è invece tl c.am- 
po nelle prove maschili do¬ 
ve più eiiiiilihrate appa'ono 
le p.a.':‘;ibilit,à dei - vecclo - 
come Gompagnoni. Deflor’an 
e I.acedelli. con (incile dei 
-nuovi- Bnrnni. Gheri.na 
eco. Ecco il jirogramma di 
doniam: ore 8: Fondo ma¬ 
schile km 80 (due .anelli 
1.0x2. Campo Corona): ore 
11 - Slaloni gican'c femminile 
(Tondi-Faloria). 


Nella foto- C.\RI,0 GXRTNER xar.à un • vrrrhin» da battere 




Fiorella Negro 
si ritira dallo sport? 

MILANO, 4 - lioreltj Negi"- 

lampinnewa Italiana di patlinag- 
sto. non »arà qucxl anno a 4.orliiia 
nei giorni S e ^ febbraio, a difen¬ 
dere il sito titolo 

La giovane pattinairke Italiana 
ha preclvato che le ragioni che la 
tengono lontana dalle piMe di 
ghiaccio vano da ri. ercarci In un 
divtidio con l'allenatore della f e- 
derarione. Carlo La^l. dissidio vhe 
trarrebbe le sue origini da una se¬ 
rie di osservarloni .be n-in rtspon- 
' (terebbern al ser<i Per questo la 
Negro non solo non sara presente 
a rorlina ma ha presentato an.lie 
le dimissioni da appartenente alla 
redergbla.sio 

Nella foto: t'iORIILA NfGPO 


Baldini parte 
per la Sardegna 

Netta mattinata di domani, Lr- 
cole Baldini lasserà Roma alla 
solta della Sardegna Insieme a 
( iansola. Ranucvi. /uc.onelli e 
I abbrl. Baldini ed I snoi compa¬ 
gni di squadra si recano, com'è 
noto. In Sardegna con lo scopo di 
Inixiare su quelle strade la pre¬ 
parazione In vista della Sassarl- 
Cagliarl. prima lorsa della sta¬ 
gione 

I sorrldori della Legnano, gui¬ 
dati da Baldini, hanno ssolto ieri 
un leggero allenamento sulla sia 
Salarla 

Per quanto riguarda la sfida lan¬ 
ciata dal campione del mondo del- 
I insegunnenlo. Guido .Messina, al¬ 
l'olimpionico Baldini, si appren¬ 
de ihe Baldini stesso non ha pre¬ 
so in sonsiderarione la sfida In 
«pianto per il momento suole de¬ 
di, arsi es. luslsamenle alla pre¬ 
parazione su strada 

Domenica i « mondiali » di bob a quattro 

ST. MORITZ. 4 — L'italiano Eugenio Monti e l'americano Arthur 

Tjirr. risultati primo e secondo nel campionato mondiale di bob a due 
conclusosi Ieri a SI .Monti, si preparano ora ai • monòiaìi > di bini 
a quattro di sabato r domenica prossimi Tyler c II suo (renalore Bluter 
sono rimasti, col loro tempo totale, domenica scorsa, a circa un se¬ 
condo e mezzo dagli Italiani Alonll e Alverà Ora T>1rr dl.e: « forse 
possiamo battere Munti nel bob a qualtro Comincrremo domani ad 
alirnarci Slamo cnnslnll di conoscere bene II percorso dopo una quin¬ 
di. Ina di giorni che siamo «pii > , 

DI diverso parete, si capisce, 4 Monti II quale non la mistero del 
suo grande desiderio di bissare nel bob a quattro la grande vittoria 
sunqulstata nel bob a due < (ili amerlsant — ha dello Monti — certa¬ 
mente sono molto lotti, sono risali da non sottovalutare, ma lo penso 
.he lon un po' di fnrtiina potrei sonquisiare anche II casco Iridato del 
« bob a qualtro ». | d a .Monti qui bisogna augurare fortuna. 



Il icnipo Miccos5tvo tormina. k » vp- fcrcs «. • 

iiivcco. ,1 v.-inLiggio di Mae 1 S.addlcr. Patii ./or* gcnsrn. N 

.-Mi'er. che replica con prò- ' Eddic Chavez c Dick -Kid- | ^ , T’IVI'T'’ir''D'M A ^ 

cisioiie di sinistro <* di destro I Hovv.ird. Itilli -fighter- ^ J-i lix IJIiILÌN/Az 

agl» attacchi del fr.-incese \ che figur.inr» to hanno (i- k 

Dopo il primo ferzo dello I A M • 

incontro Mac Ateer ha un N | RlSÌ iGPPlll 

leggero vantaggio. Nella sesta | ^ ^J| fQ 

ripresa, ancora colpi d'incon- ,, j jorgan.zzatore N.arciso | 

irò dt Mac Ateer che ginn- | S.anglc ha prop«isi - 

gono a segno, poi l'arhitro ^ Mano D.Agata. campione | il tZ 

interviene su un colpo di te- k del mon«1.i dei pesi callo, J '"^99* ** • 

sT.i «lell'ingle.re. Ilumcz lavo- ^ un.-i ti.sr.^a d: 20 000 doll.iri, ————- ■ ■ ■—- 

ra ai fianchi lo sfidante, il J spes«' di siaggio c di sog- | m-sgniftco successo di 

quale seinbr.a accusare i col- x uiorins pagate, per me. uro \ iss-niioni ha ottenuto t'intcma- 

ni V 3 „r=><.u 5 .s d! T».,r„ur .M- > »* <'tolo in p.ìlio a Manila I Z.onalc Premio Capannello Hi- 


L’INTERNAZIONALE CORSA DI CHIUSURA .V VILL.\ GLORI 


Già ìscrilti sellici cavalli al Pr. Capannelle 


Oggi 


Premio Tritone con Festivalina favorita 


l'n m.agniftco successo 


sfa gran»!»' corsa un o« coziunaK’ i iinit.sria per la ni.icc.'irr effi- 


«li V • Viri- ' • - - ^ 1k. 

ri v,m,«io di Al- ' ;/> 

1 inizio della settima npresa J ? dotneni 

M.'ic Ateer attacca c Humez ' „_. . ._I la stagi 


re 4 mili(ini metri 21C0I che 
domenica prossima concluderà 
la stagnine dei grandi premi del 


ai.ic z\icer attacca c iiumez ' -i^l g la stagione uei granai premi uci 

indietreggia Per la prima voi- I becchi, il S trotto a VitU don scdtci 

la ma replica e tocca al cor- N ^**j'** ,Chs,, k campioni di cui 14 indigeni e 

la. ma replica e tc^ca al cor > conibattimenlo dovrebbe f j americani, hanno «dento alla 

po e al viso Lo sfidante por- ^ aver luogo in aprile o \ pj-ova che adotta la formula dot 

ta un destro alla testa; ha. N maggio. I milanese » Inverno-concedendo 

però, l'occhio sinistro quasi k . \ abbuono di CO ms'tri ai 

complefamente chiuso N romano zMfonsetti, un.a ^ maschi esteri, 

l'arbitro richiam.a il fran- k *' apprezz.ato peso f li ramp«s risulta c(«i form.-i- 

.-..L L ; I massimo, h.a deciso di ri- N lo in tre nastri: a mctr. »v>0; 

ce.e per un colpo alla niua ^ ^ I ^ ^ visto k Brigantino (Od Baldi». Celimi 

n sinistro e un destro di |’„,;.^;-;;:;,vnte in palrstr.a in- J 'Ca.sohi C-spncco --'1 Cco- 

Hiimez scuotono lo sfi- « -™ìare i guanti anche con b Rn^ni). Burlamacco lU. Baldo, 

dante Netto vantaggio del ' V'vicom I Ariocampo 

campione d'Europa Mac k-Cys*""* G.aMccht. ^ ip d i. Calanco ip d ). a me- 

Ateer si presenta per l'ottava > n I il? 


Ateer si presenta per 


-i-:'k gnetu per non correre ii q co prà i\. eaiau, Kosseiia 
ripresa con l occhio sinistro I p<,rjvolo d’ingrassare ha X (Belleo. Assisi (BnghentO, Sul- 

complofsmento chiuso e com- t, Aìfonsettt che inlen- | l-i.i..a «MacchO. Omo iC. Os- 

batte con evidente difficol- k de ris.alirc presto la scal.a v sani), Pitigri ip.d.); » metri 
là. xiiiTTioz Tion Cià respiro J dei vAlon oaziotìdIì k 2l00i Home Froc iZAmboni). 

c lo colpisce con le due mani ^ " Xewport Non ip d i. 

con colpi violenti M.ae | camumne mondi.ale ^ * molivi di questa splcndid.t 

Ateer si difende debol- N L L, Rockv I ‘'vidontl e non ab- 

mente di fronte agli imne- k ma..imi. « bisogn.tno di tiiiKtrazioni. dalt.i 

menie (Il ironie agii im^ | Marci.ano, h.a rivelato di N nvincit.» C.'llmi - C.ipnc- 

tiioM attacchi dell .avver.sario j aver avuto proposte da k cui a quella tra Chcx^co Prà ed 

e «nfino 1 .arbitro svizzero k parie di una rivista nazio- ^ Assisi, dal confronto tra i quat- 

Nieole sospende I Incontro J ^ale perchè riprenda a k irò anni e gli anziani a quello 

dopo aver esaminato la feri- ? 1 tra indigeni ed ameneant tut¬ 
ta delilnclese. to •otrtnbutsce a fare di que- 


avvrnimonti) sporiiv.» 

Oggi intanto C di s,-rna il Pre¬ 
mio Tritone dire 500 miìa me¬ 
tri I660I che h.a rarcolt«i dieci 
partenti tr.a i miali La scelt.< 
non si presenta facile Festiva- 
tina, Graiana. Frenetico ci sem- 
branix comunque i migliori 
La riunione avrà inizio alle 
14JO. Ecco le nostre selezioni; 

1. corsa; F/orf»in.i, Good Luck: 

2. corsa- .Alitrco .Motro. Coreiu- 
gnola, a corsa Frdio. Bno; 
4. corsa: Mcsanietln. ■frcl.'irj.i. 

S corsa: FesTiroIino. Frer.ctic.t. 
Graiana: 6 rors.j; Endorq. ..ti- 

[ rane. Ciinrior 7 cors.t. / ntnn. 
Boccaccio: 8 cors.v edera. 

Piva. 

In vista una gestione unica 
per Villa Glerieje (apannelle 

.\ proposito (felle soci circa 
una fusione ira Ir sorirtà che 
grsiisconn gli Ippodromi roma¬ 
ni delle Capannelle r di Villa 
Glori, gli Interessati hanno di¬ 
ramalo il seguente cntniinirato; 

« I dirigenti della Società Ca- 
pannrlle r della Società Impre¬ 
se Sportive hanno raggiunto un 
accordo che ha per finalità 
quella di operare in maniera 


rirnza delle maini) >l.v/U'iii ip¬ 
piche iicILv Capil.vlr I r notizie 
app.trsr su alcuni giorn.tli in 
merito a crs.ìoni .v/tnn.tric n 
assorbimenti snci.vl| sono del 
tutto infondate Rclat i\amrnlc 
allo svolgimento nel fiitiirn del¬ 
le corse al trono ogni indiscre¬ 
zione sulla permanenza dell ip¬ 
podromo a Villa Olort o sul 
trasferimento in altra ubicazio¬ 
ne non può essere .vssoliiiamen- 
te attendibile poirlie ogni de¬ 
cisione deve .vvere l.v prrvenli- 
V .1 drirrminvzione «lei ( oniiinr 
di Roma e dell t Nlltr • 

Le speranze dell'atlelica 
in ritira a Chiavar! 

CIIIWARI, 4 — Ma avuto ini- 

terzo turno degli allcofmcnli in¬ 
vernali Indetti dalla flDM per le 
« speranze » deli allcli.a leggera 
Per questo turno .he riservalo 
ai londisti, sono .onvenuli nella 
.itladinv lig-ire I seguenti atleti 
R'k-. Il Severi. S.-otto, Pa'qii.t'e, 
I ruzzi, (iia.omini. Colivi..bl Buz¬ 
zi, De I lorentis. fa..hin. leone. 
Arri. Mulini, lu.i. ( ordeddu. Pjp- 
parovvi ed 11 giavellottivla Soetle. 


S.ino pure presenti gli azzurri- Me- 
,onl. (i.i’bi.ili. Baraldi, Perrore e 
I ae (ili allenamenti 'i svolgono 
sotti! la giiid.t (/egli Istruttori Bo- 
non-'ini. I arabos.hi. Manzi,, I eo- 
nardi e Malli 11 turno si eonsTu- 
derà d 7 febbraio 


• Ból.-lini v.i'.o vcran-ier.tc 
qiioh'o Gopp;’’ 

Tu gr.i'-.rif’ d’ VIT¬ 

TORIO VARAI./: 511 

« IL CAMPIONE » 


Tr.i' croio 
• E oo: 


• E l'or.i.r.c. t'... O liinzt 
hitt.'i;.lii d( 1 ‘rcccn:o 
óll'or.t 

• Ijiiind.i 50:it.'c .ipplaiu-i.- 
ro pili fono .liioro o sogno 
i’ho ,<*.( z.oc.tn'Io Schi.if- 

fir.ii 

• l'n.i gr.'r.vlo inchio?'-! siil- 
I.-i L.n.'i.i 

• Lo p,o'tV'.-!-ii'0 -('«ir c di 
GIRARDF.NGO. PIOLA e 
CARNFRA 

E tu;;.! l'.!;tu.il-’,, «poniva ivi 

« tl CAMPIONE » 
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V UNITA’ 


Per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

Importante mozione approvata dalla Commis- 
sione meridionale del P.C.I. — Le proposte di 
modifiche al progetto di proroga delia Cassa 


Preienli iliiigcrnli ilellf or!!;i- 
liirtazinlli (li-l Parliti), ilrptilati 
•' rrnalori, imni-liè r.il)|)rfrrii. 
liiiili coiiiiiiii'li iii'IU' iiiuiiiini- 
»trazìiiiii lui'iilt tlfiriliilia mi»‘- 
(liuiinle, i-i è IcniHa ini giorni 
nursi nr-lla snle »li‘l l'.oiiiitali) 
l'cnlralc ili'l la riiminni! 

il*-IU <à)iiimÌ 5 «ii)nc iiii-riiliimali- 
allargala allo sroii» di didiiiiii' 
la posizione dei eoiiilini.'-li nei 
rnnfronti dri di^r}!ll() di lepKe 
« Pravvcditiii'iiti per il Mezzo¬ 
giorno n Irol ipiale 'i |>ri>rii^a, 
l'onrè nulo, lino al Piliri la do¬ 
rala della (!a<>’a per il .Me//ii- 
giorno). I.a rela/ione intiodot- 
tiva è siala leiulta, a nmiie del 
gruppo dei deputali roiiiiiiii'li 
elle fanno parie della (.oniiiii*- 
sione speeiale della (laniera elle 
sla ditriiteiido il di'eguo di 
legge, dal eonipagnu Na)i(dila- 
iio, e MI di e<e>a si è svolta una 
ampia disrlissioiie. 

A rnneliisioiie della riunione 
è «lata appiovata una luo/ioue 
la ipinle, ilopo as<T e-pre««o 
pii'lio roii'emo per l'a/ione 
eotnlolla dai deputati eoiiiiiiii'li 
nella t ailuniì-sione spel lale, al- 
ferma : 

Il I lieoiioseiuietili elle alleile 
i depiilali della |)enioera/ia 
eri-liaini e i lappreu-ntanli del 
governo sono siali ro'Irelti a 
fare eirea il earnlteie non ae- 
giunti\o, ma so-litiilivo elle 
lianiio avolo in effetti gli staii- 
ziamenli della (las-a pi-r il 
Mez/ogioriio, eirea il inane.ito 
eoordinaiuento tra ratlivit.i del¬ 
la (lassa e rattìvilà dei vari iiii- 
nisleri, ei r,, eonferiiiaiio la fon- 
rlatez/a delle riserve formulate 

sin dal primo ni.-ilio dai par- 

laiiientari del Pili e del niov i- 
tnenlo di riiiaseita nei eonfron- 
li della (lassa, la fondale//.a 
delle denuiiee da essi ronliiiiia- 
niente avanzale in ipiesti anni. 
I.a gravissima aiiiiiiìssìoiie. so- 
pr.itlllllo, dell'ulteriore aeere- 
seimelilii d)‘l ilislaeeo lr;i .Nord 
e Sud deleriiiinalosi Ira il l'I.'iO 
e ogni ( •• elle lieii «i riassiiiue 
nella eifr.a della dilTereu/a Iva 
il reddito lordo delle regioni 
iiieridioiiali e di lineile lenlio- 
sellentrionali, pa'salo d.i |.') liS 
miliardi nel IV.'iO a 7.19fl mi¬ 
liardi nel l'Iàà) eonferiii.i il fal- 
limenlo della poliliea melidio- 
naie dell.i l).(l. e del governo 
s ' della poliliea di operi! pulì- 
lilielie, di II iiieenliv i II e di fi¬ 
nanziamenti per riiidiisiriali/- 
zazione finora perseguila — e l.i 
giustezza della len.ire e argo¬ 
mentala opposizione roiitrii di 
essa .sviluppat.7 in questi anni 
dal Pili c dal .Movimento di ri- 
nasriia ». 

Condizioni gravi 

Nonostante le Irasformazioni 
prodottesi _ Mipratliitto nello 
rainiiagne, a seguito delle gran¬ 
di lolle iiopolaii — le ronili- 
zioni di arretratezza cronomiea 
e soriale del Mezzogiorno ~ af¬ 
ferma Ira l'altro la iiioziiine - - 
re.5|.ino eslremamenle gravi; 
dranimalirainentc aperte sono 
tuttora le aniielie questioni del- 
la riviltà e del moderno pro¬ 
gresso del Mezzogiornn. 

Il doriinieiiln mette i|iiiiidi in 
rilievo elle non |ios.sonn ci-rre 
rileiiiili siiffirienti dei srtnpliri 
rironosrimeiili di r.‘iioneiili del 
partito doiiiinaiite sulla inade¬ 
guatezza della iioliliea sinora 
segnila; del jiari non può es. 
sere ritenuta soildisfaienle la 
semplier afierniazione della ne¬ 
cessità di iin rnoriiinanieiilo o 
di un oricnlameiito nuovo Jel- 
l'azione del governo risponden¬ 
ti alle nercs-ilà del Mezzogior¬ 
no, o della riiTessilà ili una po- 
lilira di più intenso e rapiilo 
sviluppo industriale, foinl.ila 
anrlie su mi aleriso iiilerveiilo 
deirindiislria ili .^laio nel .Mez- 
tofinrnn. Tali riion»)Siinii-«ili. 
se non .«ono segniti da misuri- 
Tonerete e adeguate, si risidvli¬ 
no in pure manife-t.izioni de- 
niagocirlie. r tendono ad eln- 
derr la ri<liie-l.i di una noov.i 
|iidilir.i per il Mez/otiorno. 

Perriò la (loninri'-ione meri¬ 
dionale allarzat -1 ritiene — af¬ 
ferma anfora la mozione — fin¬ 
ii diseino di Irzge sulla proro¬ 
ga della tlas-a - non r.ipiire-eii- 
li il iriiit.irnriilo d'indiriz/o ri- 
ronosfililo neeess.irio iljglì -|es. 
si esponenti del partito di ni.vz- 
gioranz.a e ilei governo. f.*sa ri¬ 
tiene rhr, allo ‘ropo di realiz- 
r.ire il nm-s-arìo miilamento 
d'indirIz/o, v.id.a d.ito nn orien¬ 
tamento nuovo, f orrenlemente 
meridionalista, anlimonopolisti- 
ro. drmofr.vtifo e rinnovatore 
all.» z^nrr.ilr <!fl ?•*- 

vrrno 

I.a mozione pas-a poi a Ir.il- 
lare delle nuove e eomplr-'e 
qiiesiioni rlie ‘i poniono all or¬ 
dine del giorno del paese, qu.i- 
1e quella del merrato romiine. 
elle può ronlporl.ire p.arlirola.'i 
periroli per lo sviluppo erono- 
mìro del Mezzoiiorno ed esile 
perriò ima sffia valutazione 
degli interessi meridionali, e 
ro‘ì prosegue ancora: 

" 1.3 Commissione meridio- 

naie allargata del P(.l invit.a 
tutte le organizzazioni romuni- 
sie deiritalia meridionale a 
promuovere senza indugio, per 
la soluzione dei prolilemì di 
fondo del Mezzogiorno, per un 
radicale mutamento deHin.li- 
rirro della politica governativa, 
un'ampia ripre-a di iniziative 
unitarie e di lotte di rimisi ita: 
e riafferma la propria ronvin- 
zione ehe «olo attraverso un 
rinnovato movimento di rina¬ 
scita delle popolazioni meri¬ 
dionali sarà possibile realizza¬ 
te nuovi, decisivi pa--! in avan¬ 
ti sulla via del riscatto del Mez¬ 
zogiorno. 

" l a ('ommi**ione impegna 
a] tempo stesso i deputati ro- 
mnnisti a battersi perchè un 
indirizzo nuovo rifletta anche 


LA LOTTA D EI CONTAD INI NEL MEZZOGIORNO 

Nuove occupazioni di terre 

nella zona di Minervino Murge 


Cinque continenti 


P r o b l V. mi d e I P p in i ir z i o n 


Il PSDI a Bergamo contro il progetto governativo - Il Consi- ^_ 

glio comunale di Rocchetta per la giusta causa permanente Richieste di lavoro 


il disi'gnn di legge di proroga 
ilflla (!a.ss,i, rs.en/ialmriitc nel¬ 
le si-giii-iiti dire/.iiiiii : 

« I ) (di invi's|imi-uli file lo 
Stalo eflellua nel Mezzugioriiti 
atlraverso la (lassa, gli eoli 
di lifiiriua, i miui-trri. gli cuti 
I ed aziende a parteeipa/iuiie 'la- 
tale — v.iiiiio ailegiiulaiiieiite 
.iiliueiitati (teiieiidusi nluieiiii 
pre.-eiiie la eifra di'gli II mila 
e |iii'l miliardi di invevtimenli 
|>revisli dallo sflii-nia rleeeiiiia- 
le per il Mez/ueiiiniu ) e seria- 
melile riiuidiii.ili attraverso la 
el.diur.iziuiii- di |ir<igramiiii ur- 
g.iuiei per i settori dei lavuii 
|uihbliri, di'iragrifolliira e del- 
I iliiliislria, d.i sollupiirsi al- 
res.ime del l’arlamriitu ; 

Induslria di Sialo 

<' ) Il parlieidare iiiulii a eoi 

è fliiamala rindilsliia di Stalo 
Mei Mez/oeìoino, ai lini di im 
i.ipido sviluppo del piore--ii 
di iiidiis|i i.ilj//,izi(iiie e in fon- 
/ione aiiliiiiiioopolislif.i. deve 
e,-ere eolierelameiile afTei ma¬ 
lo, iiopegiiaiiilosj ir.i l'allio gli 
eoli eil ii/ieoile a p.ll teripa/io- 
oe statale a ile'l iti.ii i- al Me/, 
/ogioioo Olia qool.i allego.il.i 
dei loro iovi-slìiiieiili "totali’", 
e non solo di quelli in nuovi 
iiiipianli ; 

■ili) l.'ioli-i V eotii dei glandi 
groppi inilostiiali nel pioies-o 
di iliilosli i;i|i//.i/ione ib-l Me/- 
zogioiiio deve esseie olielllalo 
<- eoiilrollalo; e a tale si upo la 
eoiifes-iooe degli '' iiu eolivi " 
pievi'li dal di-egiio dj legge — 
e-eii/iiioi, I Olili ilioli — deve 
i-s-i-ie siilioriliioila. ili tulio o 
io palle, a i he le nuovi- iiii/ia- 
live ri-piiiiilaioi : n > all'i-sigeii- 
/a di sviluppali- i -eltoii di ba¬ 
se e quelli loiiggioi niente legali 
.li hi'iigiii di un menato me- 
lìiliniiale io V i.i di Ira'foriiia- 
zioiie. -Il liiodii il.i riqualilieaie 
la siruiiur.-i deiriiidu-lria tiieri- 
dioiiale e ila eieaie Ilei .M 1 -// 0 - 
gioiiio iin'iiidu'li ia s.iii.i i-d , 111 - 
toiioiii.i: f<) all'e-igeii/j di iiii.i 
.utuonii.i e-p.iii-ioiie dell'iiiilii- 
-Iria ilelli- valle ploviiiee 1 - ir- 
gioiii del M ez/og 101 IMI ; evil.iii- 
do elle i-s.,i ii’-li aeeeoli;i(.i in 
alenile /Olle solt.inlo; iJ alla 
esigenza di Oieilpaie eeiililiaia 
di mieliai.i di lavoratori meri¬ 
dionali iieiriiidii-lria. 

Il .\l lille di iiidiiizz.lle le ini¬ 
ziative indn-triali dirette dallo 
Stalo, di orientare forlemenlr; 
•zìi iiive-tiiiiemi indn-triali pri¬ 
vali. e di foordinare l'inierven- 
fu inihliliro eiiii quello privato, 
lo strnnienlo iiiù idoneo può 
essere eo-titnilo da nn pro¬ 
gramma qiiailrieiinale dì svilup¬ 
po industriale del Mezzogiorno, 
ila elaborarsi da parte del (lo- 
milato dei mini-tri pi'r il Mez¬ 
zogiorno fon 1.1 follaborazioiK* 
«Ielle orgaiii/.zazìoiii dei lavo¬ 
ralo! i. 

0 Nei roiifronli dei gr.indi 
gruppi iiidilslrinli c lìnanzinri 
«Ile 10)11 retnv r.stalio lina parte 
«lei loro III ìli in iiiiove inizia¬ 
tive iiiilii-lriati nel .^fe77llgior- 
no. dovranno nilollar.si misure 
per rinveslimenlo forzo-o ili 
■ piote degli utili in rdildigazio- 
Ili llll-Siid; 

(• t) I II sviltqipo della pii enia 

e media iiiilu'lrìa nel .Mezzn- 
gioriio va in partirol.ir inoilo 
.niil.ilii. de-liiiaiidovi la mag¬ 
gior p.'irle dei me/./i liies-i n di- 
-posiziiine degli i-lilmi ‘priiali 
jier il rreilito iinlnslriiile e at¬ 
traverso la frea/ioiie di fondi 
spefiali per if rredilo di e-er- 
ei/iii .i basso |j.s*o; 

«•■"il tn rrfaziiiiic agli inler- 
Vfilli «fella (la-s.a n«-l si-Hor«; 
agriiolo, va rìliailil.i l,-i neressj. 
là «li una effettiva alliiazinne 
«li-lle sjii/ionì di e-proprìo nei 
«iiiifronli «lei proprietari itia- 
dempii'iili .agli nbbliglii di Ira- 
sforiii.azi<iiie. va affermalo il 
|iriin ipiii della tnipnsizìune ili 
un fonlribiilo in ti rr.i a « ariro 
«lei proprietari non ndtivatorì 
p.irì all almeno iiii.i p.irte del- 
l'.lilliiento di Val<il<’ « iiii-egnìto 


NcH’Ilalisi meridionale, in zioni. Uopo tre giorni di Uu-j -ziuiu- dei eimmnisti por la 
provineia di Uart, i braccian- (a i lavoratori di Misiiraeajeoimine po.sizione sin p.ilti 
li e contadini di Minervino hanno ranKiunto un pnimije-rari e si aii.-^pica una aiia- 
Mur{;e, si sono recati di mio- risultato ottenendo che ((uI'Iolm eonvcruenza neira/mno 
vo nelle aziende Campanelli l'applicazione ileirimponihilo per ultcncre la soddisla/inne 
e Tofano per le quali, il Con- UlO persone trovassero la- vlollo rivendicazioni avau.'at*- 
sorzio della <t Fossa Freimu- voro. dai l ontadini. 

tliaiKi », ha ricliicsto, da piu Oltre 300 persone hanno ic- .\ Uoiiia «• .stat«i costituito 
di due mesi, lesproprto per clamato a Slron[;oÌì il ri- fi.i h- mn:ini//a/iotti ««mla- 
inadempienza alle disposi/ 10 - spetto della {giusta causa per- «liiu' un cointtato pci l.i ipu- 
ni sulla honitìca. Nelle terre manente, f;li assegni famiha- -iji i.ui,-a e conv«icato lu-t la 
occupate i contadini hanno ri, l’applicazione (leU’iinj 'iii- -cionda decadi- di leliln.m. 
continuato a lavorare e a bile di mano d’opera. no ctuivvjpio n p,ion.il«- 

piantare alberi nonostante .-Mire manifcstaziiuii hanno .M.iiiifeslaziuni pei le .stia- 
che la polizia sia intervenuta avuto luouo a Cutro. Capoeo- de. eomi/i. as.si-iiihUe pi.i. e- 
-sequestrando strumenti lonna. Pnitico, Janiiello e j-niuio neile eaiiniafiii- del 


.sequestrando strumenti lonna, Pnitico, Janiiello e 


di lavoro. Santa Kiifemìa la Meria. , 1 .v <» i/.u .i ...1 i- 

(iuindt i lavoratori si sono Anche nell'Ilalia centrale ' i‘ '• „ l'i ' 

riuniti nella piazza dove i .i sviluppano le aeitazioni 'V 
fhrit;enli sindac ali hanno te- dei mezzadri. t.i .i--'.emlile.i dui .mie l.i qua • 

nulo un comizio. Nelle Marche, in prov.i.cia *'•' Pillalo il •seii lini Itu- 

.Anche ad Aniina. Fon. Pie- di Ancona, affollate .•e-sem- • ' -Nel Modcne.se ceiiluiaia| 
un (ìrifone ha leiiiitn un co- hli-c- si sono tenute a C’iiiara- «ii lavorat«>i i ilclla tei i.i haii-j 
inizio ad olile tì.OOll eont^idini valle e ad Areevit' laui lai no iiumitestatii .'i l*«>.s-ad«i- 

convemiti da tutti i eentri (Kirtecipazioiie di oltre Holiqjiia iii i -.«i.i lui 

della zona. coiitaitini * 1 i-c , t < 

Semi.,e. noli,. P„bIÌC. In I,,'IW,.1 Sin,.,,, la IV- ^ 

pi-nviiici.'i (li Kobkì;., ,1 con- (Ica/ionn del PCI. ha imia-‘ ‘ 


nulo un comizio. 


.Anche ad Audi la. Fon. Pie- di Ancona, affollate a--seni-j 
un (ìrifone ha tenuto un co- hlee si sono tenute a (’liiara-i 


Ilio, .-\ Uoloftiia ii'i i -.ei.i lui 
.i\ Ilio luot;t) Fiiie*'id I ' • f 1.1 i 
pa I laiiu'Mlai i. ii-ihu’ «l.d «h- 


sinlio comunale di Uocchelta to alla Federazione del jv.m '''‘(''oi alla t .utu i.i miii.i ce¬ 
lia approvalo jilFunanimilà, o del l’SDI una lettera nellaaia «lei patti .i;;i..m. e i 

lav «u ,it(i| I 


compresi i consinlieri demo- 
cristiani presenti in aula, un 
ordine del eiornn con il qua¬ 
le si invitano tutti i j^ruppi 
|)ai lamentai i a far l iadei - 
inaic nella sui patti 

aerali il piineipio (It'lla fjiu- 
sla causa permanente, ed il 
diritto dei cotitadini a iiar- 
teeipare alla direzione- della 
azienda. 

Inoltre si chiede c he veli¬ 
na earantita la pus-|)er 
i contadini dì controllare i 
canoni di aHitto. che la ripar¬ 
tizione dei prodotti sia fatl:i 
in base a^li aimorli c-d infine 
che vi'ti.ea s.incito Foblilifio 
"cnerale ilelh' mieliorie per 
la trasformazione fondiaria 
ed aeraria. 

Una iniziativa che diino- 
slr.-i la volontà delle ammi¬ 
nistrazioni democialielie di 
soddisfai le esigU'ii/e dei 


quale si espiime la .coddisfa- 


SVfZZERA — t.500 lavora- 

tori di alberoo e ivvrivsa 
saranno reclutati pros¬ 
simamente per la pros¬ 
sima campagna nlber- 
fltiiera. Le luodalità sa-! 
ranno al più presto de¬ 
finite. ma coloro che! 
sono interessati a qiie-< 
sta richiesta, potranno > 
far pervenire la lorO’ 
adesione agli Ulfici pro-| 
vinciaii dri lavoro Hij 
appartenenza. I 

Il reclutamento di' 
2.600 lavor.itorl .agricoli | 
richiesti dall'Unione 
Bernese agricoltori nel-i 
1.1 provincia di Cosenza | 
è tuttora in corso, t'sso, 
riguarda soprattutto gli 
agricoltori clic ahluano 
le capacit.'i ili mungere' 
e di falciare con laj 
(alce lunga. Quanto; 
prima saranno date no-| 
tizie circ.i la possibiht.i | 
eli csleiulcrc il recluta-, 
mento ad altre prò-' 
vince. ] 

200 operai edili sono 
Bt.di rictilesti dalla' 
Ditta Luzerner Kath c 
Il reclutamento è stato' 
indetto presso gli Ullic.i 
provincui;! del Livore • 


di BergamOt Milano, 
Sondrio, V a r e t <9 e 
Udine. 

BELGIO 250 lavoratori 
edili sono stati richie¬ 
sti dalla Impresa di 
costruzioni ■ Socot •• di 
Bruxelles per I suol 
cantieri, interessati a 
lavori per la Fiera In¬ 
ternazionale di questa 
città. 

I reclutamenti sono 
stati indetti nelle pro¬ 
vince d I Agrigento, 
Campoliasso, Cliietl, 
Cosenza. L’Aquila e 
Relliinn. I -a Ditt-a In- 
vler.à I suoi rappresen¬ 
tanti tecnici per la se¬ 
lezione tirofessionale 
dei Candidati ed al ri¬ 
guardo gli uffici pro¬ 
vinciali del lavoro ed 1 
lavoratori interessati, 
saranno tempesti- 
V a m ente informati. 

Una drammalica leltera 
dal Venezuela 

Fut)l)lielii.ami» lo «ill■.•ll(■io di' 
una (li'imuiuitiea Iclleia |<ei-, 
1 «■unta al unsi i o cmi naie , 
dall.i ijuale ti;u-|>ait' tutta la 
ui.i I e/za, II) M'olifoito e la 
«lis|iei a. ioUe di un «‘i..'.eie elle' 


si Sente iibbiiiulouatu nella i dei (|uali è andata ad Inifros- 


pili .squallida miseria in ima 
liura elle ^li è iiiu.spitali- 
l’lirtrn|i|)() (|ue.sta silua/ioiu- 
esi.sti' per decine di nuithaìa 
tli lavuratiiri italiani elio si 
sono l«•(•;lli in que.slii Pae.se 
(■ il cui muiieio lutale si |iuò 
ealeulaia» sulle 200 (tOil unità 
tu elTetti lU't Vene/ui-la. «love 
.sono .state imiiianfate anche 
aieime industrie italiane, pos¬ 
sono nITermarsi solo eotoro 
elle hanno una speeiali.-za- 
zioue o flel eontratti zìi la¬ 
vino Ileo precisi, im^ntn- [lei' 
uli altri lavoratoli non resta 
elle la iiiiseiia delle eampa- 
pne o la vita del sottoprol<'-1 
tarialo nelle eittà. l'ì di eii'i, 
la respoic'.atiilità. una res|iou- 
satidllà pes.uite «• urave. li-j 
cade sul ;;overno italiano' 
ctu* lui lasciato andare all«>! 
sliarapliii ottni anno mit'haiaj 
e img'liaia «li nostri comia-l 
-•loiiiili si-nz.a sullicicnte ion i 
ti‘zioiie. Si arsiste cosi aIFm-j 
fame commereio di recluta-1 
tori disoiiesli. c .incoia nei 
pi imi nove mc'à del lO.'ili. ( 
.senza eti(> il goveriui it:ilia-l 
Ilo .'di1)i,i stalidito un accoi-l 
«lo. come Ila fallo per alti i 
Piu'si in maii-iia fli emmin-l 

.'lolle, ‘uno «•■.pat Mal I per di 
\’eu«'/uel.i. lieii 12 1)00 lavo I 
i.)toii it.)liaiu. l>uon,i palli-' 


OGGI SI VOTA PER LA COMMISSIONE INTERNA 

La costituzione del “Consiglio di fabbrica,, 
tema delle elezioni alla Olivetti d’Ivrea 

il programma dei candidati della lista Fiom-CGIL - L’azione per democratiz¬ 
zare sindacati e Commissione interna - L’ UIL ha rinunciato a presentare la lista 


t < 'misi ri Hi 
iliirslii In jiii- 


t\l(F..\, ‘1 — « ( 'oiisiflfio'« ('miMà/lio » <|oiTel)h<‘ e^-.sa’- 

ili fiiUlinrii iiiirsln In pu-lre c/u;/;)o.':fo rin ^ll•ll^nnlt ih 
min uiinrit dir siiitrticsii il lutti i rr)ìnrti e ilt futfi- Ir 
riiinn r Ir nsjiirmimii (In nllirinr, rirtti (Irinitrriilirn- 
liiriirrilnri tlrlUi Ohi riti ih iiirnir. su srliriln hiiitirii. 


I)iac<u;mti, r' stata fm’ii i limili ilimunii ri.•-'imo per ofpii ceuio opiTiii e 


('opsiplio cotimuale «li Orsa- 
ra (li Pimlia che ha concesso 
.Uratis 30 etlaii di hosci» co- 
iimiiale. 

Nt'lla lu'ovituia di (.‘alatt- 


raro nella zona del compren- 


Irprirrnlini) In iiiimn ('uni- niijiiriinh Ln (’. /. rrnrlthr 
inissiiinr iiiirniii. ^rir.i u ris/imiilrrr ihl sim 

/,'iin ridiirslii nfirrniii chr niirrntii min a iiiirshi i> n 
limi r sinlii rirnltn iilhi ili- iiiirl ri iiiinrnht. itmi n i/io--/u 
rr:ii>ur ilririi'irnilil. imi nllr n n iinrlln imiiiitinrii n-n. tmi 






' * 



.soi'iu di iiforma hanno avu¬ 
to luoeo alcune manifesta¬ 
zioni di contadini e di asse¬ 
gnatari per rechunarn Fero- 
eazione (lenii as.secni fami¬ 
liari. Fai)i)licaz.ione dcll’im- 
ponihilo di mano (Fopcia in 
agricoltura, il rispetto della 
tiiiisla causa permanente c 


iiri/inil-snstimi simili- mi un nriinilisimt rii/i/in 


rilli r II lutti i liirnntliiri itili- litlirn ili lullr Ir imir 1 1 o mr 
III Sr:imir simliiriilr ih luti- Si toriirrrhhr ritsi ii l’rlii- ' I 
brini ilrllii l'IOM. ibm'iirr i jiriibirini ilnl bu-sn . * 

(pillili i tmiliri rhr biiiimi'r si rolrurrrbbrrn sin Ir iriit- 
.s'piiiio rorpuuiczdri'UM’ sin- Jnrr rhr pnssmui r.i'trrrlm Fi 
duciile (I formuluro iiiirstii .In mnilnri r (’./., sin Ir Irnt- ''4\ 
,. rirhii’stn? Più il'inin, imi rs-\turr inti'rnr alla sirsrn (’./. 



•iuisla causa permanente c "vrrssiliì di l'mi rollìi nitrato m fmi- 

Finizio (lei lavori di tra.sfor- ricrrnrr, in tmulo nuovo, un 'imirii * Coitsirilio di Inbbri- 
sfontiazione fondiaria (Vie lo dirrlln Ira rliissr ni» miu siirrbbrro piti i siii- 

Ente dovrebbe opportnro in operniq e C.'oTiiniis.sioiic tu- duculi lo <t rolie i purtKi •• 
molte zone. trnin. ' tuoriiitruli politirii n prr- 

A Misuraca. (ino lavoratori <('ousinlio> dorrrbbc sntlurr Ir lisir prr Ir dr- 

lumno manife.stato per le vie ry^-crr un vero r prò- noni rii C.I.. tiin .snrrhbr il 

del paese e si sono quindi prio piirhiumitiuo iutn iio rU 'oiisir/lio sirsso a foritinrr e 
r('cati dal sitidaeo per prò- e,s,s«i. In ( . f. doi'rel)l)«*jU prrsrttliirr lit lisfn dri 
spettare I- loro rivendica- «’-s.sere l'orriiiuo rsrruliro. ll\nimhdnli. 

_ j Qurstr Ir limo' foudnnirii- 





. ' • ' ' ' ■ • t • S ... 

«m • *1* I * * (’oiisirilio ili fnbbrirn ». .. ,2 - 

Riduzioni di salano 

In lilla liirr drU'rsprrini'o dnlln l-'lOM roti il < (’otisi- 
■ | "M /W * 1_ 1* J* ! É 1 • rd nnrbr nlln Itirr dri itiiori (ihi> ili fnbbrirn > ’ 

^11^ m X 01*1110 ''"^"idli dir In (frnndr fnb- Albi Olindti. i Inrorntori 

brini. In jiiiorn or'um'czu- ì rhirilono nnntrii il prrdir 
- - rimir induslrinlr. In lirrr;- lul no n-rlo tnouirnln urlili 

Alcuni «puri, faranno nn orario inferiore alle 40 ore r;,:',",';,:.',;"?;;.;!: l;;!, 

Attualità della riduzione d’orario a parità di salario l'hiffmo/loupurm. t’im pmpo- .mnr. del/e l2.ouo lire, non 

i-In imliibbinniriitr di finitidr possibile ronsrrriirc 

oitrrnsr r portnlii. l ini'ln. Porsi- prrdo- i Inro- 

T(3HlNO. 4 — Un grave alUcsi che tutti i teimim «lei Prrdir Ir nllrr orrinrii-zn- rotori umlurou') opinione, o 

provvcdunc-iito c italo no- i.ipjiono di Involo: d.ill.i st;i- sioni, rpirllr sirs-r rhr -‘««n') p.-rr/i*- In vi'itr/ riti poro n 
lificiftu ai lavoratori della bilità del pu.sto di lavoro, poi pronti- n bnttrr.si prr i armi a die fnrr con 

Miclielin. l.'orario vei r;i ul- alla fissa/ionc dell’oi.iri(<. al r fbtnsipli di fnbbrirn »... in f lur/trnlori erri ’ Orni) ipir- 
teriormcnte ridotto, e con dirilto ad avere as.su orato l’nribrrìn. non bnnno arre!- m ri imdmir'om- r ni prt- 


tali drilli proposin rrintirn al • , ' r-,' 

€ ('oii.sir/lin di fnbbrirn ». ' - te» 

proposta dir dorrdtbr or- IVKI .A — IH asiulti) ilcll.i ... faciiata l|l•ll;l UMvclli 

riiinii-nlr r.ssrn- prrfrzionn- ---- --- - -- - - 

tn nlln liirr ddrr.--prririizn dnlln l-'lOM roti il tCotisi- ipiniido il Inroro r.si-nnilo .siuiliii locali sipp, l)|oi(.iti lu-l- 
rd nadir nlln liirr dri nuovi riho di fnbbrirn > ’ oiimtlr. jla loio c.ii riei.'i al /’ia'lo 

voinpiti rhr In rirnndr fnb- Albi (Hin-tti. i Inrorntori I riindidiiti drilli Urta nn-|iui/iale die non presenta 
brini. In niiorn orptin'-zzii- ì dirrdomt niirorii il prrdir mero 2, ildhi l’/( ).àf-('(ff f..i alcuna jiossitulita di s'. i lup- 
.-iotir industriali-. In nm-.- iid un ri-rlo tnoun-nlo ndin binino jirojio.sto ipirstr ri-1 pò, Fssi poi non ifodom. 
sitò jn-r In classe nprrniii di l^^rtl| prr Ir imh-nmui roti- rrodirn.-'oni ut bivoriilori {iii-.indii- tii i i itdU"‘'« inH nt i 
hutrrri-iiirr uri jìrorrsso prò- olobiin- r jxt In rorrr poti- ib'llii (Hirrlti. imi ponpomt rronoitiii i «lei loro « «(lleplii 
Idiittii o jìoniiomt. l’un propri- . ojtir delie 12.01)0 lire, non nll'iitlrnziom-di tiitt'. il Con-idt-nli iifFii i piiiicipali 
! fu indubbirirm-ntr di (jrriridr f,, jp,-, possibile coliserrari- di/lio di fabbrica, fncr-ndo dij .•\ucbe la (7IS1. ha pr« - 
niti-rnsr r portatii. l'ini'tn. Porsi- prrdir i laro- ipn-to ihsi-rpio l'obirlti i-o sentalo in proposito al Ro- 

1 Prrdir le altre orrinriizzn- rotori miiinrono opinione, o firrumnniIr drilli loro nziom-H v(‘iiio un im ito iilt ima’o. o 1 
rioni, (indir strs-r rhr .-ono o,.rrhr In Vìuto chi poro n ' Idie .scadi- il J.5 f<'bl);..io dop-.! 


IVI{|..\ — Cu as|U'll)i ilcll.i iiiiiilcrna racci.-ita ili'ILi (Hlvi-lli 


.sare le File «bi di.scrffdatl. 
Ma jiieRlio di (juiiLsInsi altro 
commento, ecco la leltcrii: 

. ('.aro Uireltore, 

I.o scrivo la prcscnt*? tutta 
di un fiiilo. t«i sono uno del 
disRra/.iiiti elle stanno (juaR- 
Riù. z\Izat<- ima voce di allnr- 
mt\ fi'nniite la marcii di 
illusi che sta (ler muoversi 
alla voll-i del Venezuela 
iRiiarl delle 'aiffcrenze. delle 
privii/iolii. dell*- umiliazioni 
clu' ciascuno d«’ve soffrire 
senza conti opiii tita. eìr)(- sen- 
zii liu’oi'o, .M-ii/a c.isii. senza 
assistenza, senza tntne. 

€ Ililc loro die, i in:inirn- 
mi. Rii ospedali ed i tuber- 
ct.losiui sono tMcni (li Renio 
itiiliiuia, clu' il ('oiisol.-ito iln- 
liiiiio Udii rii'see a rimiuitrla- 
re tatmente è niunrrosii. 

• (Juat-’K’iù Ituperaii'i R 1 l 
mnri ii rini dir rnn ì loro 
Soldi ri Iraslull.uio Ira le 
mani i \('nc/ui‘laui. Noi ita- 
lìiuii siariui soRi'.i'lli il tutte 
Ir f/o-.'.ihili rd inimm.'iRin.'i- 
luti uii!iusli/u- Diil vigile ur- 
tiaiui clic fcrmii il povero di- 
s.Ri .i/i.ito |ii r Fi •di iula al 
uu.ile IorIiz* Rii ultimi .spic¬ 
cioli clic uucsii lui ancorii nel 
•ilio • 1 1 imiii/il'i l)or,s«'llinn 
SI,Ilo r.o'ciis 1 di una iiii'ii- 
•tcntc infi .(/ione, ,-il fuuzio- 

11.11 lo -.tat.ilc col) tnuln di 

1.11 Riletta c titolo nccndeml- 
co •siillii |iorta del suo ufTleio, 
die li Ira-(ina iin.i pratica 
per nii" i. fino a i-Iie non tl 
f.i RiuiiRci'c uiiii proposta che 
può f.iii- li'iolvcrc suliilo uRni 
«•«..a m<-.'li.uilc li ver.snmento 
di miRliaiii (li hollv.-iie.s. 

• (ìpciiti. impicRati. pic¬ 
coli iiaiìiiinti alla attività 
«■or II me rei .ile, professionisti 
italiani. vaRiino (ler In città 
«•oli t.iiito «li soRui e sneranze 
lino a (lUiirido iioii fluiscono 
Fiillimo ccute-ilmo Poi aR- 
Riavali dal fililo rh«* non co- 
no.'a-oiio la liuRun. eornincia- 
no a dibatter.'i. a vendere le 
.scili ne e lii ciaceii ner man- 
Ri.'ire un pulito caldo. (Ino a 
«piiuido visto viUKi oRni .sfor¬ 
zo e dopo avei' forcato il 
fondo luu iieio (li'llri miseria, 
si iivvciu’u -luo lidie zolle in¬ 
terni- del Pae-a- M«)lti non 
tornano piu; molli rmi-iconn 
nei manicomi, molti n«-i sa¬ 
natoti in itltesa di essere 
I impritriiili dalle .Autorità ita¬ 
liane f doloii e le infinite 
iim.i ' < zz'- non compensano 
m alcun modo i Rravi peri- 
l oF di ii-i iioveio «-miRrante. 

• l..i'.oio non ce n‘è. Quel 
poro dii- di l.'iulo in tanto 
viene f.-ilt'i. è p'iRIlto poclliS- 
iirno l'n oiirrair- può in ra- 
le rii costi,IVI- RuadaRniire 
diiRli !! ili 12 bolivares Rior- 
nalieii, dei (piali ne occor- 
loiK, 7 iier un solo pasto. 
I.'ai‘(uia <• pessima, il vino 
costa ciiro, una modesta 
(lerv-ione costa ita un mìni¬ 
mo di 270 a fiOO bolivnrc.s al 
mese. 

• Impc'hte che si imbar¬ 
chino M'ii/.a cijiio.srere la Im- 
RUii rpaRiiolii. senza un effet¬ 
tivo contralto di lavoro, com¬ 
minali- RI avi fM’iii' ai com¬ 
piacenti favorcRRiatfirl dcl- 
j■(•'•,l)all IO ■. 

l'àl infine i ifci endosi alla 
MtM.izioli'- del Pae-a; drunl- 
nat<) dalla dittiiturii di Pc- 
le,' .limem-z. c'i.M conclu- 
«le; . lo non posso firmarmi 
percliè v<-rrehbcro subito ad 
ai restai mi. Ma .saiipiate che 
la una voci- non è la .sola, 
m:i rpu-ll.a fli tiinti altri ita¬ 
liani che qui soflrrino. 

(.'ariica.s. IO dicembre '56 ». 

Proiesfo nell'Alto Adige 
per la soppressione 
di un 
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Ix-rla «Fazione. 


umi slandaid di 


c.s.so i salari. uno standaid di salaiio in foto di far loro il prorjetto punto dri itroiininnim rìir ri'lin 

La di.sposizinnc interessa (|ualunque mudo, dalla de- driìa Srziom- sindiicair di i rnudidnti dribi h-tn PIO.M- si rif 
i direttamente 2000 (qieiai i terminazione «IcrIì «u Ranici fubbri' U F/fn/' ('(MI. bnnno prerrninlo ni tratti 

(pioli nel mc.se di lebiuaio di reparto, ai ritmi di lav«ir<i. fjur.sti .simìnriiti, l'f'll. biro <ompm/iii di bn oro. iilhi ‘ip' i: 

(lovranno rispettare dei mio- siano coiitiattati tr;i l.i Ui- i,fj ritrnnlo di dorrrsi riti- m-rrs-^'iri di portnrr nrnnti /Mt 


rudi, n:iom- r 1,1 pri-\ «••-'>'l..uazl..ur rlalla I. pag i | 

1 <) (Id pr'iijrnniniu die ri''lin-,sl:i lii «pic.-o'i i ;tt«-Roi la , oCllOlS 

lati drilli h-tn F/ 0 . 3 f- si riferisco all,a fine dei con-j - ; - 

hrinno pre.rninlo ni trititi a termine per rIiÌ _ ^ ^ oiisirIio ru'izi"ii.i!> 


1 I.a 

S'ipii 

(il»*. 


f r,.( r 

■'.I1<‘R 

j T' ir^' 

;iv'. 

Ut 

Sll.l 


•Alcuni Servizi, rezioiie e la C. I. e ciie la rare dnlln Udln f!) eleffo- 

• _ l'A _... __ __I 


|.Sin«l;i»-;)U> autonomo .S( noia 
cateRoiie. «pici - '''*('”''■'''•1 re ba dato m.inil.i-| pum 


I sei ■.•i/c, «li .lulocori icre, ha 
prfivoc.'ito viv.'in '^lin»ostrazir>' 
ni ffi in tutti ì centri 

fj'-ii.t wiliata al- 


fjìir'Uj 


npjiarU-n^'nti alla s\ia 


Icfimc i Servizi O, K. possa csseic ,l^^J'*tIt.l. (iiitindorìir in di -fa, in i*>tn FKìM ri rnufiirn lmìjjjjm t' f; rpidln <I(M òOrnila : I iniziativa p*T ima 

praticheranno I orano <clti- nella esplka/.ione <iei suui Clorura (i::ìnìi(inir prr- hi df ìiun innun iliji'-uflfiiti flaj^li uffici h»c'a-!azione ^•ln^!a( .lI^' fint- 

manale rh ( onipitì. fJa rapprc'.scnl.inti .sniffo In ctìrìu'ttn di Fnlnrinir finora, r/..* iinrniì- li, pr»- ' iiTano j^ivcncficazi*»-tff M*» i.i- 

nlctini reparti. PI*, I t-. -, di r| parlo denuu laticanienle ^ zti,p,,,o 7 f/ra aruuM/afe per ni farurafori, affrurcr- im ujffif d.uMntf * oritestabili della cat»i:<*:ia L/iav-t*» 

f»V IJI iV.fl rl'ii I Tt'/. r*-i f / tr -1 'I I : •» .. . 


PZX. PZ. PI, circa 180 of)e- 
rai praticheranno orari iiife- La FILC--(:(:iL. con.-c ia più,' V.'.'.X,, e.be il 

riori alle 40 ore e per c.-^si che mai che in qne.do op.-rnto ni rpn-do 7", 

.-«ara chiesta 1 interi azione mento la converRcn/a «In. . 


..'ruuini 'ocndom». 

La I ILC-(.(.IL.(«u..-( ia pni, j„-rò d 

/'•Ito r*1«>i #Uie> Iti >atfa.4-|»b * 


so ad ini prrtnio ctllr'inlid I |)rm:i. « ile 


{ d.ii ri-|>«'niii Irrr«-iii a -«-gilin» 
, ^l•■ll.l l■-^•^llzi^lne «l'•|le «i|iere 
||iulilili<lir «li l((iiùri« a. <• \a in- 

I iilit* -.«llcìtii lite i stts.iih r , III). 

• or-i «Irll.i (..i-'.i alti- .jie-e |■er 
«Il roiupi'lenz.i iirii.ila 
j ll•'l>llufl(l «---rre pmalrnirnien- 
‘le «le-tinali ai proprieiari enl- 
•lii.itriri inigli«ir.i!.iri r ai pru- 
I prielari non (««lliiattiri «he ali- 
(’liìauii rulli a >0 «'Ilari «li lena; 

I '• () ' .Allo ‘Topo «li ilrninria- 
li/z.ire la slriilliir.i e il fiin/in- 
n.imentn «lell.i ( a--.i, e «li av- 
lirin.irn»- I.i programmazione ai 
lii-ogliì e alle i-tjnze «Ielle po- 
I poFizioni inlere-satr. \anno, 
non *olo inrlii-ì ì r.ippre'rnt.in- 
li «lei 1.11 oratori nel ron'iclio 
«li ammini-tr.arione, ma ro-ti- 
tiiile «^•■lle apposite ron'iille re¬ 
gionali. P.irtii'olarì funzioni «li 
i-Ialior.azionr e oinfrollo «fei 
jirogr-immi i.inno ri* «tno-riute 
.alle Tenoni auton«-me «r-iiiluT 
e Sanfegna ) ». 

Ij mozione, «lopo aver rivol- 
to un invito alle orc.ini/zjzioni 
[ «lei Partito e ai »iioi rappresen¬ 
tanti in feno alle aminini-tra- 
zioni forali e alle Camere, a 
promuovere ìnronlri. di-eiusio- 
ni. pre‘r di po-izionì unitarie 
! «li enti eronomiri. amminì- 
I-tr.izioni e <on-e--i elrllivi lo- 
rali. organizzazioni dì r.itego- 
ri. 1 . per fare >i che i| di-egno 
ifi legge venga modificato nelle 
direzioni «opra indieale, ro«ì 
‘ ronfliule; "In ampio e rigo- 
I ro'O movimento di opinione 
I nuhhlie.i è in«lisnen*afiile per 
ronlrihnire a «feterroinare. alla 
( amera e al ^ena!o. uno »rhie- 
ramrnlo p.irl.im.-nt.ire favore¬ 
vole a«l cna *o-tanzi.ile modìfi- 
r.izione del «li?ecno di legge, 
tale da f.irne uno strainen|,i 
importante per la realizzazione 
di nna nuova politica per il 
1 .Mezzogiorno ». 


|sara eme 
salariale. 
Seconde 


*^juf rrtidnin-tifo rb-l lavoro, tm | h)'- ok» .'uialuR'i a (iu»-ll«> «le 
.'’lrosintilr e .sb irro inu/iioru-ibnni -,)! i ed liantif. rquali re 


pi..R.a.nm. p,«-.scnt..t, ’h^ne ridir rrtr,bu'iom tu j’I-‘•ns.d u h ta. « li,c-l« ,nr. «i. e-,- 

Uireziun.z le ‘hv«-!.>e ««un-uti fu '''upporf/* nP'n .jr.rnto drfrr,^-:- mquad-.t», ndl.a «arrie- 

ntio deiermi-i"<'‘'e<'i'-ti ,„.,tinnr drlln < .nii'fniizo,m-\:iro,hilt-rn,i, ;„„Ur»lr.i d-:!li impic.2;,'i «h «...ri- 


rflmoni che hnnno <i(Tcrmi • I * * ^ \ ^ * * * • ^ fìn^trnjic <{nl h; < 'itti \ pr**dfi J J ^ f > r, * - r n#/' r r#’ • ^/i» ^-*1 - 1 « • * r ; •), ( t di ; [/• 17 . / 1 * 'li** f l vr:.» *' f ■ t - ^ - .1 vi * » ■ 

nato questo provvedimento! ''* ”* i*-.* .,, 1 ,,,, u ir'7-.T *.'^''cì(ifisf(i », rifi'>'u «irnudi p-i.--!rifunfifu In tir--r sini di sio- 1 secondi, in-.rr-.-, .1 <Ji i tKus.cli <ii «i.,sc.;ji:;:.i [ ^ . 

-no dovute ad hT.v.' 'hippur.- b. rid,.,,-..,.- dd- do-n- F«.,|,iip,..'az. .-.rI: d- qu.-lli prnv uc. :.di ’s. .. 

contrazione delle 7^’' i;;,/;.. J' / Ini oratori .-mino che fo r»,V(tr:o di ..'F'-'l* '<!'* * > tutti la't.i i. ar. « le ..mcn'.. .i-lFi . 

reR.strates. m que. t. «l»**”-' .,,, ,,, , tra-’/"" rrnhczn-l^^ prorrrd-mmto prrro alla ‘qL F fi G E T E 

, i o imil.ire solleri’.nmeMle in una'''" ■’>i'idarale fj^,, ,f. ’ V' 7 " lavoro .straor.imn rn.. n- _ ^ 

Se s. bene conto cne P.or ,l'azione smda- W-Hn di drllr ^ " Forcin.i.;-.;-. 

tutto il mese di pcnnai.) aUcalr non .solo mila C I. di attorno ad ima " prohinr.ni.n n .0 delle Orri , dipendenti .ieeli iif- dr-II.- pr-c,,,om) l.XIll 

l'orario (Il lavoro per la j ^la «Ielle orcanizza- comrrtn. di azitiiie.\i*'rie mio n compre ridere ........ 

prande mapeioranzn dc’ sindac.di nroviiu iali.;obe rnrcoUjn b- p: i flircfrr'perfodo frrbdr IH niorn: ìr.-\ _ 

j voratori della Michclm prossimi piorni rivolpera rb i Inromlort. P' rornt't -, jn modo die siero: || - 


frodo, fu .vi/f;- ''";»!»'*''"' nP’n .irmi-, ilrUn 

< :nii firiizoirii--pt-f uhi 1 1 - r-’n. !■••'•;«■ nuAtre 
•li orriiidi po.s-irìhnditn In ne--»- di sr’- 


.inim ric'in'stn di lavilo a p.irit.i «li tetri- , .... 

«r CI trXsf in (medi ultim- '** Lai-mz... del p-.- ^ bn oratori .-mino che In Porario di btmro . 

,«.st.ates, m quest. «Him. ,\.^^,.pii. .murri r-n p.-r rrrihzza-ì,i jirorrcì-meuto 


! Ìitjìj}nrr 


rn::iZ'''u 


■riht drJUì ^'*1'’ iiTiiKirÌ! ;*?i m‘l!n < arriv- 
;t intdirt’ irnpifi!*!* I <1: 

f/i di 1 V**- 

’Of *' f*rJ~ Lla*ri'« ai^I: 

■ rrmimdo f'* > P* **•'■'P-di '(fu il tutti 
Rii uffa ; p..''t,iJi Soro <o:.- 


conipiniio un lii!!’’ solil i. it<- 

a (iuell«> dei trattative inhicR.- il R-.'.i-r- 
no rquali re-'”" rc.-spiiiq. :a le nveiidna- 

, , */i<)ni pi (-.-((■nlate ' ipi.ddii. ;i 

iic'lono «il e-,- 1 , , 1 . 

'il st.itali [jcr in-.epnar.ti ( 

nella '-‘rrie- 5 , 11 ,,;,, tJiirna- 

•'R.'iti di «...n- ... . 


.•\ f.'.i:i4(.o mentre il 

con ,q!. 1 « «(rr-'inrde era in se- 
rl'i:;i sir.'iorrlina.’ia. prr.'rnti 
.-lUf-hr I --uìfl.-ic! r capifrazione 
(il tutti gii .'litri centi della 
v.ill*-. iin.i Rr.'iiicie f'dla con 
c.'ii’flli .si è rcc.ata sotto il 
nci.'.ii'ipr- f'i-r reclamare il rl- 
r).--!sti.'io «iella ferrovia secon- 
«laria 11 fir,'Jac<> lia dovjtio in- 
t< e prj volte la -rd-ata 

'ir ; 'f .',1 h.'!!.--).’ <■ e 

a c^n-urare la f-'illa che sareb- 
b'-ro -■•ati futi tufi i pav.= i ne- 
««•s.s «ri per rnegmngerc la 
-(■o;>-i • 'iaìla c;:lad:riar.za. 




Riiia.scìta 


r itornato alle 48 ore :jCttima* I j,^ Pcdcrchmiiri c alla rii- fjnnlr nn p:u .Mcvra, Tnreoiqnrenfffr* n TwT^’. ninirno trr 
naii, si ba 1 idea della P*"'']'| , .tIciiuc pri.postc tnntiovrntn dnìl'r.Ibt. meno :rtlitjmne dr ferie. ì'tliTna.] 

vi^ del provvedimento pre.-so, lo scopo di diicndcrc siibordiiictn nd irb rr.-si di'non in ordine ri: 'mpnrranzT. 

Già fin dal ruomenio ( c jutere.'si di tnlti j lavo- nrnppo. p»T mihzznrr rpie-lln riremìiraz'one drll'nb'inlrì 

trattative per sconpuir.ire 1 , Miciiid:;) 'stn titi-rà »/» f.ne'.’n indientn ■ snbir-o trn ii'i-u’itt r i-oni-e 


223 licenziamenti ricfucsti ' ' 

dalla Direzione e da essa piy. ^ -—-- 

effettuati nella mi.s.jra di v -b» m 

150 unità, la FILC-CGIL ItB N 

ebbe modo di indicare alla _ 

Michelin la via che si doveva 

battere per impedire ciie il COMMISSIONI INTERNE 
I notevole propresso (iclln; mi-, «<,:' 

; azienda, ottenuto con un « ;cr<-o 


nrnppo. j. 
■sta nnitn 


'Ili irb-rr.'Si di'non in ordine ri: 'mpnrtarz'!. 
mihzznrr fjtie-\ln rireriiìirnz'one drll'npimlrl 
'pie'’n indirnln ~nlnr-o trn mr-rinir r i-onre 


rUnìtà 


N. IO 

abbonamenti 


\Rla lllO^nO IIEIa la.lVOISO 


inmevoie propresso cena, mi-, «, 

! azienda, ottenuto con un « ;cr<-o d .- 

I forte aumento della produ-: "’’';-''' -s "oiiifi--. n. prò-'oi 
! zinne, non si nsolvc.ssc in un ..... ..j, 

danno per i lavoratori: e i-.-ru-r ii ‘3 rirre*-, 

cioè quella della riduzione 

delForario di lavoro a parila'' 1 1 » • "'-'v e .«ir.; co 

, . V'.« n di P<-g'-?-o do-." Il l'«'i i;-' 

di retribuzione. s,i j.jto ; r» r-er zrr.-o '.d 

Purtroppo la Direzionei . 

'della ^llchelin invece di i o » •-■ 
laccopliere questa r*c 2 uesta v^ 7 . 

{avanzata tin re. dettauF an-;.,^,. ( k,". o- i.- -,t ive,_ riM 
I che dalle altro orpani/z.'Zio-; j ():• « r» (■. < -rr —-,) 
ni Sindacali nei proptamm .2 vo->'o ;»“■ i« 

(presentali ai lavoratori, m '' 


... - r- c » 

R- 


do-." Il l'«'i i;-!' 
7) rer cfr.'o 'lei 


CONFERENZA MINIERE 

Z k-.-Cr 1 \ i 


LISTE ARTIGIANI 


z k-.-r-.r 1 I •.s f,~:,..''<o II _ 

" ; 'T.kt » «d-iia co'ìl'crer.za • 

- :o l'* (--Ti'V-/* di .••'.ire;-*:-12 
l'/'-i 1.--.'»1 d-'-li r,r.C\ av" 12 
• -/‘‘o df «T'ad'ir" j . 


(•rr s—."r- ■» 1 ' s >'i c ■ a 

cK -, s-» f'r 

. vr l" " gV Z 1-1 d'%-. 

t"r l•;c.-z.-. 

!.;e 1 "("TT-'i.i ,•;* 


* V*' 1 «•!** f*^‘»'<*^ vi*' i! 

.1 * ì -> i n --■• v-o.i d ■ 

1 vc-j'fzz* rg,■ .-v’o, =; ro r 

! —. • " c.r—• — «. 


•" isi «t I n. ■.■• SI 

1 - r a 1 ■ fi'','', •■* ■ I - ■ ' 

; '• "(1 ():: « r" ("i •< 

• ■;« u-.'-r' ■' t --.-O 


-'1 i <v i. r.’M 

« '•■'-O) '(." 

o \.o'>'o ••'« 


loccas.one delle elezioni di ENTI DI PREVIDENZA li',' ' 
C. !.. continua a sepuire la i, - --t-, s ; t-- -i s u ‘ | 
strada inversa riversando su. ' V. ' ‘ ' '-mi-' 

t lavnratf'ri le r«in.secuenzc ^ ... * T , — ,1 I ,, jiT/r. 

delle dilTicoIta incontrate dal-'l',. cT Df::J f .7.". r <-.o 

la Ditta. ■ i7''. 

.A puista rapione i lavora-!yii'.’.v, " d-sif.Mt. 
to. i rivendicano la riduzione 7;;^.',V,7 ?, 7-^-’ rT' 7;"' 

dell orario di lavoro a patitaj,^^^^ rmk 

di retribuzione, seppure al-j-.-r.r.'r-.o .o, .tasi, -n .-o-.» 

tuata con una certa pradua-F’ et r»or.o loro co.-nj '-n'i 

1 j ir. <,«to eh" ,1 prntle.Ti» «ari «oUo ■:fc;i 

poco »' Cryns-gir) dei Tr.nTi'.r’. .1 I 

I lavoratori nvcndicano* 1 prcv dc.-.u (Jr,:;i prei-, : 


Cl;-, , I,•" '.^f. 

" s .ro /?-- -V' di ■;‘.a'-ro 

.-r.-v «4 -r,' r"! co'-o d c r. t c r. , 

r o •; <-:r~ -.-p :/ ii 

f.-.-icd'''• co l:-. t S'f» d. J-. — r -■•-ro 

■ o ' ■ . d ." «or-j 1 » q;." j; «, 

-•l'.'.i ; IO-;-) c. f d',.r» r’»*/ve,-c o r-: tv 

li co".!( rrr.'i. r.-SS'.--a r'r Iv 

Ir 1 I cr'i'iz or« d i:u orgaro p-r- i = r- 

-ra-r-.T" fV" n-rrr-" 1 ’ eis-'-ngj i> b In (t- t . 
rr/r.- , d-l.i c-)-,:>r--zi st'V-i rr.-i-'.' 


r r-> i:-| •' J- c-v'"* 

- --- - r' " 

;-o-,-.>-; —: • 4 ; • ~i ic-, - -r-- 

l'-’i l'c,-- 

r. — 7 -'■-ro Si r’";i'»’ > "-*■ R 
■'rrr d* I', -■ r-' 

f" t*r"s ;-r*" d«''j P" 

g—‘-.S'.-‘a r»; Iv r'"‘*r.’ir d» 

to-ri.-;" i = r- r 0 -—. * -r-..rz-Oit 
•> > f.o Ct'o J* r.-c"'''». ;■* dz 

-pio t" g'i;-*'-o r-s"r" 


rrr. I)»;;" f .1 

r-tV'-i I r'C- ‘■■'S 
yir.’.v, " d-'di*. Mt. 


rrrr.- , d-i.) c-)-,:>r--zi st'V-i Irr-.i-it" roT->'-o r-s<-r" --t-.'-’r' 

i.k Z.r>zr4 r,r,k iTi.iara, zpp 'g.Zi1 j'-rno k. o-r--* » ./ tl *'■ a't'-R: eh 

'« ('it f.«p;'r-".-.'ar.'- .y, - j tri rn-r.rr vsar -i. jneS" A.'.t ---J mi 

ì'.-- e-;;" ?>*>:. rr'>;*'r"') jn-.- pali d ogr- forr..;r.* o ,1 
*' et* q rrzrrrt aVH-.i ar.-S* k'r.r, -.ìlici r “s-i « .-.o 


m:i gì ohm 

(Ini 20 al .il 
G l:^ .^ A IO 

sono giurili 
nitri 

598 

abhon n menti 


r IVA 

la^'dnleinlE 

oe! lai^rraion 

aeMB t8rr?»2' 



l.'VnItà alla ie«ta dri rnntadini in lotta per la ciotta ratiM 
l'n motivo di piu per abbonarti e raccogliere abbonamenti 


ire,«to eh" ,1 prntJe.Ti» «ari «olio 
poco »' Cryn-ì'gir) dcì rr.in fU’. 

' 1 p:”' df.-.b dr»'.! preio 


i." e -;;r P>*,:. ;r'>p 'r"0 |n--pah ngr- corr..:r.t o ,1 
*' cl-* q:--t-. rrzrrr) aVH-.i »r.-S" i;;r. -.ffici r .''c'’' v aoo d-'* 

•-.-«.■or.' d' viz'ar,7.i «'iti "ffe'Tiv a . <»;> da; (o~—,»»,r. «•"!«■ a r 
•;p"'ar-,-" d*:'" di «■"« ir" > d.-.-roo.;" e « ri!'i«:i»re It ri- 

r":7a S q.-.rs'o ro-'-o' 0 4i.p"r-i,i icrv.;;» •'"! le do-oi-.d" «*- 1 - 0 ' 
7 or.»'" «i ■rpp'rrrebter'- i rippre la t»'e da'» pre>e',’a;c e-jn 1 

'"n'irT; del governi e del padronatojc;"r.;e «I'>c'.;r-."r!a7''.r". » s:»:» di 1 
■iech altri c nq,;e pi"vi. |«pov;o c*-" !» «tvurr."r.t.li'nr" «r"v«ii 

.1 f.i pr'povfi — p-rre i'a*'arì* — {porrà ev«"'* c'-'tip!»-*'» rr r»;' i’ei 
r(.f !" r- i-re eh» U cr-.f'.-m» ap-fa »n’ro II :errr.*»* Jgl 5 mj-ri. I 


P-cord'nrr.o d.e fra tulli cibiro cHe ci ’-tverar.-. » la racc'i’.ia c'-dpleta dei 
taal-and: ài * L'r.ità abbo-icriert: > del rr.e.se d: fcbbru:i> sa-: estratto a 
.sorte un prcrriio consistente in uri g:r,:d:sc':i o, c scc.lJ tfcl rindtore, in 
14n aspirapolvere. 
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direzioni: f. amministhazione • homa 

VI» del Taurini, 19 — Tri. 200.351 • 200.151. 
F'IIBBI.ICIT.A" min. ciilunna • ('niiimrrrlalr: 
Cinema L. ISO • lluniriilcair !.. 200 • Echi 
■RCIIacoll I,. 150 . Cronaca !.. 160 • NrcroloRla 
D. 130 • Finanziarla Hanchc E. 200 - Ergali 
D. 200 • Rivolgersi (SPI) Via IMrlanirnln. 9. 


ultime 


r Unità notìzie 


Prezzi cl'abbonanicnlo; Annuo Svm. Trini 

E’NITA" 7.500 3.900 2.050 

(con rdt/loiic Uri lunedi) 8 700 1.500 2.350 

RINASCITA I.SOO 800 _ 

VIE NUOVE 2.300 I..300 — 


f:iiiitii riirrrnlp piisl.ilr 1/29795 


fv.l SKSTA SKSSIO.l’K ItEhh.X lAUilShATI'lt.X l.l' €OltSO 

Oggi il Soviet Supremo dell'URSS 
comi ncia al Cremlino i suoi l avori 

Piervukin terrà il rapporto sul primo punto aiVordine dei giorno, relativo 
allo svtluppo della economia nazionale - In Polonia il governo affronta 
i problemi delle campagne con la concessione di crediti ai contadini 


- h 

1 M'hl/.UUH* 

nelle caiiiuagiie. Cooperative, 

dal 


•irtigiam 

(li cainiiagiia e so¬ 

Da Ila 

t tttnioiu 

prati ni la 

pì', .(l'i e medi prò- 

del 

(Ji'IM ì Ì4ll« 

pruda ri. 

(ciL.niiii ira breve 


(Dal nontro corrispondente) 

MObCA. 4. — Uuinani 

niaitina alle 10 il Suvicl Su¬ 
premo terra la sua piima 
sessione di iiue.sl'aimo, la se¬ 
sta tlelPattoale leRislatura 
Per ima settimana eirea — 
chè tali è la prevista dura¬ 
la dei lavmi — il gran jia- 
lazzo del Cremlino sarà oc¬ 
cupato dai dibattiti parla¬ 
mentari elle avi anno (piesta 
volta — .-'eeondo (|uanto si 
assicura a Mosca — un tono 
meno formale e solenne ma 
pili acceso ed elllcace che 
nelle precedenti sessioni, l.a 
.situazione iuterna/ionale. il 
bilancio e il piano economi¬ 
co per il 1957 saranno i tic 
temi essenziali della ses¬ 
sione. 

Nella giornata iniziale i 
due rami deH’oigaiio legi¬ 
slativo — il Soviet della 
Unione e il Soviet delle Na¬ 
zionalità — si riuniranno, 
come vuole la ti adizione, 
dapprima in sedute separa¬ 
te. per stabilire rordine dei 
lavori: più tardi, nel pome¬ 
riggio. entrambe le Camere 
terranno una seduta comune 
per ascoltare i rapporti sul 
piano e sul bilancio, che sa¬ 
ranno esaminati in uno stes¬ 
so dibattito. 

Mentre ciucila sul bilancio 
sarà svolta ila Sviriev. sul 
piano economico per l'an¬ 
no in corso — argomento 
che per la p r i m a volta 
viene direltaiiìeiUe discusso 
dai deputati 
sarà svolta 
Pcrvukiii 
dcccmbi ma 
centrale egli dirige iiilatli 
la commissione economica, 
cui e assegnato d compito 
di realizzare la pianilìcazio- 
ne corrente, quella, cioè, che 
viene messa in alto non a 
scadenza quinquennale, ma 
di anno in anno: a tale com¬ 
missione. di cui fanno parte 
altri inlluenli ministri eco¬ 
nomici, c nllìilata però ades¬ 
co non soltanto la responsa¬ 
bilità di preparale i piani 
annuali, ma anello di con¬ 
trollarne la realizzazione, 
coordinando nello stesso 
tempo tulli i settori deH'eco- 
nomia. Prima molti di ipiosti 
poteri venivano esercitali 
solo dal consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Nel suo insieme d piano 
quinquennale, secondo le re¬ 
centi imlicazioni del Comi¬ 
tato centrale, verrà presen¬ 
tato c discusso nella succes¬ 
siva sessione del Soviet Su¬ 
premo, che dovrà lenersi al- 
l'incirca nel luglio. 

Non è ancora noto chi ter¬ 
rà il rapporto di piditica 
estera, perche Scepilov c 
convalcsceiilc. Se egli mm 
potrà, riferirà, forse, lo stes¬ 
so. Bulganin. 

Con un articolo del suo 
corrispondente da Homu, la 
Pravda, esamina oggi la si¬ 
tuazione politica Italiana 
* inaspritasi per l'attacco 
delle forze reazionarie con¬ 
tro i diritti democratici del 
popolo *. Tale offensiva si e 
sviluppata — dice il gior¬ 
nale — in tre direzioni: con¬ 
tro la CGIL c la sua in¬ 
fluenza nelle fabbriche, con¬ 
tro il PCI. verso cui e diret¬ 
to il colpo principale nel 
tentativo di scalzarne l'uni¬ 
tà. di indebolirne il prestigio 
e seminare malcontento nel¬ 
le sue ste.'i.'-e rde: ma anche 
contro il PSl. 

La collabora.òiuie fia co¬ 
munisti c sociali.sii c sempre 
stata — dice d ipiotidìano 
sovietico — < un pruno nel¬ 
l'occhio della rrazione ita¬ 


liana »: tutti i tcnl:!livi di 
iiifrangerla si sono risolti 
con un iiisucce.sso. Purtrop¬ 
po, aggiunge la Pravdu, gli 
avvenimenti internazionali 
del 1950 non sono stati < coi - 
lettamente compresi » da al¬ 
cuni dirigenti del PSl. 

(Jiu.srppi; noFi A 


Crediti ai piccoli 

proprietari polacchi 


Ec ii'loie niisiin- crrdUI/lr 
saraiiiui rsaiiiiilii((‘ il a I I a 
Dirla ('letta il 211 Reiinalo 

(Nostro servizio particolare) 

V.AHSAVIA. 4. - Uno dei 
primi provvedimenti che la 
nuova Dieta dovrà esaminare, 
nel prossimo dibattito parla¬ 
mentare. riguarda gli aiuti 
che il governo popolare iiileii 
de dare alle campagne, e in 
particolare alla piccola pro¬ 
prietà contadina. Il vice nii- 
ni.slro delle Finanzo, in una 
intervista a Tryhnna Liuln ha 
illustrato in parte le direttive 
governative in rpicsto settore 
a cui si attribui.scc giustamen¬ 
te una grande importanza per 
l’avvenire sle.sso deirecoiiomia 
polacca nel suo insieme. 

La nuova politica creditìzia, 
così come viene prospettata 
oggi dal vice ministro delle 
Finanze, può fare prevedere 
lo sviluppo della situazione, 
che verrà a crearsi in futuro 


aunieiitata, in modo conside¬ 
revole. la po.ssihìlità dì otte¬ 
nere crediti più elevati che 
non nel passato, iier acquista¬ 
re hcstianie. niacciiinc agrico¬ 
le, concimi c per invostinicnti 
edilizi, migliorie fondiarie. 

Notevoli modìricitc verran¬ 
no introdotte pure nella pro¬ 
cedura, Tino ad oggi in vigore, 
per la concc.ssionc dì prestiti. 
Da ora in poi, anziché dal lo¬ 
cale Consiglio del popolo, la 
entitià c la forma dei crediti, 
saranno staliiliti direttamente 
dalle banche con Fassistenza 
di una coninùssionc di cui en¬ 
treranno a far parte i rappre¬ 
sentanti dei piccoli c medi 
proprietari, delle cooperative 
di produzione c del locale 
Consiglio del popolo. 

E' opinione generale oggi in 


Polonia che la migliore e più 
diretta forma di aiuto statale 
por permettere a centinaia di 
migliaia di contadini di prov¬ 
vedere alla compera di un 
maggior numero di capi di be¬ 
stiame. di concimi, macchine 
agricole e beni di produzione, 
per permettere loro di com¬ 
piere tutta quella serio di ope¬ 
razioni che po.ssono contribui¬ 
re a risolvere il problema più 
importante del mnniento. che 
è quello di un rapido aunieii 
to della produzione agricola, 
sia quella di una nuova e più 
larga politica di crediti; il che 
significa un rafTorzaniento sen¬ 
sibile della piccola, e sopra- 
tulio della media proprietà. 
Una polìtica che inizia o 'i e 


che si intende pro.seguire an [vi.ste anche quelle misure che 


che se lo Stato per il munientu 
— come ha detto lo stesso vi¬ 
ce-ministro delie Finanze — 
non è ancora in grado tli co¬ 
prire gli interi fabbisogni del¬ 
la cainiiagna. 

(Queste possibilità — ha del¬ 
lo il vico ministro — potreb¬ 
bero aumentare se i contadini, 
in misura più larga di quanto 
non l'abbiano fatto fino ad 


che nella prima quindicina di 
oggi, depositassero i loro lem [gennaio, dopo l'abolizione to- 
poranei liquidi nelle casse itale delle consegne airanimas- 


cooperative, pcrmellendo una 
maggiore circolazione del da¬ 
naro. ci() che aunienlerebbc 
automaticniiK'iite per lo .Stato 
la possibilità di concessione 
di credili. 

(,'on mollo favore vengono 


alleggeriscono i contadini in¬ 
dividuali dalle consegne agli 
ammassi (entro il *57 esse sa¬ 
ranno notevolmente ridotte). 
.Si prevede infatti che tali mi¬ 
sure potranno rappre.sentare 
un notevole stimolo per un 
aumento della produzione. 

Oggi ad esempio il cattolico 
Slowo !‘ow.'izccìine riferisce 


so del latte, entrata in vigore 
dal primo (lell'aiino. gli appo¬ 
siti centri no h: \ o raccolto 
oltre (ì milioni di litri in più 
che non nciranalogo periodo 
dello scorso anno. 

I HANUD r.-\ni.\Ni 


Una drammatica immagine algerina 
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MAbSU NON È RIUSCITO A SPAZZARE LA VIGOROSA PROTESTA POPOLARE 


Ostavo 

mentre 


giorno di sciopero generale in 
la Francia è messa sotto accusa 


Alg erio 
all’ ONU 


Nuovi rastrellamenti nella Casbah e furiose battaglie nel retroterra - 124 partigiani uccisi - J cinque 
capi partigiani arrestati attuano lo sciopero della fame - Fiacco discorso del ministro Pineali all’ONU 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 4. — /.(/ liallatiUa 
lìolilicd iii(/(i(icii(ila dal popo¬ 
lo «Ipcriiio contro il coloniu- 
lisirio francese si è fatta op¬ 
pi ancora ji/ù l'if/orosa clic 
nei f/iorni scorsi. Le asten¬ 
sioni dal Incoro sono annien¬ 
tato. l/alha dcll'ottaro plor¬ 
ilo di sciopero in .Algeria 
si è leiHita su una città 
deserta, s i l e n z i o s a nella 
sua muta protesta. Donne e 
bambini sono rimasti chiusi 
nelle povere case della Ca¬ 
sbah c dei quartieri musul¬ 
mani, mentre le pattuglie di 
soldati c poliziotti francesi, 
in a.ssctlo di guerra, ripren¬ 
devano, come ogni giorno 
dall'inizio della manifesta¬ 
zione, il loro sordido < la¬ 
voro >. 

Coi calci dei facili, i fran¬ 
cesi bussavano alte porte de¬ 
gli operai, li costringevano 
ad uscire, li incolonnavano. 
li spingevano come he.stic 
da soma sagli autocarri. Cal¬ 
mi, sprezzanti, gli algerini 
si lasciavano trascinare e 
spingere, senza opporre re¬ 
sistenza. obbedienti all'ordi¬ 


ne segreto del Fronte I^azio- 
nale di lAberazione: lo scio- 
P'*'"'.* deve essere jiacifico, c 
non offrire ai francesi prete¬ 
sti di provocazione (<Da 
molli anni — scriveva Fa Uro 
ieri Le Monde — Algeri non 
ha vissuto una settimana co¬ 
si lesa c cosi calma i ). 

A/o gli operai c gli impie¬ 
gali musulmani d'Algeri so¬ 
no decine c decine di mt- 
gliaia: troppi, perchè li si 
possa costringere uno per 
uno al lavoro con le armi 
in pugno. Anche stamane, 
quindi, la truppa è riuscita 
a rastrellare — come rico¬ 
noscono numerosi giornali¬ 
sti — sollorito poche centi¬ 
naia di lavoratori. Ed anche 
questi, una volta giunti nel¬ 
le fnbliriclic c al porto. Itart- 
110 opjioslo alle mitiaccic una 
o.stiuata resistenza passiva. 

Ilari tram ed autobus sc- 
niimioli circolavano per le 
strade. Ed ogni- autista o 
tranviere aveva al fianco 
gendarmi con il mitra in 
pugno. I negozi musulmani 
scas.sinati dolle * forze del¬ 
l'ordine > il primo giorno di 
sciopero, rimasti spalancati. 


IL .< MER CATO COMUNE » A BRU XELLES 

Bonn accetta Tìnclusione 
dei territori d’oltremare 

I tre scienziati deirEuralom a colloquio con Foster DuUes 
Saud di Arabia per una « convenzione » fra Stati Uniti e arabi 


HRUXKI.LES. 4 — 1 lui- 
iiisiri degli e.-^teii dei sei 
p.ncsi deiia CEC.-\. riuniti 
oggi jier riprendere in c.-:.!- 
iiic i trattati co.stilutivi del 
< mercato coinime > e dcl- 
ì'Eiiralom, hniiiio anmiiicia- 
to questa scia dì avere ri- 
S(dto i problemi sui quali era 
esistita thvergeiiza di vedu¬ 
te. Pci tanto essi torneramio 
a meontinrsi il 17 fehliraio. 
mentre il giorno successivo o 
d 19 mtervcrraiiiio anche i 
primi ministri, per gli ultimi 
accordi, l trattati sarebbero 
tìrmali il 10 marzo. Queste 
informazioni sono state for¬ 
nite t|iicsta sera alla stampa 


da Paul Henry Spaak. il 
(piale poche ore prima ave¬ 
va già manifestato soddisfa¬ 
zione per l'andamento dei 
negoziati. 

A parte l'ottimismo ullicia- 
le. pare che effettivamente 
un passo avanti sostanziale 
verso l’accordo sia stato com¬ 
piuto. poiché il ministro de¬ 
gli Esteri della Germania fe¬ 
derale, VOI! Brentano, ha 
personalmente ammesso di 
aver accolto la tesi france¬ 
se. relativa alla inelusione 
nel « mercato comune » dei 
territori d'oltremare. Come 
e noto, la Germania aveva 
mantenuto i n precedenza 


.-Ulre noi'il <3 nella clnsfifica per frticrozioni nella campagna abbonamenti al iii».'!lro 
piorrinle alia data del 31 gennaio. Xoatà scontato, forse, ma ciò non (il meno 
significarli c. 

Palermo infatti ha'perduto il 1. posto nella classifica di edizione 

precipitando al 4. posto della classifica. Contcmporancamcnic sono passale 

decisamente al contrattacco le federazioni toscane 

Grosseto, Firenze e Siena 

infatti sono ora. (piatificaie nctl'ordine nella clas.sifica di gennaio nicnlrr 

Livorno e Pisa 

sono nel grappo delle immediate 10 insegnitrici. 

' La Toscana, cioè anche (picsl'anno ha capilo l'importanza della campagna per i 
50.000 abbonamenti olF* L'nita » c sfa dando esempio nella continuità del lavoro e 
nella importanza dei risultati raggiunti. 

Sempre nel gruppo delle prime 10 oltre alle federazioni toscane c a Palermo 
troviamo , 

Roma, Perugio, Avellino e Potenza 

fiiffe organizzazioni di Partito a buon punto nel lavoro anche se a proposito di 
Roma dovremmo notare una legaera flessione rispetto ai risultati dello scorso anno, 
flessione che d'altra parte ci risulta sta in fase di superamento da parte degli 
€ amici » romani. Allo stesso modo non possiamo tacere pii scarsi risidiali eli 
Organizzazioni di città grandi e picco’e eoe negli scorsi anni ci avevano abituati a 
risultati ben più notevoli c che quest'anno, invece, sembrano battere il passo. 
Da questo punto di vista ci spiace segnalare federazioni come 

Nopoli, Ancona, Terni, Bari, Lucca, Pistoia, Sassari 


cui vorremmo rivolgere un 
raggiunti in altre occa.sioni. 


fraterno incitamento a ripetere i risultati notevoli 


Cosi si presenta la classi firn di edizione: 

Definitive (incstc posizioni? Lo dubitiamo avendo notizie di una grande attività 
in corso in molte federazioni c sperando che certe citazioni da noi qui fatte valgano 
é spingere certi gruppi di « amici dcll'L'nita » a far di più e meglio. 


una fiosizione in contrasto 
con tale richiesta francese. 

Si apprende che. in fun¬ 
zione dei due trattati, un 
nuovo organo < europeo » sa¬ 
rà costituito: una assemblea 
che assorbirà (piella della 
CL’C.-\. e in cui la Francia, 
la Germania c l’Italia avran¬ 
no 3G seggi, il Belgio e 
rOlanda 14. e il Lussem¬ 
burgo G. 

Il principio del « mercato 
colmine » e stato ripicso og¬ 
gi da un comitato della 
OECK. il (piale ha proposto 
di estenderlo ai 17 paesi die 
fanno parte di tale organiz¬ 
zazione. Quanto nll'Eiiratom. 
si ha da \Va.«liington die i 
tre esperti inviati in Ame¬ 
rica dal Comitato di Bru- 
\clles. vale a dire i profes¬ 
sori Francesc(» Gi(»rdani. 
Louis .\rmand e Franz Et/cl. 
sono stati ricevuti oggi da 
Foster Dullcs. 

Intervista di Saud 

WASHINGTON, 4. — 
seroiido comunicalo diffusi 
(lairiifficio stampa del re 
-Saud. in merito ai colloipii 
in corso fi.i il soviano ar.abo 
c il presidente degli Stali 
Uniti, alfcrma oggi die si 
starebbe studiando la 
bilità di giungere a una 
« convenzione fra tutti i pae¬ 
si arabi e gli Stati Uniti >. 
Il comunicato non fornisce 
ulteriori notizie, salvo quella 
che l'ini/iativa di una tale 
* convenzione » sarebbe del 
re d'Arabia. 

Saud. in una intervista 
pubblicata ((iiesta mattina 
dal .\. V. llcrald Tribune, 
ha anche precisato il proprio 
punto di vista, affermando 
che a suo parere i paesi ara¬ 
bi « accetteranno > la < dot¬ 
trina Eisenhower », quando 
egli avrà spiegato loro il 
« significato > dcll .3 iniziati¬ 
va americana. Più gravo la 
c idiiarazione secondo la (ina 
le l'impiego di armi nel Me¬ 
dio Oriente per « scongiura¬ 
re la penetrazione comuni- 


vnoii e bui per olio giorni, 
mostravano ancora ut pochi 
e frettolosi passanti le sfo/- 
/e polverose, i pani raffermi,j 
la frutta c la verdura mar¬ 
cite. . 

Gli altri negr zi musulma¬ 
ni. (inetti che il gen. Massa 
non ha avuto il tempo ili 
forzare, sono rimiisli quasi 
tulli vhiiisi. Fochi, anviiv 
fffigi, i crumiri, se è giusto 
dare (jnestu nome a gente 
che ha ceduto alla paura c 
al ricatto della fame. Ai du¬ 
ri provvedimenti presi nei 
giorni scorsi dai colonialisti 
(licenziamenti in tronco di 
funzionari, ritiro di licenze 
e di patenti, arresti, depor¬ 
tazioni e condanneì se n'c 
aggiunto un altro. Massu lui 
ordinato che tutti i negozi 
che hanno chiuso i battenti 
durante lo sciopero non do¬ 
vranno es.scrc riaperti « fino 
a nuovo ordine >. E' la ser¬ 
rala € di Stato », che do¬ 
vrebbe tradursi nella rovinìi 
economica c nella miseria 
per migliaia di commercian¬ 
ti patrioti. 

Domani la sciopero do¬ 
vrebbe concludersi, secondo 
il programma fissalo dal 
FLN, ma non è escluso che 
il movimento di protesta si 
prolunghi, nelle stesse for¬ 
me, dato che il dibattito snl- 
F.Algeria alVONU è appena 
comincialo. 

Alla calma che regna ad 
Algeri corrisponde, nel re¬ 
sto del territorio algerino, 
una recrudescenza della lat¬ 
ta armata. Assalti a treni, 
stazioni, fattorie, convogli 
militari, si sono susseguiti 
ieri e oggi. Secondo i fran¬ 
cesi. negli ultimi giorni del¬ 
la scorsa settimana sono 
morti in combattimento 124 
partigiani. ! cidonialisti /ina¬ 
ilo avuto 33 morti, l cimpic 
dirigenti algerini proditoria¬ 
mente arrestati in seguito al¬ 
l'attcrraggio forzalo ad .Al¬ 
geri dell'aereo marocchino 
ehc li trasportava a Tunisi, 
ed incarcerati a Parigi, stan¬ 
no attiiandiì mio sciopero 
della fame in segno di soli¬ 
darietà con i lavoratori del 
Ioni paese. E' questo, natu¬ 
ralmente. un nuovo motivo 
l/i emozione e mi incitamen¬ 
to alla lotta per gli sciope¬ 
ranti. 

La cronaca registra, infi¬ 
ne, l'adesione massiccia al¬ 
lo .sciopero dei lavoratori 
nord-africani residenti in 
Francia. Secondo fonti uffi¬ 
ciali. il 90 pt’r cento di rssi 
non si è presentato oggi al 
lavoro. 

virr. 


Il dibattito ail'ONU 
sull’Algeria 

NEW YORK, 4. — Oggi 
alle 1G.45 ha avuto inizio alla 
Commissione politica del- 
l'ONU il dibattito sol (iro- 
blema algi'i'iiio II |)r'>siilente 
di Ini no. Belaiinile (Perii) 
ha dato >mme('iatamente la 
parola al ministro degli Este¬ 
ri francese. Pineali. I rap¬ 
presentanti di numcro.si pae¬ 
si arabi, tra i ((uali la Siria, 
il Marocco, la Tunisia o 
l’Egitto, hanno chiesto di es¬ 
sere iscritti a parlare dopo 
il delegato francese. La «bat¬ 
taglia sull’Algeria * ouindi. 
c in pieno corso e In gravità 
dello dicbiarazion* fatte dal 
ministro degli Esleiì fran¬ 
cese, fa supporre che e.ssa 
sarà aspra c forse di lunga 
durata. Un fatto è corto, fin 
da questo momento la Fran¬ 
cia si presenta in vote di 
accusato. 

Pineali ha detto in sostan¬ 
za che la Francia non accet¬ 
terà mai la competenza dcl- 
rONU a |)roposito della (pie- 
stionc .nigerina c ne ihsculc 


(lei non sottrarsi al 'libatli- volo aiuto ilali'esteio ». 1 jia- 


lo. «Forti del dirit'.o inter¬ 
nazionale. ha aggiunto il 
ministro francese, noi giiiili- 
chiamo questo jiioblema co¬ 
me un problema essenzial¬ 
mente inteiiio » I.'o|)era del¬ 
la Fiai)ci;i in .Algeri:' secon¬ 
do l’iiicaii « è (li lineile che 
onorano ima gumde nazio¬ 
ne ». Egli, ha poi alfermato. 
dimentico del grande scio¬ 
pero unitario che si sta svol¬ 
gendo in .Algeria c a Parigi, 
che il movimento di libera¬ 
zione algerino c diviso pro¬ 
fondamente c non può quindi 
rivendicare la qualifica di 
autentico rappresentar te del 
popolo algerino. 

Dopo aver posto in risalto 
< talune atrocità commesse 
dai ribelli » (il ministro 
francese ha completamente 
ignorato le violenze e le saii- 
giiino.se rcprc.ssioni messe in 
atto dalle truppe rolonialiste 
francesi). Pineali lia alTcr- 
matn che questi ultimi < a- 
vrebbero accettato senza 
dubbio la soluzione pacifica 
proposta dalla Francia se 
non avc.ssero ricevuto inco¬ 
raggiamenti e un considore- 


Irioti algerini, avrebberu ri¬ 
cevuto questo appoggio dal- 
l'URSS per il semplite fatto 
che la politica estera c la 
inopaganda sovietiche risiil- 
lano essere ohhiettivameiilc 
(Il incorag.giamento e di aiu¬ 
to alla lotta di lilieiazionn 
nazionale dn popoli oppres¬ 
si. e d:ill'I\c.itti> eie e stati' 
accusalo api idamente di for¬ 
nire armi e volontari al 
Fronte di liberazione 


Kaganowic ad una cerimonia 
in onore degli dili moscoviti 

LO.NUR.A, 4. — L’agenzia 
<AP» riferisce che il com¬ 
pagno Lazar Kaganowic ha 
partecipalo oggi, insieme ad 
altri dirigenti del partito c 
del governo sovietici, ad mia 
cerimonia jicr la consegna 
dì ricompense ai lavoratori 
edili della Capitale soviclica. 
In (lucslt) modo l’agenzia 
americana smentisce le in¬ 
formazioni precedentemente 
dilTiisc secondo cui il vice 
lire.sidcnte del Consiglio del 
l'Unione Sovietico sarebbe 
rimasto ferito 


IL POPOLO RICONFERMA LA SUA FIDUCIA NEL POTERE POPOLARE 


I massimi 
rieletti nel 


dirigenti romeni 
nuovo Parlamento 


11 milioni di elettori - Il 99 per cento dei voti a Stoica e a Gheorghiu Dej 



BUC.AREST. 4. — Ieri si 
sono svolte in tutte le città 
e le campagne della Roma¬ 
nia le elezioni generali per 
la formazione della nuova 
Assemblea nazionale. Le 
operazioni di voto si sono 
svolte con la massima tran- 
(luillità e in perfetto ordine, 
in tutte le località della Re¬ 
pubblica popolare, compresa 
la Transilvania. dove la pre¬ 
senza (li forti minoranze un¬ 
gheresi (oltre un milione c 
mezzo), aveva destato nei 
mesi scorsi qualclie preoc¬ 
cupazione. 

L'Atmosfera della campa¬ 
gna elettorale nella capitale 
rumena c stata sobria: pochi 
manifesti, pochi ritratti, po¬ 
che bandiere. Il testo del 
manifesto del Fronte demo¬ 
cratico {Mtpulare era stato 
dilTiiso nei giorni precedenti, 
nel corso ili migliaia e mi- 


Notizie in breve 1 


gliaia di riunioni che hanno 
cliiijso la campagna eletto¬ 
rale la (piale, ipicsta volta, 
ha interessato 11 milioni dì 
elettori su 17 milioni di abi¬ 
tanti. Sì tratta della cifra piu 
alta raggiunta nella storia 
del paese. 

Oggi sono cominciate le 
prime operazioni di spoglio, 
e le prime notizie conicr- 
mano il successo del Fronte. 
Le percentuali dei volanti 
sono altissime, slìoraiio il 98 
per cento, c dappertutto i 
candidati del Fronte hanno 
raccollu la quasi totalità dei 
voli. Significativo :1 voto ot¬ 
tenuto dal presidente del 
Consiglio. Stoica, iircsonta- 
losi nel collegio di Cluy. 
grosso centri' della Transìl- 
vania attorno al (piale gli oc- 


cialdcmocratico Cercega. lo 
sle.sso clic all'ejjoca della vi¬ 
sita di Kiusciov a Londra 
venne indicato da (ìaitskell 
come morto in prigionia; vi 
sono (Ine vescovi evangeli¬ 
sti. il capo del culto orto¬ 
dosso. il capo del culto 
eliraico. liue scrittori reinte¬ 
grati recentemente nelle lo¬ 
ro cariche c due ex dirigenti 
del |)ai tito « sti*ri('o » nazio- 
nal - coni.'idino. Uaskovic e 
Botes. 


Sulmona 


(cuiilliiiiazIiiiK' dalla 


uaK. I 


perentoriamente rifiutato di 
Il idere in consegua i fer¬ 
mati. « A'oi — essi /idillio 
detto — che conosciamo la 
atmosfera che regna in cit¬ 
tà, sappiamo che accettando 
questi prigionieri corriamo 
il rischio di subire un assalto 
‘.li carcere che permetterebbe 
alleile l'erasione dei delin¬ 
quenti comuni che attual¬ 
mente sono detenuti. Ui pre¬ 
ghiamo j)erci(') di provvedere 
diversamente, altrimenti non 
risponderemo di quello che 
può accadere ». Allora le for¬ 
ze di polizia sono state co¬ 
strette a dirottare i fermati 
verso il carcere di Chicli. 

(Questa mattina, non appe¬ 
na venuta a eonoscenza del¬ 
la circostanza, una delega¬ 
zione del eomitato cittadino 
di agitazione, accompiignata 
dal proenratore della lie- 
pabblica di Sulmona e dagli 
Oli. Spallone e Corhi si è re¬ 
cata a Chicli per tentare di 
ottenere la scarcerazione dei 
fermati. La tensione di cui 
parliamo all'inizio deriva uii- 
jniiito (latin attesa, che in 
tutta la città è vivissima, del 
ritorno della delegazione. 

f^erso le IS si è appreso che 
(liuittro degli arrestati, dopo 
l'interrogatorio del piociira- 
torr della Repubblica di Sul¬ 
mona. erano .stati rimessi in 
libertà. E si prevede clic (in¬ 
cile il resto dei fermati ven¬ 
ga rilasciato nel corso della 
notte o domattina. Provvedi¬ 
mento, questo, che darebbe 
iin contributo decisivo alla 
normalizzazione, sia pure 
lenta, degli animi. 

Questo pomeriggio è stata 
appresa con sollievo la noti¬ 
zia che il ventunenne Dome¬ 
nico .Aerurso. il faiegname 
lerito ieri da un proiettile 
errante è stato dichiarato 
fuori pericolo dui medici cu¬ 
ratili. Interrogato da alcun' 
giornalisti nella corsia dello 
ospedale in cui è ricoverato 
con altri cittadini feriti — 
i più con arti lussati o fra- 
■a.ssati per essere rimasti tra¬ 
volti dagli automezzi della 
polizia —. l'.Aeciirso ha detto 
che è stato colpito mentre 
tentava di allontanarsi dalla 
piazza di'! Carmine da alcu¬ 
ni proiettili esplosi ad altez¬ 
za d’itumo da un angolo la¬ 
terale, che gli trapassavano 
un polso parte a parte e il 
fianco, a tre dita dal fegato. 

\el lratlemj)o. sin da sta¬ 
mane le forze di polizia han¬ 
no completamente lascialo 
la città coneentrandosi nella 
easerma i Cesare Buttrsti » 
alla periferia. In i/iro si ve¬ 
dono soltanto i vigili urbani 
di servizio, qualche poliziot¬ 
to c qualche raro carabinie¬ 
re. Insomma, almeno per og¬ 
gi, la città ha un aspetto 
quasi normale, a parte la de¬ 
solazione che deriva dalla 
chiusura dei numerosi nego¬ 
zi e dalle scuole tuttora se¬ 
ni tdeser/e. 

Ma. r peliamo, si tratta 
solo di calma apparente: si 
avverte un fermento inc- 
sprcsso. una inquietudine 
non bene definibile, quasi 
che si attenda la notizia, una 
qualsiasi conferma del man¬ 
cato rilascio dei fermati, per 
dare nuovamente il via alte 
manifestazioni di strada. 

A questo proposito vale 
senz'altro la pena di os.ser- 
varc che sino a ieri l'altro 
le forze di polizia, cd è do¬ 
veroso riconoscerlo. Hanno 
agito con un senso di re¬ 
sponsabilità che non esitia¬ 
mo a definire raro. Perchè, 
nel pomeriggio di ieri, ma¬ 
gari solo a causa del nervo¬ 
sismo che aveva contagiato 
(lualchc reparto, si è voluto 
guastare tutto? La presenza 
massiccia degli armati in cit¬ 
tà, in pieno assetto di guer¬ 
ra. ha finito per esasperare 
gli animi. Sulmona si è sen¬ 
tita sfidata, c ha raccolto il 
guanto. Memore forse della 
grande manifestazione contro 
le eccessive gabelle imposte 
dai dazio che ebbe lungo nel 
1929 e che nel giro di poche 
ore travolse tutte le cinte 
daziarie, ha fatto fronte allo 
schieramento delle forze di 
nnlizia per ore e ore. 


Una nave turca 
speronata da un « cargo » 


jiasseggeii turca « Izmir » di 
seimila tonnellate, speronata 
S 


Scadono te banconote 
da 50 e da 100 lire 


Il numero odierno della 
Gazzetta l'fjìciale puhlilica il 
decreto ministeriale sulla 
ccs>a 7 .ione del corso legale 
dei biglietti di banca da lire 
, 50 c 100. fissata al 31 mar- 
.ANK.AR.A. 4. La navei^,., 1957. Le banconote sa¬ 
ranno tuttavia cambiate in 
monete di acmonital sino al 
30 giugno di iiucst'amii'. dal- 


cidcntali hanno fatto un graninella baia di Sniinie dali 
chiasso, dcrmcndolo il cen -1 ' f-irgo » amciicaiU' //.)!re//.| . 

e colata a picco cinipic <irc|‘(^ varie sezioni della Ics»'- 


» ScaCww,* 
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VRMtX. « - R.,.l rr,,;. (, 

..T-> il i.n<r 

v.t c.'v.i'.!''-.j,.!-) ,'l i 

, c: C.1 rcrm .■'■. « i p": 

1.1 ,1 ■f.tij r -''i-' o-.i :i 

•icrcr:(le. Il v;,c r’.n 
\ gei il cotnrr.cr, J.iro‘Ui 

Kohut -1 è Irjdtcaulo d.c.i al 

Ca ro p«r i in'Cf'.«.irì rrc''r'al' cin 
il goifrno egiziano 

S5'DNC5'. 5 . — Un K'oca'O'r di 
cfirVel. Harry Eang. ♦ «;a;o mc-.-i 
•liirante i;nj p.irlda ,la i:r..( piRa c':r 
!■» ha co’pito \io:rntcrr«rTe rr T.i fP 
g'or.P dei cuore R CPva'.i il c-'T » 
*1 e periato le r a-i> ,il p'”.",. P 
t'P» ».Pf <r.:rp=.i*o S (f, ■•u'■:.1 > 

. i i’( P'"’, P »•( ir: iz.'.t'o <1 Millo 

Cl.tl^PfP 

I.ONDR5. ( — Il p'.i rt.rntp 

parpof!iio briiann co ,1i Iirra. O l'.r- 
fvirpjtlore • ((ntann a ». l a 
.oggi un nuovo pnm.no rrl c.imp.i 
Ipg'i apfpi comntprc all. c,,mp>ndo 
m «ire orp e 57 min-ili I I U«1 c’alo 
rr.Ptri dpi percorso R.irra l.on.t.'a 

POBI All PRINCr lllrl.). I - 
I i.rp'i NPirnurs l’ erre l.o ns «i P 
■1 un'«o ,1.1114 c.tr'ca di prps'dpntr 
pri>\ V l'orio della Kpp.jhMic.i di Ha ll 
Venerdì «i era ,1 iitic»*o il c. 1 ^’n..'IIo 
pro'.vi»or;o e a.aSato si eran.» «'Ottr 
dimoalrazioni «■•intro il prpi.dPn’P 
della ppp'.ibH'Ca 

NEW AORK, 4. — bri sera fi * 
ìsaoiio, con grande auccesao, li con' 


-u f .,r , 1 ,'V..r.■ n* , etI., 

V.,’, ,( IT'.“c P », I, v.'Ci., 
i-.p IIP la il ''«r-'io ,%c^a 

rc".v'> c de!.* NHL 


rotta rr r-j di d 


trp-Trrp 


j'er l iiliii-a 
la b.acc.-.ei!.a 

V.XRS.WIA. I. - Il r- r.«;ro della 
.'t:lTi;ra polacc'. KarcI KurjluV. si è 
recalo a .'■io»ca per la f.rma del pia¬ 
no di re.aliziaztor.e delCacciardo sril- 
I.a cooper.sri.ine culturate tra la Peirr 
r'a e ( Unione S.i\ Pi:ca per l'an- 
ro l.V,r. 


Irò dciroppo.-'iz.ioi'.e studen- ; 
tesca e opeiaia al regime po-! 
polare. Stoica ha avuto il 99! 
per cento dei voti. Il com¬ 
pagno Gheorghiu Dcj, segic- 
tario del P.Trlito. ha ottenu¬ 
to ancli'cgli la stessa, altis- 
i sinia percentuale di voti 
(.Analoghe vaitazioni sono an- 
! viale a Gro.'Z.i 

L.a scelta dei c.mdidati e 
stata fatta ilaU'elellorato in 
vista della i calizzazionc ih 
alcune importanti misure 
decise dal partito e dal go- 
vemo. nelle scorse settima¬ 
ne. Esse riguardano l'aboli¬ 
zione del regime degli am¬ 


ie mezza d('))i> l'urto. 


I cria. 


IERI SERA IN GRAN BRETAGNA 


PUBI.INO, I - In • 

-rr c .L I”...’! vr i 11 ’ 

!’’o n-'T' 'tr.i l'i.n.'.'-p 
I.v i-.cc i 

» j 11 .• •••rr Pi )-, .VI 


cuti .1.1 U.H 

In.- .* li I 'I 

J >'!n 

v.:o ic .vcriin 
.»t > p'p 


’iorù icrr.cr»Ii ppr il 5 irtirrj p.'c» 
-im.' 

BONN. 4. Il prP-'.IpT.if d. Il.t Rp 
pnnS'ic.» Ipdrralp Ipdpvc.i llpii'» ha 
-•ccPItiiO rinvilo d’ rcc.rrvi npcli St.i- 
■i Unii. II vivcci »vri inizio con 
.in.» v.vla s \V V'iitnc'on d.il n t'I s 
n.irzo 

U XSIIINGION. 4 - ('.,1 Sta’ 1 Uri. 
;i h.snno ClnPvlo al g.rvprr.i d''.(.i 
('iPrni.in s o.vidpnls'p I hpnp't.ifp 
i!!a nirn-n.» di P.ivid ni’.icp ad n'i- 
S'v.'iiTo'p .irrrr .'in-, .s FlTrT Rriu-p 
Ili sotlotpjfrrUr.o di Sialo npl go¬ 
verno Truman. 


La nascita di un bimbo 
sullo schermo della TV 


I LONDR.A, 34. ~ Gli spcl- lizzato dal doti. Granliy Dick 
i latori della televisione bri- Read. Il film illustra quattro 
massi obbligatori. 1 aumento. tannica b.anno a'Sistito que- parti, dei quali è stato scelto 
(lei salari e della produzione ! sta sera alle vane fa.n di un ncr la televisione quello rap¬ 
ili beni di consumo, senza parto, nitid.amcr.tc c.spostc | prc.scntato con una più chia- 
Uittavia dimmiiiie gli in\ e-; grazie all’uso .'.ipientc viclle la ed enìc.ice sequenza. Gli 
stimcnli ncirindii'tria pe- tri- nere: tali. cioè, q-i.iii ; spettatori infatti hanno vi- 
.santc. Per assicurale il sue-}-oltanto i ginc< elogi cono.-cc- 
ccsso di ipicsto programma, vano finora, 
che si propone innanzitutto! Il documentario, presenta¬ 
to alle '30 nel programma 
t anorama >. è intitolato 
» Parto senza paura >, e illu¬ 
stra 1 metodi, largamente! 

clilTusi neil'Unionc Sovietica | ^_ 

m ima aii'ira che in occidcn- 


l'aumcnto del tenore di vita 
del popolo, i candidati sono 
stati scelti in maniera ehc 
nel nuovo Parlamento siano 
rappresentati tutti gli str.ati 
sociali della popolazione e 
le differenti opinioni politi¬ 
che. Dei 437 nuovi eletti, ci¬ 


sto nitidamente emergere dal 
corpo della madre prima la 
tosta, c poT 


l'intero bimbo. 


XEFnrnO nElrHEl.V. dirmorr 


r.iioUnl. (llrrllorr Tr»p. 


l'viitlo .<1 II. .>491, vioi Rfgi'tr.* 

te. con cui le donno che -stan-jVn.‘vcnihre voi 

no per diventare madri ven-l_ 

' gono preparate ad afTrontarci lt nii.v iz’.tzn n,- i pe rini'* 


tre tre (piarti sono nuovi del, 
tutto. Tra di essi si trovano j attivamente e senza panico il 
nomi significativi. .-Xd e.sem- momento della na.'Cita do! 
”io v'i è l'ex dirigente so-!loro Esso è stato rca.- 


iiuir.ilr n. vl-'l 4 grnn.do UctS 


st .hilin-riil • 1 ip’ jjr U!’ 
V'i4 li.’i T.nirini. l'( 
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